
Battuto Coppi in Romandia 
// Giro della Svizzera Romando si è 
concluso con la vittoria di tappa di 
Kob/et e il successo finale dell'olande
se Wagtmans, rivelazione della gara 

¥ 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Juve trionfa 6-0 nel "derby,, 
torinese, il Milan passa a Fer
rara, la Lazio perde in casa, 
il Napoli pareggia a Palermo 
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L'OPPOSIZIONE APRE DI SLANCIO LA CAMPAGNA ELETTORALE 

A Roma e in tutto il Mezzogiorno 
il popolo manifesta per la rinascita 

Assemblee in 48 quartieri della Capitale - Le assise di Metterà, Cosenza e 
Foggia - Longo denuncia il fallimento dellanticomunismo nel Meridione 

Il popolo romano ài è ieri riu
nito a convegno in -18 noni, quar
tieri e borgate per gettare le basi 
di quella che sarà la « Caita di 
rivendicazioni » della cittadinanza 
per le imminenti elezioni ammini
strative. I convegni ciano indetti 
dai Comitati popolari della <- List'i 
cittadina » e sono stati piesiedut: 
da deputati, consiglieri comunali 
uscenti del Blocco del Popolo, da 
dirigenti dello Consulto i tonali •' 
da eminenti pei»onn'ita del mondo 
culturale ed aiti-tico, no.-.che da 
numerosi promotori della * dichia
razione programmatica Ispirata 
dal senatore Nitti. 

11 numero dei cittadini che han
no- pieào parte ai convegni M ag
gira intorno a molte decine di mi
gliaia; quello degli mtei venti ad 
oltre 550. 

E' natit ia 'mente impossibile dare 
un icsoeonto particolareggiato di 
tutti i convegni ^voltisi nei'a gior
nata di ieri: ci limiteremo pertan
to a segnalare solo alcuni di es.;i. 

Il convegno che merita il pi imo 
posto è sen/a dubbio quello che =• 
è tenuto al cinema Volturno. ,illa 
cui presidenza sono ~t.iti chiamati 
la medaglia d'oi o Aldo Pe-caioi i t-
l'on. Ettore Tedesco; fra gli inter
venuti sono -stati notati il «egre 
tario nazionale della federazione 
statali deh'UIL. dott. Tiben. espo
nente del PRI che ha aderito alla 
lista Campidoglio, e il conig l ie le 
comunale Azzali. _segtetano dell'U
nione romana dello stes-o parti to 
che recentemente ha pi esentato le 
dimissioni por piotestu lontro la 
Direzione. Quest'ultimo ha. in par
ticolare. portato un fattivo contri
buto all'ampia discussione sui p io-
blemi del quartiere Macao, soste
nendo la necessità di costruire sul
l'area del Ca=-'.i<» Pic-i'-rw una Ca
sa dello Studente. Fra gli altri ar
gomenti trattati ne! coi so del di
battito sono emersi quelli sulla 
pericolosità dei depositi del 'e pel
licole cinematografiche, che nei 
dintorni di Piazza Indipendenza so
no molto numerosi, e sull'esigenza 
della costruzione di un mercato co
perto. di un poliambulatorio e di 
un'autostazione. 

Nel cuore della Roma ufficiale. 
al cinema Galleria, un altro mi
gliaio di romani ha partecipato al 
convegno che era presieduto dalla 
poetessa Sibilla Aleramo, dal l 'a i -
chitetto Piccinato. dal pittore Gut-
tuso e dal compagno Ingrao. 

Piccinato. intervenendo in un'am
pia discussione. cu ; hanno parteci
pato artigiani, operai, uomini del 

ceto medio, ha affrontato il p io-
blema urbanistico del centi o citta
dino e de'lo snellimento del traffi
co. del risanamento delle borgate e 
dell'edilizia scolastica. 

A Fiumicino, il consigliere La-
piccireHa ha fatto !a cionistoria dei 
monopoli vaticanensi dei pubblici 
servi/i. Fiumicino è paiticolarmen-
te afflitta dai malanni che le pio-
curano questi monopoli, ma non è 
tutto: la crisi che attanaglia il traf
fico mai.ttimo per la de'H-ente at
trezzatiti a. poituale e la chime
ra dell'aeroporto intercontinentale 
fanno di questa udente boigata 
una landa stagnante e dimori.cala 

II medico Lamberto Ricci, un 
piofe-siorii»ta molto noto alla Gar
bateli;! che ha te^tè aderito ali'ini-
'.iativa del sonatole M'tti. ha trat
tato la situazione de'la popolosa 
bo-gota: fio mila abitanti, mente 
asilo, niente Maternità, mer le giar
dini. niente campi sportivi, niente 
(Contìnua in *>. pagina 3 colonna) 

Le manifestazioni nel Sud 

Masse imponenti di popolo ,-i Mi
no iiumte nel'a giornata di ici i 
attorno «He bandioie de! pi osi e— 
so e della t marcita del Mcz/ogiui-
no. Da Roma a Napoli, dalle Pu
glie al'a Calabi la e alla Sicilia M 
sono svo'te ovunque migliaia di 
manifestazioni, comizi. congie--a e 
assemblee popolali che hanno st
analo l'ini/'o della fiihc decisiva 
della campagna ciottolale. Ovun
que le manifestazioni hanno assun
to un carattere di slancio e di pas
sione entui.a-inanti. Particola!-
mente importanti -ono t tat i ì co
mizi di Bai • (dove ha pai lato il 
compagno Mauro Scoccimarro) 
Mateia (Longoi. Napoli (Amendo
la). Me.-.-ira (Pajotta). Ragusa (Li 
Causi). Catania (Turi acini). Reggio 
Calabria (Emiro Deilinguer). Avel
lino (Montagnani). Fo'igno (Pasto
ie). A Fog«ia. a Salerno, a Co-en-

OGGI 
/ / disgusto, clic l'ondata ili 

manifesti elettorali zeppi di 
insulti e di volgarità sta su
scitando nei cittadini roma
ni, deoe essere ben forte, se 
persino i giornali borghesi 
hanno sentito il bisogno di 
spendere, dinanzi a tali epi
sodi, alcune parole di per
plessità e di protesta. 

Prendiamo atto con soddi
sfazione di €ptes(,i protesta; 
ma abbiamo il dovere di ri
cordare da chi sia venuto l'in
citamento a questo metodo in
civile. I giornali, die oggi so
no allarmati perchè sentono 
che il turpiloquio elettorale 
non vale ad acquistar voti, st>-
no gli stessi, i quali rovesciaro
no le parole più indecenti sul 
senatore .Miti e su alcuni suoi 
amici, quando essi lanciarono 
un appello alla distensione e 
presentarono un sereno pro
gramma amministrativo. 

E si trattasse solo di gior
nali! Il segretario della De
mocrazia cristi ma non ha 
e<itato a insultare centinaia 
di misliaia di elettori roma
ni. tacciandoli di < pecorume 
qualificato > o < elettori senza 
qualifica :. In ministro, l'o
norevole Pac dardi, ha defini
to i militanti del sito partito, 
che non condividono la sua 
fregola di apparentamento con 
la D.C.. o traditori o idioti. 
sa? — non accade per caso o 
per errore, ma ha uno scopo 
preciso: ricreare il clima del I 
18 aprile. 

iSi vuole davvero una com
petizione ch'Hoc die onesta? . \wi 
c'r che ut,a str.uìa. su cui in
sistiamo da anni: quella del 
dibattito sui fatti e sui pro
grammi. Micli.ii.i di assem
blee popolari, che si stanno 
svolgendo, nell'ordine i nella 
calma, da Roma al \(c7.zo*ior-
no, danno l'esempio di questo 
metodo dioerso; e dicono al 
mondo che rmciviltà non è 
nel popolo italiane, ma in po
chi fazioni, i quali tentano, di 
nuovo, di arrivare al voto nel
la discordia e nella paura. 

Fiasco a Catania 
d'un comizio di Sceiba 

Due liste del P.S.D.I. per le elezioni a Roma? 

Un clamorosa lia.-co ha reg sita- U>, il bracciante Uestivo Calogeio, 
to ieri la cronaca delle manife.-la-
7ioni elettorali della D. C* tanto 
più claraoioso in quanto e^o si è 
\ criticato nella città di Catania. 
patria del protagonista. Nella piaz
za piincipale. tutta parata a festa. 
doveva affacciarsi da un balcone 
del Municipio il ministro Sceiba 
per pronunciare un discorso politi
co. Nel momento jn cui i' ministro 
dove\a pronunciare il tuo famoso 
decorso la c;ttà era quasi del tutto 
deferta, per cui il comizio è stato 
un vero fallimento. Inoltre la ce
rimonia della mauguiazione della 
ferrovia Caltagirone-Gela, la quale 
doveva fare pubblicità alla D.C.. si 
è svolta nella freddezza p.ù gla
ciale. mentre la Camera del Lavo
ro faceva circolare de; volantini in 
cui si ripetevano le critiche fatte 
dai partiti di sinistra 

Tali manifestini, circolava::.> pei -
fino nel palcoscenico delle autorità. 

•'er quanto nguaida l'attività 
politica ieri sera si è appreso che 
a maggiorana» dell'Unione social

democratica romana tornerà a riu
nirsi oggi in assemblea per decide-
~e sul dafar.=i. In questa assemblea 
non verrebbe soltanto riaffermato 
il rifiuto all 'apparentamento con la 
O.C.. ma verrebbe anche definita la 
lista autonoma che la maggioranza 
socialdemocratica .ntende presenta
re a Roma in contrapposizione alla 
lista apparentata con i clericali. 

Dal canto loro il PNM e il M S I ei 
preoccupano soprattutto di avere 
una buona affermazione elettorale 
alio scopo di de t ta r poi dure con
dizioni alla D.C. come prezzo dei-
l'alleanza politica post-elettorale 
con la D.C. stessa. Nel comizio te
nuto ier: a Roma. Lauro ha indi
cato perciò nella D.C. uno dei ne
mici d 

di anni 2<>. da Petralia Sottana. Il 
•"atto di •sangue è avvenuto ella pc 
rifena di Petralia Sottana. Il brac
ciante \er.-a in gravi condizioni e 
trovasi ricoverato all'ospedale di 
Polizza Generosa. 

Il Restivo, che è un po' deficien
te, si trovava in campagna eia suoi 
parenti. Stamane, verso le 6,30, M 
incamminava \trs\> il paese per 
trascorrere la giornata festiva prc<= 

/a e a Rieti hanno avuto luogo 
mandi longies-i da cui è statuì ito 
il piogrannia ce t to ia le ' ' " " e foi/e 
popolai ì. 

In una atmosieia di entusiasmo. 
etiezumale, tc-timoni.m/a della 
combattività con" cui il popolo lu
cano affi onta la battaglia del 25 
maggio, il compagno Luigi Longo 
i.a pronunziato nella piazza prin
cipale di Mateia un importante d i -
-eoiso elettorale che ha chiu-o di 
fronte a migliaia di cittadini la 
seconda Assise per la ter ia e la 
rinascita della Lucania svoltasi ii> 
mattinata al ciucimi Impero. 11 
compagno Longo ha documentato 
innanzi tutto quanto la campagna 
il. odio contro le forze del lavoro 
-lilla quale la D.C. ha fondato il 
proprio programma elettorale s-in 
dannosa particolarmente al Mezzo
giorno. L*esperienza ci prova, ha 
pio-eguito l'oratore, che il Mez
zogiorno è arrot ia to non per sfor
tuna o per vizio di natura, ma pcr-
rhè qui più che altrove,, le forze 
ri azionarie sono riuscite a mante-1 
iieie il loio privilegio ed hauti"i 
impedito l 'avvento alla direzione 
iella cosa pubblica al popolo lavo-j 
latore. Ed è proprio per difendere 
questi privilegi che la D.C. ha scoi- ] 
to il terreno dell'odio pregiudizi.'!-• 
le contro ì comunisti e Contri. 
w'hiunque si rifiuti di sottostare al 
monopolio clericale. I monarchici e 
i fu-ci-ti hanno gli stessi obbietti-
ii- ecco poiché non trovano diffi
coltà ad allearsi con la D.C. La 
'•onte-a fra queste forze serve *-ol-
tanto a decidere chi dovrà dirigere 
il campo della reazione. Ambedue 
que-ti Troppi hanno fatto dell'.inti-
rr.munismo la base della loro poli
tica; ma nessuno riesce a giu-tili-
eare razionalmente l'anticomunismo 

delia kv-,e dt ' quinto inni .-i han
no noti .e, la louge Saiagat ha da
to a- e."»..ii .navali -Mio l:J m.la 
tonni 11 itt .li conimele -u 71 nula 
che erano -tate p i o m e - e e la leg-
"«-' pt i la industi iali//a/ione ha 
conce--n -oh) l.ì (lenii 8-1 intimidì 
t :chie-'i 

Li ' i ^ o .stialuo ine !a U C. 
sbandici,! come una conco-sìone è 
stata -olo il flutto della lotta dei 
sen/a t eua e non viene neanche 
applicata Li Cas^a del Mezzogior
no avi ebbe dovuto .-pendole finora 
150 miliaidi; ne ha spesi invece so
lo 15, cioè appena un decimo delle 
p rome-se. 

Il vittorioso arrivo di Magni 

Il campione d'Italia Fiorenzo Milani sul traguardo della Roma-Napolì-Roma 

MALGRADO 1 BRUTTI SCHERZI DELLO "SCOOTER,, E GLI ATTACCHI DI OCKERS E ROBIC 

Magni con una corsa giudiziosa 
onen Roma Napoli Roma 

Lo spavaldo carosello di Bartali davanti alla folla del Circuito delle Terme di Garacalla 

FmtCnzo il Mdyitiju o ! L tmpiesa 
di Magni e tanfo granile che non 
sta mani n uri ccichia lnryu tifile 

che, oltre a non avere una politica \urei >smni. del pronostico* II cam-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

r.emoeiatica. non è neanche una 
politica italiana, tanto è vero che 
De Gaspen defini impossibile la 
rollaborazione con i comunisti -*:>Io 
dopo il suo primo famoso vlai'am 

pione* d'Itti!.a ha realizzato un gran 
colpo. stai aldo r hello, degno di un 
uomo ili disse. F. Magni è un uomo 
di claxtr. di gran classe, l. ha di-
ti.o*trat<> aiiclie ieri, m mia cor&a. 
'•'.<•. ,'oisc. In// inferii non */fltfut/a 
i.'/c sue i.ossttniita: ieri. Magni s'è 
-/if/ios'io.*'' limite stu>i*r deciso e 
ab 'e m 'i llay nte fiorendo ha vinto 
la }:otift - Sni.nii - Rotini iier\;}iè. nel 

so i suoi familiari. I catabinierll n l ; u -ono -tati comunisti e che ere- ìtei-'o tìello scooter e riuscito a 
lo incontrai ano a qualche chilo-11*0 n 0 n In « r a n n o mai. uomini co-\ stai < are Roìuc. uno spceiithsta. e 
metro dal paese e gli intimavano m e Nitti. Labriola. Cipolla rifili- 0< ì • rs un altro specialista 

in America. 
L'anticomunismo, la rottura «lel-

l'unità nazionale, hanno poi tato so
lo i ovine al nostro Paese, e ciò è 
tanto vero che perfino uomini che 

perde tempo; appena la corsa esce 
fuori iti Xa/.oli dichiara aperta la 
tHittaqlia Magni stappa a Capodi-
chtno. imi Hai onti. Ciolli e. Ilcr-
toicln. Ma Kulilei oi ganizza Z'M-
segutnicnto e a Secondujliaito Magni 
dei e at'bass-ar bandiera. Ma fioren
do ha qt'ì dato ordini precisi; la 
corta non dei e star ferma. Infatti 2 5 . 
subito dopo ,siapi\t fiaroui. die, ini 
compagnia di Untocela, fa da staf-\ „ ' a9"' 
fetta fino a M«irr,an,s,-. Po, se ne Rob,c " " ' ° ' ' * a n " W ° . ' ««=1. "« 
ta Zaiiazzi: tua anihc Renzo fa poca 

l'alt. Il povi.ro giovane impaurito 
si metteva a correre e i due militi 
non esitavano ad aprire il fuoco 
contro di lui raggiungendolo con 
diversi colpi alle spalle. 

I due carabinieri feritori hanno 
fatto Circolare la \ oce che hanno 
sparato contro il bracciante perchè 
costui aveva minacciato addirittura 
di disarmarli. Tale \ersione è ap
parsa piutto-'.o ns.mrda. 

lano il ricatto d . c e «i alleano og 
gì con noi 

Por coprire questo fallimento — 
ha proseguito Longo — la D C 
cerca di ricorrere ancora una volta 
•die prome--e. Ma che line hanno 
fatto le promesse del 18 aprile? 

La D.C. promise lo sfilatmo ame
ricano e quello sfilatino è contato 
all'Ital'a l'alienazione della sua in
dipendenza La D.C- promise di m-
du-rtrializzare il Mezzogiorno: nugi 

/ '>rncrò domani, sulla 11 noi n qian-
'/c impresa di e Fiorenzo. tl Magni
ti) o »: oggi, fio pryo ti nipo e poco 
spazio I. uno e 1 altro in: battano 
soltanto, per far la cronaca di gii 
ultimi pezzi della Roma - Mi poli -
Roma 

<;ioriiiifa (fi gran foffn. r;iicn<i d\ 
irrt. S1//0 quel l'I3" che RO'ÌH- ha 
dt vantaggio sii Magni 1 e il fumo; 
un fuo^o che bruc:a la corsa, e dà 
le smanie a Fiorenzo, il rjiinfc non 

DA UN ROMANO AC TOTOCALCIO 

Oltre nove 
Tinti con due 

milioni 
" t redic i 99 

45 " t redic i , e 2290 " d o d i c i , in tutta l'Italia 

Un romano ha vinto oltre nove 
combattere, mentre a Co-imilioni realizzando due <•- 13 >. 

velli è nmssto il compito di ac
cennare alla prospettiva futura di 
una intesa fra la D.C. e i monar
chico-fascisti. Eult ha infatti di
chiarato che si- m futuro persistes-
"=e la politica dei 18 aprile, e ciol 
la disunione tra \y D C. e le destre 
-.potrebbe divenire impossibile 
battere il comi-rismo nelle elezio
ni del 1953... 

Un bracciante 
ferito dai carabinieri 
PALERMO, 20 — Due carabi

nieri hanno gravemente ferito sta
mane alle 6.30. a colpi di moschet-

Questa è la notizia che abbiamo 
appreso questa not te al t e rmine 
del lavoro di spoglio delle schedi 
ne effettuato negli uffici romani 
del Totocalcio. Il nome del fo r tu 
na to neomilionarii» è Agostino 
Tornassi, ab i tan te in via T o r p i -
gna t t a ra 59. 

Egli non è però l 'unico vinci to
re della Capi ta le . A Roma, infat
ti, si sono regis t ra t i a l t r i qua t t r o 
tredici , t r a i qual i quel lo d i u n 
anonimo. I nomi degli a l t r i v in 
citori sono Lucio Diocrai t i . abi 
tan te in via Sat r ico 7. Ores te 
Belmonte. ab i t an te in via L u c r e 

zio Caro 5, e d Aldo Benvenut i . ( sono ben 2.290. \ incoi.nino nò-
domiciliati in v ia Cernaia 20, il 
qua le ha anche realizzato qua t 
t ro « 12 ». 

II monte p r emi ha raggiunto 
la cifra d i 417.929.472. Ai « 13 », 
che sono qua ran t ac inque in tu t ta 
I tal ia, v e r r a n n o sborsate circa l i 
re 4.640.000, m e n t r e i * 1 2 - , che 
• l l I M M M I I M I I I I M t l l l l l l l l l M I I I I I f l I I I I I 

Il giudizio di un lord 
suir Unione Sovietica 

van tunmi la l ire ci re. 
Nella zona di Roma. clu> co

m'è noto comprende anche altre 
regioni, è s ta to registrato un --ot
t imo <t 13 > a Tern i . 

NOTTURNO AL CAIRO 

Squilli di tromba 
per la levatrice 

IL CAIRO. 20 — Un curioso 1 r i è riuscito, si è t rovato di fron-
episodio si e verificato a l le duc-
di st.im.me nel qua r t i e r e popo
lare di Sayeda Zeineb, AI Cairo. 
Il silenzio assoluto che ca ra t t e 
rizzava le s t rade , deser te pe r il 
coprifuoco, è s t a to ro t to d 'un 
tra t to da alcuni squilli di t r om 
ba. dappr ima piut tosto d i s tan
ziati. poi sempre più lacerant i 
o ravvicinat i . 

Sembrava che u n mister ioso 
trombettiere si fosse messo a 
suonare la carica o l'allarme. Un 
agente di polizia in servizio nel 
quartiere si è allora sforzato di 
identificare la provenienza del
l'angoscioso richiamo e, quando 

te ad un uomo il quale, sotto Io 
incalzare degli eventi, aveva vo
luto richiamare a suon di trom
ba l'attenzione della forza pub
blica ed ottenere da essa il pre
ventivo permesso di uscir di ca
sa, in deroga al coprifuoco e dì 
correre a chiamare una levatri
ce, necessaria per assistere la 
moglie ormai sul punto di met
tere al mondo un bambino. 

L'agente, conscio dell'urgenza 
della cosa, ha tuttavia preferito 
recarsi di persona in cerca della 
levatrice, non volendo assumersi 
la responsabilità di una viola
zione della legge marziale. 

Vince nove» milioni 
con una « q u a t e r n a •• secca 

la spaic>ito (G\! per 14. cioè: più di.s'arrur'.piru ancora a Castelgandolfo, 
9 in. di ^viluppo) raggiunge Kubler.\orn fino a Roma è tutta discesa, e 
10 ixt^a, e. ora — eccolo! — a Sol/ftiroati si lancia nel suo sogno di 
all'ora taglia ti iia-stro del traguardo [gloria- scappa solo, e solo arrtua fino 
di Latina. Poi. arrivano Kubter, nìall'cntrata del Circuito di Caracolla. 
35"; Magni, a 107": De Santi, a i'33"; con / 5 " di vantaggio su AHrua che, 
Van Kstc. a V33" Van SteciihcTgcn.\c!el gruppo, e la nunta. -
1 2 3S"; r>artalt. a 2 45 *,- Rnbic a Astrila s'aggancia di slancio; AJa-

ijiu. lincee, con lo scooter, anche 
uni sta tolta non ha fortuna; s'ag
gancia lardi, quando lo scooter ha 
gin passato la curia... Intanto AStrua 

dunque, ha rosicchiato a 

MILANO, 20 — II garzone ginoc
chiere Quaini Orlando, di .n.m i'2. 
abitante in Viale Mona, d • due .inni 
Riuocava tutte le settimane e, lallro 'in fortuna sfitte n^fto scooter, carte 
numeri avuti dal pndre prm.i che 
questi morisse La costanza del bravo 
artigiano è stata coronata da succes
so con l'estrazione di ieri. I nuncri 
Stuccati 47, 30. 13 e -i sono usciti sulla 
ruota di Milano. Il Quanti, smocan-
do una puntata secca di 100 lire, in
casserà otto milioni e S*> 000 :.rc ria'o .sta», con un rapporto eh 

strada, perche Robu- ì- attento, e 
r-orrc su tutte le ruote. Pane duro 
per 1 gregari delta « uanna v: Magni 
1 noie staccare Robic: et riuscirà? Il 
tempo, ijrujio e umido, vallea din 
Fiorenzo: lana e fredda e la piogijia 
("• appesa al cielo con uno spillo. 

Ma ceco un bastone fra le ritote 
di Magm. un jyissagqm a livello fer
ma la corvi; noe butta dell'acqua 
su! fuoco ('i>st. pn un po', è fiacca 
Ma le icllcttà di Maniii tanno più 
111 là delle stiarrc di un passaggio 
•1 lucilo Infatti cei o Magni un al
tra mila ali attlni o; p-rò Robic si 
iggantia alle ruote di Fiorenzo, e 
non le molla. F.npoi Magni s/xicea 
una govin.a 

— A. e lor/u Ki< reli/i>! 
— . «• u:..i .j.iioi.t* Roijic e duro; 

tentcìa .incoili piti In Ili 
Intanto ci in la. nel grupj/y, uno 

scontro di ni' icìctte- van Stcenbcr-
r/i 11 e Corri'ri i aScauo. ma non si 
tanno riMìr I.a corsa'è g'à a Fornita, 
<• prende p-'.siziow per far la volata 
sul tiaqutirdn della tapini al tolo: 
jnirl'' luurjo licrtocdtt e trascina Co
s'ila. liei •lacqun. corrieri; <"• c'asola 
•he .'.catta a tempi) e t mie dt mezza 
ruota tii liei ilacqita. 

poi la corsa* si mette, il taso e 
LI alt ai/r/'iii' iniiii'nto »»>» oh -cooter. 
•1 rerraciua. Ro^nc <t ferma per un 
itttrno. e Magni da battaglia un'al
tra tolta- Fiorenzo salta fuori dal 
gruppo C M trev ina dietro Variali | 
IJC Santi, Vati Stccnbergcn, Ochrrs. 
Kiiblcr. Cioìli. Pcdr'ini. Ponttsso, 
Corrieri, Padnmn. AStrua. Minardi. 
Baroni, S'>ldaiit. coi quali scappa <-• 
irrita a lerra-nta cuti 55" di tan-
taggio sugli altri: Rob'C è dunque 
staccato; e Testa di Vetro » £ caduto 
nella tiappo'a dt Magni. 

Il quale però non ha fortuna a 
Horgo Fatti lo r-cooter che lo trama 
s'irtieppa per due tolte. F. Fiorcnco 
r Ctst retto a ìnss-.-crc andar ita 
Kub'.cr e O ì.crs De Santi e Van 
Stecnb^rgen Anche Renlacqua non 

latto di più: ha fatto un salto da 
tanti a Robic. di 34". Ma anche Oi*-
kers s'è tirato su nella classifica; in
fatti, ora. sta dietro a Magni, stac
cato di 16". La Roma-Xapolt-Jiama, 
con Ire uomini in un fazzoletto, pro
mette ancora emozioni e jw/pitt di 
cuore. 

Ecco la corsa ncu ultimo pezzo. 
da ratina a Roma: sulla strada, in 
mezzo ai platani che va a lìorgo Pia
te. l'avvio è comodo, tranquillo. Ma
gni, ni maglia giallo e rossa, comun
que, e novanti: fa buona guardia 
a Ockcrs e al piccolo Robic. che, ti
rino al lungo Baroni, scudiero di 
Magni, forma l'articolo « il » del ci
clismo Ma viene uno scatto; e di 
Raronti che. datanti a Berlocchi e 
Martini, imce allo sprint ta tappa 
al tolo dt Apnlta. E. dallo slancio. 
ecco un allungo di Martini clic ar
ma fino ai ptedi della strada dei 
Castelli dt Roma: uenzano. Anccta. 
Ponte di Albano. .Voti accade mente 
di grosso: la corsa s'arrampica con 

lui già superato Baranti, e. per tre 
ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in 4. pagina 7. colonna) 

l'KR ITALIA-INGHILTERRA 

Convocali 
Piolo e altri 17 

La .srgretcri.i della F.I.G-C ha 
convocato ier.sera, per le ore 19 di 
domimi a li.iccnza. a, disposizione 
ilei C.T. Uerctta. 18 atleti: 

Boloijn t Cappello, Cervellati; 
Fiott ntiiui: Magnini, Roseti*; in-
ternuzionale: Giovannini; Juventus: 
Ferrarlo. Mari, Piccinini, Viola; 
Lesinino: .Alazza: Milan: Burini. 
Frign.ini. Grosso; Napoli: Amatici; 
Novara: l'iola; Sampdoria; Moro; 

calma e arriva sul traguardo rosso "Spai: limoliti. Nesti 
t/i Rocca di Papa con Bartali che ha 
tre lunghezze di vantaggio su Kubler, 
e Ciollt ch'c la prima ruota del 
gruppo. 

Poi. gtù a rotolo per la secca strada 
che a curii strette scende a Marmo, 

Sono pure convocati l 'allenatore 
Meazza e il massaggiatore Farabul-
lini. L'inizio dell'allenamento è fis
sato per le ore 16 dì mercoledì. 

Si|L*adr.i . ' l imatrice: gli «junio-
res » del Milan. 

is~r frra T'rtnpc una ruota, resta 
indietro Cr-rne Magni che stringe i 
•lenii ma ini perduto il ritmo. La 
riprender': più in là. lozione spa
valda 

Oitann. infanto O - er* s'i; lan-

Lord Boyd Orr, ex Presidente 
della FAO, ha dedicato un arti
colo alla Conferenza di Mosca. 
affermando che i suoi vantateci e 
i benefìci, sono comunque supe
riori a«Ii eventuali svantaggi. 
Egli ha detto che i sovietici han
no tanto da fare nel loro paese, 
da desiderare di evitare la guer
ra. E d i ritiene che l ' U R S S - d e 
sideri ardentemente vn lungo pe

rìodo di voce» 

Erskine silurato 
Il "Carnefice di Ismailia,, lascia il Co
mando delle forze inglesi in Egitto 

IL CAIRO. 20. — Il Qu .rtier Ge
nerale britannico ad L-mailia ha 
annunciato che il generale Erskine 
lascerà il suo comanio in Ee.tto 
e par t i rà per la Gran Bretagna 
giovedì prossimo. Egli t a ra sosti
tui to dal generale Fesi.ng. Secondo 
quanto asserisce il comunicato uffi
ciale, Erskine avrebbe dovuto re
carsi in Gran Bretagna ?.a da tem
po. ma negli ambienti politici del 
Cairo si assicura che il suo richia
mo deve interpretarsi come ur. vero 
e proprio siluramento. 

Le gravi atrocità commesse dalle 
t ruppe di Erskine in Egitto, e in 
particolare ad Ismailia, che hanno 
ottenuto al generale il soprannome 
di 'Carnef ice di Ismailia», hanno 

-ollevato contro d. iu< una ondata 
di indignazione e di orrore, non 
-o:«i ne! popolo CSIZMT.O, ma in tutti 
i p.ie-^i del Medio Or.ente. 

Si apprende intanto che uno dei 
due m:n;- tu ".vafdisti esiliati un 
mese fa da Hilely Pascià è stato 
autorizzato a rientrare al Cairo. 
Rimarra deportato, invece, il Se
cretano del partito wafdista ed ex 
Ministro degli Interni di Nahas 
Pa.-cia. Fuad Serag El Din, 

Contemporaneamente il governo 
di Faruk ha annunciato l'inizio del
la cosiddetta « epurazione » che, 
solto !! pretesto di estirpare la cor-
ru7....ne, dovrebbe limitare l'in-
flue.iza del partito waf dista in 
Egitto-

Cabala democristiana 

— Ma chi è quel pazzo? 
— E' un amministratore democristiano*. 
— Beh! allora mi spiego tutto... 
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2705° NATALE DI ROMA 

< Cittadini! — comincia un muntieslo celebrativo 
a firma dell'in g. Rebecchini — quando nel volger del 
tempo, ricorre la memoria antica del giorno che primo 
rivelò al mondo il nome di Roma... *. Oggi è il Natale 
di Roma e gradito ci giunge l'invito del Sindaco 
Le varie tappe della bimillenaria Roma sono segnate 
oggi — Rebecchini Sindaco — da un marchio di mise
ria ' di fame. Torme di Carnea Ila: sfrattati e caver
nicoli; Campidogl io : sfrattali e cavernicoli: Parioli: 
sfrattali e trogloditi; Penile Milvio: sfrattati e ba
raccati ... 

« La rinnovata vita della Città nostra — prosegue 
il manifesto dell'in g. Rebecchini — risorgente dopo 
dure e dolorose prove è frutto della volontà, dell'timo
re, dell'opera e dei saerilìci di noi tutti... «. Volontà: 
decine di sedute del Consiglio comunale sono state 
disertale dalla maggioranti d.c. A moie: decine di de
legazioni di cittadini scacciati dal Campidoglio con 
l'intervento della Celere. Opere : mezzo milione di ro
mani vivono in coabitazione per mancanza di lOOmiln 
vani; oltre sessnntnmilu bambini non possono ancora 
frequentare l'asilo o la scuola elementare per man
canza di circa 2 mila aule; quasi 90 miliardi fra deficit 
e debili contralti in quattro anni e mezzo. Snerifiei: 
ì'ing. Rebecchini intasca mensilmente le spettanze ili 
Sindaco, di professore universitario, di presidente del 
consiglio d'amministrazione delle Assicurazioni * Ita
lia •> e di membro del consiglio d'amministrazione del
l'Arar; il trust delle 200 famiglie ha intascato negli 
ultimi quattro anni 10 miliardi di profitti attraverso 
la Romunn-gus. la Romnnn-elcttricilù. VAcqua Marcia. 
l'Immobiliare, i Beni Stabili e la Teli... 

« Celebriamo quindi — conclude il manifesto — 
uniti e con affetto devoto di figli la fausta ricorrenza 
odierna... ->. Certamente: uniamoci e diamo alla bimil
lenaria Roma un'amministrazione degna sì del suo 
passato ma soprattutto degna del suo presente e del 

NEI 48 CONVEGNI DELLA « LISTA CAMPIDOGLIO » 

I problemi dei rioni e delle borgate 
discussi ieri da migliaia di cittadini 

Le richieste della popolazione per la compilazione del programma 
elettorale - T.b.c. e abitazioni malsane a pochi metri da casa Rebecchini 
(Cont inuazione dal la 1. pag ina) 

silo avveniri ,! 

P e r c h è Ito ni a riiuisca 
votate contro la •>. VJl 

s c u o l a m e d i a s t a t a l e ; le c a s o d e l 
l 'I .C.P. n o n h a n n o 1 f o n t a n i l i p e r 
l a v a r e J p a n n i . O t e l l o N a n n u z z i ha 
p a r l a t o de i b a r a c c a t i di T o r m a -
ranc ia , c h e p r o p r i o l 'a l tra no t t e , 
pres i d a l l a d i s p e r a z i o n e , h a n n o o c 
c u p a t o u n p a l a z z o c h e n o n s a i a 
mai d e s t i n a t o a loro . 

A l l ' A c q u a c e t o s a è s t a t o p o s t o 
l ' a c c e n t o s u l l e CO f a m i g l i e c h e fctan-
no per e s s e r e s f r a t t a t e d a . l a citta 
m i l i t a l e d e l l a C e c c h i g n o l a . s u l l ' i n 
c o n v e n i e n t e c h e l ' a u t o b u s p i ù v i 
c i n o d i s t a d u e c h i l o m e t r i e la s t a 
z i o n e s a n i t a r i a 5, c h e • l ' acqua , la 
l u c e e il t e l e f o n o , la g e n t e s e li s o 
gna la no t t e e poi b a s t i. 

« Io e ì m i e i tre figli s i a m o t i 
s ic i : v e n i t e a v e d e r e in c h e c a m e r a 
Giamo cost i e t t i a v i v e r e » : q u e s t o 
iì) telo di d o n n a n o n è s t a t o udit<. 
in una b o r g a t a l on tana s e t t e - o t t o 
c h i l o m e t r i dal C a m p i d o g l i o , m a a 
Piazza S a n S i m e o n e , in p i e n o r i o 
ne P o n t e , a p o c h i pass i d a l l ' a b i t a 
z ione de l l ' ing . U e b e c c h i n i . . . C a s e , 
ca se , c a s e : l ' e t e r n o r i t o r n e l l o c h e 
non s o l t a n t o noi a n d i a m o r i p e t e n 
do da anni e ann i è r i e c h e g g i a t o 
a n c o r a u n a v o l t a , m a a u a n t e c a s e 
ha d a t o a: r o m a n i l ' ing. R e b e c c h i 
ni, c h e ab ' ta a p o c h i p a s s i da 
q u e l l a m a d r e e da q u e i t r e b i m b i 
t h e m u o i o n o di t . b . c ? 2881 v a n i a 

q u a s i m e z z o m i l i o n e di p e r s o n e e 
3!) a p p a r t a m e n t i a UOD f a m i g l i e b a 
r a c c a t e di T o r m a r a n c i a ! U n c o m 
m e r c i a n t e . Z e r e n g h i , un a r c h i t e t t o , 
M e n i c h e t t i . h a n n o d e t t o c i ò c h e si 
p o t r e b b e e fii potrà fare c o n u n a 
v e r a a m m i n i s t r a z i o n e : la p o p o l a 
z i o n e ha a p p l a u d i t o e n e g l i o c c h i 
di q u e l l a p o v e r a m a m m a s i ó a c -
ctsa una l u c e d i s p e r a n z a . 

La C a p i t a l e d 'I ta l ia è u n a fi a le 
c i t tà m e n o a t t r e z z a t e dal p u n t o di 
v i s ta i g i e n i c o . Q u a n t i b a g n i p u b 
bl ic i , q u a n t e p i s c i n e v i s o n o ? Q u a l 
c h e C o b i a n c h i , s a l a t o p e r m o l t e ta 
s c h e . lo si i n c o n t r a q u a e •««. m a 
poi? Al T i b u i t m o . p e r e s e m p i o . 
m a n c a a d d i r i t t u r a l 'acqua , n o n v i 
Bono i lavato i e di b a g n i n e m m e n o 
i par larne . De l l e s t o — pot i e b b e 

d i re Ito-becchini per c o n s o l a r t i — 
m a n c a n o a n c h e la l u c e e il P r o n t o 
S o c c o r s o . Ques t i fatti s o n o s t a t i d e 
nunc ia t i n e l l ' a s - e m b l e a c h e s i è t e 
nuta nel q u a r t i e r e . 

Il trust d e l l a Cas.-a d i R i s p a r m i o 
ni T e s t a c e l o , la de f i c i enza d i 30 m i 
la v a n i al T e s t a c e l o , i p r o b l e m i d i 
M o n t e v e r d c s o n o stat i e f f i c a c e m e n 
te t ra t t egg ia t i da M o r o n e s i , B r a n -
dan i , F r a n c h e l l u e c i , D i n a J o v i n e 
B e r t o n e e d i s cus s i d a a l t r e m i g l i a 
ia d i c i t tad in i . . . 48 c o n v e g n i : c o 
m e fare a c i tar l i tutt i , a d i r e q u a l 
cosa d i o g n u n o di ess i? M a p e r so t 
t o l i n e a r e l ' a spe t to p i ù i m p o r t a n t e 
d i q u e s t e a s s i s e di p o p o l o , b a s t e r à 
r i c h i a m a r s i a l l ' e s p e r i e n z a a c q u i s t a 
ta in u n a so la d i e s s e : e l ' a s p e t t o 
p i ù i m p o r t a n t e è la s e r e n i t à e il 
d e s i d e r i o di v o l e r v e r a m e n t e c o 

d i l e b o c c h e d a fuoco , c h e si è ab
bassata di co lpo , f erendo lo l egger 
m e n t e a.la testa . 

UH tacco leggiadro 
che asporta un'unghia 

s t r u i r e q u a l c o s a c h e h a n n o i m p r o n 
tato gl i i n t e r v e n t i di tu t t i : n o n u n a 
paro la a spra , a n c h e q u a n d o s a r e b 
be s ' a ta g ius t i f i ca ta d a l l a g r a v i t à 
d e i p r o b l e m i la sc ia t i i n s o l u t i d a 
R e b e c c h i n i , non un i n s u l t o , un'af 
f e r m a z i o n e d e m a g o g i c a . N i e n t e d i 

tu t to q u e s t o . Ed è s t a t o in q u e s t o n cott i le tacco di una ì.eat netta da 
s p i n t o , n e l l o s p i r i t o d i v o l e r e la r i - dc i .ua , calzata p e t o da una s ignora 

un po' t i o p p o v o l u t o . n o s a . m a s s i c 
c ia e m.i 'destra. ha s t i a p p a t o di 
ne t to l 'unghia de l l 'a l luce s i r i l s t io 
alla povoui s g e i o i a Maria Nt-rl, a l i 
tante in v.a Uuccari 13, elio por sua 
s f o i t v n a c( 'zava s n i d a l i apert i , ti 
fatto, n a t u r a l m e n t e , è a v v e n u t o in 
uii a f fo l la t i s s imo «83» , a l l e o r e 15.15. 
:n v ia del Coi so, e p r e c i s a m e n t e d a 
vanti ai i n a t t a / / n i * Stantia ». I.a v i t -
11 in ì dulia tei r. tuie « p o s t a t a » e s ta
ta r .coveràta a l l 'ospedale . 

nasc i ta di R o m a , d f v o l e r fare di 
R o m a una C a p i t a l e cav i le , m o d e r n a 
e d e m o c r a t i c a c h e ieri g l i e l e t t o r i 
d e l l a -. Lista c i t t a d . n a .> h a n n o m -
v a to al la l o t o c i t tà un f e r v i d o v o 
to a u g u r a l e per il s u o 2 7 0 5 e . i m o 
c o m p l e a n n o 

Un ragazzo ferito 
da un vecchio calinone 

l.'ti r.iHu//n <• stato m a n d a t o al-
l'oipe'l. i 'f da un w i . n o u e . Al le m e 
U',15. infatt i , il q u a t t o r d i c e n n e S c i a 
l ino U n i o, ab i tante .n v ia d'i San 
C t i - o g o n o 50, s tava g i o c a n d o n e l 
l'Intorno di Castel S A n g e l o , e prc-
cisnnirtite in una tori otta d o v e sono 
esposti a lcuni vecchi c a n n o n i d'altri 
tempi , ci.n un amico del la s tessa e tà . 
A un certo punto . Il Gri l lo si è a t 
taccato alla c a u t a di una d e l l e v o c -

Si taglia un dito 
con un'affettatrice 

M u i t r c pu l iva una m a c c h i n a af
f e t t a t i l e t iel 'a s a l u m e r i a del la ditta 
G i u s e p p e Ricci , in v ia dei Baul lar i , 
11 g a i / c n e Uno Nardi , a b l t r m e al 
n u m e r o 129 del la stessa s trada, si 
è tagl iato un dirti de l la m a n o d e 
stra. 

Concerto all'Argentina 
( V i c e ; - U n s u c c e s s o abbastanza 

no tevo l e ha o t t enuto ier i a l l 'Argen
tina il direttore A n d r é C l u y t e n s . d i 
r igendo un concer to c o m p r e n d e n t e 
m u s i c h e di Haydn , A l f a n o , . Berl loz , 
D e b u s s y e Rousse l . U n programma 
quindi composto p r e v a l e n t e m e n t e da 
autori francesi e nel q u a l e il C luy
tens ci ha dato la misura de l le s u e 
o t t ime doti di interprete passando 
dal ca le idoscopico Carnevale romano 
di Bcrlioz, alla del icatezza de i d u e 
notturni di D e b u s s y — Nuages e Fè-
tes — e alla v ivace espress ione rit
mica della seconda s u i t e de l bal
le t to Bacco e Arianna di Roussel . La 
prima parte del concerto c o m p r e n d e 
va oltre ad una Sinfonia In re m a g 
g iore di Haydn, Una danza, per 
yrunde orchestra di A l f a n o : in q u e 
st 'ul t ima abbiamo t i o v a t o la tradu
z ione s trumenta le di quel la poet ica 
« alla Tagorc • alla q u a l e Al fano è 
part icolarmente a l iez ionato , e qui 
espressa con un v ivace descr i t t iv i smo 
colorist ico spesso di der ivaz ione Im
pressionist ica ( e quindi v ic ina al g u 
sto del Cluytens) uni to ad un m e 
st iere , ben noto e sens ib i le . 11 p u b 
bl ico ha applaudito l 'autore presente 
in sala e con esso il d irettore alla 
fine di ogni pezzo , 
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P r o m o z i o n e 
e Ia Divisione 

La Promozione 
M o n t e v e c c h i o - R o m u l e a 2 - 0 

I l M o n t e v e c c h i o h a d o v u t o f a t i 
c a r e n o n p o c o p e r o t t e n e r e la n e t 
ta v i t t o r i a c h e c o m u n q u e , è s t a t a 
n e t t a m e n t e m e r i t a t a . I g o l s o n o s t a 
ti s e g n a t i d a P e l o s o e n t r a m b i n e l l a 
r i p r e s a : a l 21 ' , c o n u n t i r o d a c i r 
c a v e n t i m e t r i n e l l ' a n g o l o a l t o a l 
la s i n i s t r a d i A l i m e n t i ; a l 43', r a c 
c o g l i e n d o u n a l u n g a r i m e s s a d e l 
t e r z i n o A b i s e s a e t t a n d o i m p a r a 
b i l m e n t e d o p o a v e r s c a r t a t o b e n t re 
a v v e r s a r i . 

Una domestica s'avvelena 
per una delusione d'amore 

Ieri sera, v e r s o le ore 8, la d o m e 
s t ica Nel la U a i t u c c i c n i . d: 20 anni , 

•abitante al Campo Profughi P a r i o h 
n e l l a baracca 183-B, si è avve lenata 
con una d o s e n o n prec isata di bar-
b i t u n c i . K' stata a c c o m p a g n a t a al-
l 'oypedale S. G i a c o m o dal la v i c i n a 
di casa Nata l i z ia Crisafl, e l le ha soc
corso per p r i m a la B e r t u c c i o n i e 
q u i n d i ha p i o v v e d u t o ad avver t i re 
la Ci oca Ko.-,sa. La m a n c a t a s u i c i d a , 
c h e lavora :n qual i tà d i c a m e r i e i a 
a m e z z o s e r v i z i o pres so la m a r c h e 
sa Ade, al v ia l e d e l V igno la 99, ha 
d i c h i a r a t o di a v e r c e r c a t o la m o r t e 
per una g r a v e d e l u s i o n e s e n t i m e n 
ta le . 

I> ICA.UH A T U O I N C 1 U K N T H I N V I A P A L E R M O 

Un'auto si mette in moto da soia 
e investe con uìoienza una donna 

Un ciclista muore in uno scontro - Numerosi feriti gravi 

I L E T T O R I < O I , l , A I 5 0 f l t A I \ 0 « «>> I « ' K O N I N T I 

Le moto rubate si possono trovare 
La manutenzione del Veruno e lo strazio della conilitn/.ionc 

S u l l o s t a t o p i e t o s o In cut vengo-
n o lasc inte a l c u n o z o n e del Campo 
Vcrano i n t e r v i e n e q u e s t a s e t t i m a n a 
la s i g n o r o Caterina lienrn (Ma dei 
Llburnl 2 ) . la q u a l e s c r i r c : 

« S o n o proprietaria , per m i a di
sgrazia , di u n l o c u l o in terza fila. 
s c a g l i o n e O. a d i a c e n t e o l io scalo S a n 
Lorenzo . l o c u l o d o v e r iposa la sal
m a de l m i o u n i c o figlio. Per la pu
l i tura del la l ap ido e per il m i o do
veroso o m a g g i o f loreale , quas i q u o 
t id iano . d e v o ricorrere a l l 'uso de l 
la sca le t ta . Ora. s u u n ' e s t e n s i o n e di 
circa 300 metr i s o n o disponi l i i l i d u o 
s c a l e : u n a a i ta p i ù di d u e metr i . 
p e s a n t e e p o c o m a n e g g e v o l e per u n a 
d o n n a a n z i a n a , l'altra 1 c n s ì p icco
la e leggera, m a però rotta e peri
co losa per l 'uso. 

e Ino'.tre. da d u e mes i le f o n t a n e l 
le ad ib i te a det t i reparti s o n o asc iut 
t e e n o n \1 è s i n t o m o , malgrado 1 
r ipetut i reclami e d e s p o n i . c h e l'af
f lusso de l l 'acqua v e n g » r i p n s t i r a t o 
Ancora. Il v iale p r o s p i c i e n t e al locu
li è u n vero l m m o n t ' i i 7 . i ' i . C U T H I I 
c i erbacce , fiori secch i e r imit i cii«c-
Ciono a m u c c M e t t l per giorni e 
g iorn i senza c h e !a d i r e z i o n e si pre
o c c u p i di farli t rasportare a l trove 

a Vi e poi u n c a m p o di fronte al 
locul i d o v e p a n si s ia l i p c ' u t o u n 
1-oml.nrdiimento: m u c c h i di terra. 
piccolo \ o r n g i n i . croci e lapidi s|>cz<-
za'.e g iacent i ni la r infusa s enza c h e 
a l c u n o si curi di met tere , c o m e sa
rebbe doveroso . u n po'- d'ordine. 
u s a n d o verso i poveri mort i n l m c n o 

que l r i e l e t t o c h e 6 loro d o v u t o e 
per i qual i l 'Amminis traz ione dei 
Verano jiare n o n s e n t a il m i n i m o 
•*>nso di respon=oblllti \ . n é ahi la 
verso di loro ol h l igo di sorta » 

Il s i g n o r F.uqcnia Scrmnnrta p.ir-
la invee" della l inea tranviaria c h e 
fa c a p o l i n e a al Verano In l inea l i . 
e p r o p o n e l'ai d i z i o n e del la pens i 
l ina al c e n t r o de l la strada co! |>er-
(11P50 di sal i ta per I viaggiatori al-
l'altC7J,a del capol inea , a rìdo--»-o del 
m u r o di c i n t a de! c imi tero . « Ciò. 
i l ice 11 s .gnnr Pcrmoncta . j>er evi-
ture gravi di ' -srf / 'c . Mil t ipo di quc l -
'(i c h e r e c e n t e m e n t e ha m i e t u t o a 
Milano m o l t e v i t ' i m c » 

• • * 

I « g n o r i f;io'f/:o C u r i . Michele 
l'rrctlln. frtinrrsco Di Vittorio. Ca-
'.ctjCTn San fili p-po od nitri tu t t i Im-
plrva' i di ruolo de l l o S ta to , molt i 
dei qua<i c o n t l T . n o di a n n i ili ser-

CU STRANI SCHERZI DELLA PRIMAVERA 

Il traffico nereo a Ciampino 
in'erroiio dalia fitta nebbia 

Banchi d i r .cbtìa proven ient i da l la 
b»sra c.-.rrparna romana s i s o n o r.dden-j 
sat i . durante la not te fra sabato e d o . I 
iranica, $u' . i 'acr \Ta!o d i Ciair.pino.l 
portando la vtr.hil ità a « z e r o » , corro! 
t i d ice in l ìn fuarg io tecnico e pro
vocando d i r o . . j c i . » r . H la ch:ir=tira; 
del traffico dalia mezzanotte alle ore [ 
9.38 di ieri matt ina. j 

11 ferorrcr.o è fOTtur.atanenv raroj 
r.«i nostri cilrr.i e s i rra-.ii'<-<;ta «sol
tanto in prlrravcra Ar.che - <". r:or-l 
ni scorsi , la nebbia aveva »!«;•.rbatoj 
l'atterr?.3gio d e - ì l aerei di l-r<a. ma 
non t i era ar.cora rrai v c r i f c a ' a . qi.>c-
»t'anr.o, l ' interru-Sone to 'a 'e dc^'.i a r - | 
rivi e d e ! > partenrr per r.ove ore e 
mezza Secondo q u a n t o abblairo ap-

Buongiorno... 
. . . a V i n c e n z o Vacirca, t! q u i l c 

sul la Giustizij iì dichiara « a n n o 
i o di vedere e l e v a t o il t o n o delle 
nostre compet i z ion i pol i t iche ». 

O g n i promessa è debi to . D a do 
mani Vacirca non scriverà nemme
n o t u r i g o so l s u o g iorna le . 

preso dagl i orcan i competent i de l lo 
s cropor io , c inque grandi apparecchi 
di l inea s o n o stati costrett i a dirottare 
v e r s o a'tri sra ' i . e prcc lsa ircnte v e r 
s o Nizza. Cagliari . Milano e Bari. S o l 
tanto d u e acre ! Inglesi , approfittar.de 
>1I brev i «chiari to , h a n n o potuto ef
fet tuare quas i T r a c i a m e n t e il loro 
>calo a Ciampir.o 

Da'Ie 9-~0 In poi . Il traffico ha ri
preso con la consue ta intensa regola
rità. rra non C e s c l u s o c h e il fenorre-
no s i r loeta ancora in quest i giorni. 
a car*a* d e l l e part icolari condizioni 
meteoro log iche . Inol tre Ciamplno. tro
vandosi in una s p e c i e di conca rl-
«-vetto al Coll i A lbani , offre , per cosi 
. i :ro. alla nebbia un perfet to « b a c i n o 
l i sta"nazJone ». 

Ci sarebbe un s o l o s i s t ema per met 
tere l > e r o s c a l o de l la nostra c i t tà In 
c o t d l - i o n e di funz ionare s e m p r e re-
t^lartre-ite: q u e l l o d i fornire gli i m 
pianti di Ciamplno di apparecchi r a -
i - r . i ora l i c o n s e n t o n o di d ir igere at-
tcrragin con vis ibi l i tà « zero ». Questi 
a iparcccM radar s o n o d i uso c o m u 
ne a I/ir.dra. dove l e n e b b i e possono 
rii;r?re se t t imane e mesi A Roma, 
invece, poiché 11 f e n o m e n o è raro. 
oi'cst! rrodeml Impianti non es i s tono 
Con il r m r t a t o rhe. q u a n d o s i veri
fica un denso nebbione , K traffico n e 
r imane completamente paral izzato . 

vizio, c i f c n v o n o dulie l o to abita
zioni in \ i n Cristoforo f 'olomlio 310. 
KS.M. c o n le loro fdtniglie. v i v o n o in 
coab i ta / i one nel fiochi a p p a r t a m e n 
ti del l 'INCIS. c h e o s p i t a n o o g n u n o 
.la 12 a 15 persone. Ques to in to l l e 
rabile Muto di c<»Mf\ c h e per a l cun i 
si protrae orinai da diversi n n n i . e 
s tato più. vol te fatto presente al 
Prcs idcnto delt 'INCIS. 11 q u a l e fiero 
ha .sempre r i sposto in m o d o e v a l i v o . 

« Non ci si venga a dire, s c r i v o n o 
gli impiegat i , c h e ci s o n o cn-'n p i ù 
gravi d a s i s temare , po iché s e si fo^-
I P posta so lo u n poco di b u o n a vo-
lontA da parte de l l ' I s t i tuto , si sa -
rebbo p o t u t o provveder© da l u n g a 
pe / za , cosi c o m e è s t a t o f a t t o per 
nitri. In c o n d i z i o n i n o n peggiori de l 
le nostre . Nel recente c o n c o r s a del 
29 m a r / o scorso s o n o stat i assegna
ti a l loggi a d iverse famig l i e c o n mi
nor n u m e r o di figli. i>er casi di coa-
bifa^ionc insnstcniliilc. Ma la n o 
stra s i t u a z i o n e n o n e forse insos te 
n i b i l e ' » 

• > • 

II s i gnor l> lì R- i n t e r v i e n e s u u n 
argomento m o l t o di a t t u a l i t à , 1 fur
ti d i motoscooters . di cu i nnch'e^i i 
b di recente r imas to v i t t i m a « M i 
sembra, scrive lì s i g n o r D.B R . e 
vorrei per m p / z o t u o c h i e d e r l o ai 
pubbl ic i registri c o m f i c t e n t l . c h e 
es ista u n n n w o efficace per r intrac
ciare I veicol i mK-vtt: o g n i ca-"̂ a pro
duttr ice di a u t o o m o t o n u m e r a 1 
motori e 1 te lai progres s ivamente 

j s enza ripetere mai l o s t e s so n u m e -
iro. Q u a n d o q u e s t o v iene a l t e r a t o do -
Ipo il furto , il n u o v o n u m e r o o n o n 
e c o m p r e s o tra quel l i a s segnat i dal 
l i rasa, o p p u r e è il n u m e r o di u n 
altro m o t o r e e i n q u e s t o c a s o \l sa
r a n n o d u e veicol i c o n Io Messo n u 
m e r o d i m o t o r e o di te la lo . 

« I n a m b e d u e 1 casi , c o n c l u d e 11 
s ignor I>.B.R., s e t u t t i 1 pubbl i c i re
gistri i ta l iani si accordassero nel 
prendere in c o n s i d e m z i o n e t u t t i 1 
veicol i a m o t o r e divisi s e c o n d o la 
marca e ordinat i s e c o n d a il n u m e r o 
di m o t o r e o di te lato , s i c u r a m e n t e 
t dupl icat i di n u m e r i e i n u m e r i n o n 
compres i tra quel l i ftssrgnat| d a l l e 
caso produttr ic i s i verrebl-ero a tro
vare in e v i d e n z a e credo si recupe-
rereblcro cos i b u o n a parte dei m e z 
zi rubati » 

Attivo giovani e ragazze 
<\})t ««ri !>i-j» * P.*!t» ls%t'.t'.l. :l Oei-

ttfM itz ^r*p^c<I .̂'l f ••>raii.Ii M P?I « iti 
SrgwUn itY.x lXx<* x'.< »r« Ì9 R*!. I>i-
•auft. O i j - • ! s'otici ^f5«<Tirr. te
misi «l' i t~it» del J^fo'.t prt !* ti lkr.i 
ì* X 1 *.X Ci!!!?.4- il * • 

Srta^re <^j. m •!!« 17.30 *i r.sdirì pr«-
M ìx in.«« Tei'.K* • 't Eap«r «> l'Atti** 
óf\\* rajiit* tamjoVt Lar:ui* FraciiMttl 
uo!j*ri 1* « l i n e * »il lexx; « 11 «««tri-
Saio ir 'le ft}»ir« c>acc «tf fx? 1« *"-'»-
•.••-sw, <*l 0»»?.A»«1;« •• T^'xrtM p«rteri-
• i » i roaitili d«ll« *tx.ocl txqxm • i D.C 
ii celi*}*. 

Un di anima i l eo i n c i d e n t e s i è v e 
rificato io t i m a t t t i a i n v i a P a l e r 
m o . Vo l to .«.• Ore 9.1 j , un f u r g n i c 
Fiat <• 500 e » ta iga to 14C+1C. di pro
prietà della soc ie tà Saira , l a s c i a t o 
davant i alla sede della s o c i e t à s tessa . 
al n u i n c i o fi-li de l la s trada , dal l 'au
tista Dante Bas i tec i , ab i tante in via 
G a - p a i c Fina' i G. si è m e s s o . m p r o v -
v i s a i n m t c in moto da .solo in di 
scesa e ha Invest i to la d o m e s t . c a 
Giuseppina Omino, d: 50 ann i , che 
proprio in quel m o m e n t o s tava 
uscendo dal p o l l o n e n u m e r o 3. d o v e 
abita p i t i c o la fatnig ia Gig l i . 

I..a Onptio e n imistà g r a v e m e n t e 
ferita, in s e g u i t o alla v io ' cnza d e l 
l'urto. Soccorsa dal l 'agr ico l tore N a -
z a i r n o O'tn:. è stata f r a z i o n a t a al
l 'ospedale S Giovanni e r icoverata 
.ti o s servaz ione . 

Prc is 'a poco alla s tessa ora , a 
Montcce l io . iti via Romana , i l c -
cliMa Mario Cruciati! , di 27 ann i , . 
r imasto o i i i b i l m c n t e s f r a c e l l a t o ne l 
lo s c o o t t o con una m o t o c i c l e t t a coti-
dotta da tale Matteo Matte i . Costui. 
invece , ha i Sportalo fOltanto l iev i fe
rite. 

Ma I'«-'Ittico de i gravi i n c i d e n t i non 
e a n c o i a finito. A S. Cami l lo è s t a 
to trasportato In s ta lo d i c o m m o 
z ione c e r e b r a l e e con il c r a n i o fra
cassato un c e r t o D o m e n i c o Uis i . abi 
tante a Tor Ch .c sacc la . su l la L.au-
ic t i tma . IT Lisi è s tato t r o v a t o a 
ter ia , s v e n u t o , accr.nto alla sua « V e 
spa - in v ia di Prat ica . 

In i t n n v n c n t c per ico lo di v i t a è 
s tato r i c o v e r a t o al Po I c l m i c o il 
c o m m e s s o V n e e n z o S t o c c h i , di 32 
a r n i , d o m i c i l i a t o al v ia le Got tardo 5 
Lo Stocrh i è s tato s c a r a v e n t a t o a 
terra dal la sua motoc ic l e t ta c o n « s i -
deca s » in s e g u i t o alla rottura de l 
h i scot t 'no del la forcel la. In c o n d i -
z'ctii quasi a l tre t tanto grav i g iace 
ora n e l l o s t e s so ospeda le 11 t ipogra
fo Fausto D'Orazio, ab i tante in v .a 
G e r m a n o S o m m e ! !cr 11. c h e si è 
fracassato il cranio cadrt ido dal ia 
sua tno 'ore t ta . dopo aver i n v e s t i t o 
In via Chel l .n l la domest i ca Maria 
De Luca, la qua le m e n o s for tunata . 
ha r.mortalo . t u e r e ferite p iù l ievi . 

l . ' opc ia io To-nnv^so Giuffr ida, abi 
tante in v ia S a b o t i n o 2-. mentre a t 
traversava 11 lungotevere Castel lo , è 
stato travo l to da en 'auto . condot ta 
dal c o m m e r c i a n t e CJuslle'tno Stra-
nticci . che da piazza P.a - : s tava 
d:r'CfndO v e r s o il pente U m b e r t o I! 
Giuffrida ha avuto a cr.mKi destr» 
spezzata. A S Spir i to è s;r:o g i u 
d ica to guar ib i l e in 43 JJÌOTTM 

Nel 'o s tesso o-;v^da'e di S. S p i r i t o 
s e n o s tat i r. covera i ; *o «.irniente 
Francesco Anacn: . via Tr c n ' a l e 390. 
!" f . f er i eme B r u i o Pe'.os v i co 'o del 
F . i n r r n e 1S. e i' t n e c c r f i c o Al fredo 
L T Guardia , v i c o ' o de; K ir t or.e 35 
AI'c ore Ifi.50. n v .a 'e A n g e l i c o . 
ali ;.n.io'.o e c o via Barletta. l 'Ana-
gni . v ia«s; iando su i n a motoc ic le t ta 
Gii£zi di propr ie tà del n.-.dre. s i è 
scontrato c c n utia « Vespa - c o n d o t 
ta dal La Guard'a , <m; se'.'.no p o 

s ter iore del la q u a l e si t rovava 11 
Pe los . 

Ne l lo s c o n t r o . VAnagni e l i La 
Guardia s o n o r imast i g r a v e m e n t e 
ferit i e dovi a n n o restare a l m e n o un 
m e s e a S. Sp i r i to , m e n t r e l ' infer
m i e r e s e la caverei in una se t t i 
m a n a . 

I N VIA D E G L I A V I G X O X E S I 

Deputato regionale D.C. 
fulminato da paralisi 

Alle ore 11,40 di ieri , a bordo di 
un'autoambulanza del ia Croce Tios-
i-a, è s tato trasportato m o r e n t e al
l 'ospedale S. G i a c o m o l'on. a v v o c a 
lo M a n o Atzena , na to e res idente a 
Sassari , deputa to al P a r l a m e n t o re -
gionale sardo e m e m b r o de l parti
to democra t i co cr is t iano. 

L'Atzena ven iva subi to v i s i ta to 
dal m e d i c o di turno al pronto soc 
corso , con l'assistenza del dott . Car
lo Sacchet t i , il qua le gb a v e v a pre
s tato le pr ime cure in u n bar, d o v e 
il deputa to era stato trasportato da 

alcuni passanti cl ic lo a v e v a n o v i 
sto abbattersi in v ia deg l i A v i g n o -
nest . Ma ogni evira era ormai i n u 
t i le . Poch i minut i dopo l 'Atzena 
cessava di v i v e r e . 

Ne l referto m e d i c o , la m o r t e de l -
l'on. Atzena è attr ibuita gener ica 
m e n t e ad un « malore ». La ia l ina 
è stata posta a d ispos iz ione del la 
Autori tà Giudiziaria, ne l caso c h e 
la Procura vog l ia disporre l ' esecu
z ione de l l ' e same necro log ico da 
parte del l ' Ist i tuto di m e d i c i n a l e 
gale . A lcuni t es t imoni ocular i h a n 
no riferito c h e il deputa to è s tra
mazzato al suo lo di sch ianto , dopo 
essere usc i to da u n por tone di v ia 
degl i A v i g n o r e s i . 

D i B l a g i o - F . A z z u r r e 3 - 0 
TEKKACINA, 20. — La gara s i è d e 

cisa nei pruni v e n t i m i n u t i di g io
co a l lorché la DI B i a g i o oggi in m a 
gl ia b ianca 6 a n d a t a in v a n t a g g i o 
per d u e retl i T e c n i c a m e n t e l 'Incon
tro n o n h a p r e s e n t a t o n u l l a di n o 
tevo le e i s e n d o s t a t o g i o c a t o so lo c o n 
combat t iv i tà . 

Al 10' del p r i m o t e m p o l'arbitro 
c o n c e d e v a u n a p u n i z i o n e dal l i m i t e 
In favoro del la Di B iag io . P l in l ag
g ius tatas i la fy.Ula faceva part ire u n a 
tuc i ln to c h e finiva i n rete . D o p o a p 
p e n a u n m i n u t o era De S i m o n e c h e 
lanc ia to da C'erroni s e g n a v a per la 
s e c o n d a volta. 

I^i ripresa n o n presentava n u l l a 
di notevo lo s e n o n l ' a u m e n t a t o i m 
p e g n o del la squadra osp i t e . Si g i u n 
geva c o v tra u n l u t t i e ribatt i verso 
ia c o n c l u s i o n e del la part i ta (p iando 
F o r / e l l m al 37' s e g n a v a In t e r / a r e t e 
per la Di Biagio 

Degl i ospit i , da e log iare t u t t i , per 
la con /Ui t t iv i ta e la v o l o n t à profuse . 

A n t o n i o Giagnol l 

a AMICI DELL'UNITA* » 
OGGI i rtjpoM. di ?>t. il le 19.30 presso 

Io <f«j-iMti seii:: 1 S^llor* K Co luna. Pt-
Unè. 2. Selt. a Porta Migliore, C u-camerla. 
4. JV.t.' a Trlmlalf. Caputo P.. 5. Sett. a 
fi.inimica». La Kivis. lì 3. 5*tt. a Itali*. 
ItraU: «ro'lS30. 

DOMANI la romni. fornii'n !e pr*-»» ITU. 
Pivp. ora 17. 

A S. PANCRAZIO RIUNIONE DEMOCRISTIANA 

Cacciata dalla sala del convegno 
una sinistrata di Donna Olimpia 

Cento cittadini abbandonano l'assemblea - Vuoto intorno a Rebecchini 

MUTILATI DI GUERRl- Ts'ti : c«=?i-
fai sanabili t ccniriiti ;t-}i a]ie 13 
ia Via SIT:Ì* 13. 

Il d ibatt i to c l ic i democris t iani a v e 
v a n o organizzato ieri a S. Pancrazio 
e al qua le , c o m e a n n u n c i a v a n o i ma
nifest i afl"^<-i perfino noi r ione di Tra
s t e v e r e . tutta la c i t tadinanza era i n 
v i ta ta ad in terven ire si e risolto in 
una e n n e s i m a din o»-trazionc del mo
do v e r a m e n t e s ingo lare con cui i d e 
i n t e n d o n o at tuare la . democrazia 

Nel la sala parrocchia le di S. P a n 
craz io . nei pressi di Monteverdc V e c 
c h i o e de l la b o r s . v a di Donna Olim
pia. t r i s t emente fan e*«a per il tracico 
cro l lo del la s cuo la « Frani escil i r. era
no in tervenut i , d ie tro pubbl ico i n v i t o 
d e m o c r i s t i a n o , circa 150 ci tadinL A l 
ia Pres idenza , corre al so Ito. non 
m a n c a v a n o n ò il S indaco , nò i! Pro-
S i n d a c o . 

A d u n c e r t o punto c h i e d e v a di 
par lare una donna di Donna Ol impia . 
ma per mot iv i c h e non «*I rie<ce b e r e 
a cap ire a l c u n i capor ioni democr i 
s t ian i t e n t a v a n o di impedire la cosa. 
D e c i n e d i present i alla r i u n i o n e pro
t e s t a v a n o e n e r n l e a m e n t c per qt««rsto 
fatto e d il S i r d r c o in persona dec i 
d e v a a-'ora di far parlare la donra . 

Si trat tava d i una d e l l e s fo l la te che 
u n a vo l ta o c c u p a v a n o la scuo la Fran
c e s c h i e c h i e d e v a al S indaco , c iac 
c h e una voi ta tanto l e s i presentava 
l 'occas ione , d i so l l ec i tare la so lmior . e 
del p-ob!erra derrll al.oj-rl per I s in l -

GLI INCIDHNTI SPORTIVI Di IERI 

Calciatori di opposte squadre 
si azzulfano dopo una parlila 

Durante .a g iornata di ieri, s i s o 
no ver i f i ca t i a l cun i tr.cidcnvi d i na tu 
ra, d i c i a m o ctesi, sportiva A . ' e o t c 
I2.C0. nei c a m p o del la Previdenza S o -
cin'e al lungotevere F.an-i-.io. p r o s o 
il ponte Duca d'Acsta. t.r.a v io lenta 
zuffa è scoppiata ai termine del la par
tita fra la squadra d i ca lc io < Prati ^ 
e l i squadra « Mor.teroto-.do » 

E'ementi de l l 'una e de'l'aitra squa
dra sor.o v e n u t i a l .e n j . i e . al pie
di. Inf ine , per I"intcr\cr.:o di a l l u n i 
carabinieri , la '.ite ha avuto termir.c 
Al ì 'osneda'e d i S. Spiri to s i sor.o fal
li medicare il manovale Mario D'E
rasmo e il ca lc ia tore Francesco Fi ìrs . 
entrambi res ident i a Mo-itero;ondo. ri
spe t t i vamente in v ia Ricciott l 64 e 
In v ia Montecr is to 2. Essi h a n n o di 
chiarato d i e s s e r e stat i percoss i con 
p n c n l e ca l c i dal port iere e da un 
T f l l a r . o de l ia « Prati ». Sono «•at | d i 
chiarati guaribi l i in 3 e 4 Kturni. 

Un'altra zuffa si è ver i f icata al le 
17.15. d a v a n t i a l la vi l la Galdier i . in 
via Ardeat ina fO. quando un gruppo 
Ji t ifosi ch« s e g u i v a n o una corsa ci
cl ist ica h a n n o t enta to di penetrare con 
'.a v io lenza d e n t r o la vi l la II guardia
no Antonio Sott-Iu. d i 23 anni . e> s tato 
trasoortato k. o al l 'ospedale S . G io 
vanni 

I » s t u d e n t e A n g e l o Berto lacc l . inf i 
ne , mentr* partec ipava *d u n a corsa 

c ic l i s t ica nel c i r c u i t o d i CaraeaUa. tra 
l corr idor i d e b a s o c i e t à Nu'.li, è ca
duto produccndos l escor iaz ioni e c o n 
tus ion i , per c u i è s t a t o r icoverato a l -
'•"osoedale S. G i o v a n n i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
siGarmi «v:> >-i «~r. «'.e ..«.so * 

t.fnr fir.««> - Oriaiinatin a"* i f. «t» f 
IVCU '* Fé! Jjlt Prtj i'.'.r ><i ••e . !5.*J 
a Caldea. - Dilhuen a l> 1'* t i ("«Tir» l> f-
! n - z* S'^='i. - Knaazt Feasti'-U « «:: -
t «t* e!*;!*:».: a'> T<* a Ls-Vt *.. xyrt f ir i 
! , « Fi\S:. - lasii i itratsr. a'y TS.30 .« 
F<--«,ii.<'x«».-

Tatte LE SE2105I ^ i . n se r*-=l-«3iv» .a 
T««yrii *c« ft: *,'. ^r* ai^ct* nivrialr 
«•"•ai=;va 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 

numinn z u m i : C P . attiT t̂;. 
-T:\T. CI. ""."CÌ5 -rc5:ch; -• ».*T'- t*» 
t*- «• * ciri . - '^ii if . <«-̂ i fr* \& » tri*. 

SCrriLUIlGlCI: L'att.wi *rx!iri:« a! f«i=-
«>t<« *• T U :S ì> x sei*. 

C$?E9UIEBI: OJJI alle Kt 17.30: CD. alla 
fa-N>.-a «VI Ur.^re. 

EDILIi (V;5. ^ v J9.30 «si. ««tiwfx. &«i 
l . - 'X», 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
0CC1: ifit Pria «1V« 18 alia S u . Pontf. 

. Crgaamatiri aJl« l«.t» ali* «ea. Campllfi:!. 

•str.itl. 1 qual i , a o l tre un a n n o dal 
c i o l l o . v a c a n o «alla r icerca di una ca
sa premessa , ma non ancora asse 
gnata. 

I n t e r v e n i v a n o a ques to p u n t o i s o 
liti papaveri democr i s t ian i , i . quali 
con tirlacci e stremiti imped ivano alla 
donna di proseguire nel la sua espos i -
r.ione. e s tromet tendo la dal la sala di 
c o n v e g n o A c c a d e v a al lora c i ò c h e 1 
democr i s t ian i forse non si a spe t tavano 
un c en t ina io di p e r s i n e , d e l l e IcO c ir
ca i n t e r v e n u t e al ia r iun ione , a b b a r d o . 
navann i.i mas^a la sa la protes tando 
c o n t r o ques t i s trani metod i d i c o n c e 
pire l e a««se'nblcc popolari e facendo 
i r a t i c a m e n t c il v i .o to intorno a! S i n 
d a c o e agl i altri assessori in tervenut i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

21 ajnle <ll 1-255): S. An-
' b>a i > S 3>> « trinala 

Il Giorno 
— Osji laaeii 
jrl3-3. il */>> 
alle :9.15. 
— Ballettiss ituìqtùica N •• t..:mu>. 

— B0UETT1S3 SfXTXOSOLCGICO — T«xpo-
rati-a a c n <• =i-< -i i .rr.: 11.2 - 2t 3. 
v T'r-.f-f >-;.« v. r->. T»-^«r*l3ra ictar.au. 

Viiibile e ascoltabìle 
— Cisrsa: «3<:-jc: p:.)b:Ji» all'Ai* Acjst: 
• Roza »-» 1! • ali'»*".-a. 4:-wc a. Cxrstar. 
t i - c . G e'-» C*<xrt. fa'iiec, Qj r.ca'.e « Sa-
" . a : • Era r-->r:-fl E » » a'ì'Xt n i f i • D:< 
»I«L h «pcriEia • a' Kar1-—.i: « liftrtfp»-
i:HO; • S^C^-H V.i • i 0i*:r'>. « lie ra-
i u » ì T.iiza Si «vana • \ ' Faro « Sta
li - T : «Oh a-Tr't.": r~2 T«l:*y* » all'Isp*-
r e > e M.-òcrzi: « l ' s ^ r s D - al Trrri. 

Conferenze e aascablee 
— Ciriaca Brera: D r^: s . > :9 c<!la •-̂ '-% 

-:. \ x Bracai. M>. .1 ;»-.!_ aTT. G.E«-»p>e 
N I : ; jirV-a <;] '.'-zi: • I j C.TCT«-I.C* 
li"*". •"! e r - ' v ' f i u ; u . caV ». 
— Italia Urw Ej^ailisa: <>::-. c*lla sr4» «i 
t. V.;^r.« ,>5 :ì è,;:. l'-=Vr>> C*—ca. v»r-
Itri. 45! ìrzix: . L ì*:*à « :«-; pf=ii»e-a «t'I
ta l a • 
— CaiTi-rr.'i p:y:ìart: I» =-c: ali* TS.C") 1! 
<*a. fi i r \ t - T . -irl-fn sa: !<•;:; • Il 
ai.-.T." «S r tv f><t.;zi..j-a!< -. 
— Siati Cfdlia; I»-Sie: a"e l~ se'.'a <a'a 
i'. V 1 «V- n-»-; 1". f l ^ i t i u - J 1 rr«» i»' 
??••'. f ^ v . r i R-ai"»2. <r<tv-* ìe*;'.: ar-
b t: r v - t i i ••rx : /''"a r.2«. fa >v"a*e i 

fi r-rtT*. fzl Uz:x: • ra"a^:c>^-.a J.̂ "k'-r <t »« 
3 ,_«-:a>: Ix f.i".n<'-* a:".t*--a'* è^ilTe*»^» ». 

Gita 
— Cai fit» a 5ajili , P<T-H>'.:. Ca^n « Paa-
?<ì o-e 3 > »::a.U fz'.'.x it^zx X^X]Ì'.ÌT.X e 
s'ata *»r«;a<: irata «iilI'Eral. V.:.;i 0 x pill
ola. fV-Jfr?» aUf *> 3Q M d e rwetr» 
ì lV 23 3o M 27. Q3*U !:.-« ll.óOJ: t^*i|ii« 
t ::•> t «Il'^j-o. 

Nozze 
— Il ctsaaiat Itfiaia JUniai t\ ta:^-» «ta-
sac* a T»i.-.=y.c A «va la (vs-anca Vir.ca 
1^:111: G t ; j i c s a'.'a r.^p.x le'e* jl: aa-
;s: . tratf-a: i*Vx «i-«x« «Ti P.x> M lt>> 
r *»llT«ita. 

Mostre 
— Al Pilraa ai Ttfn rtlMi t*r,i alle 17.3* 
«:. T-iBjsra la rremix i m w paiwriai'fa 
ISA i i p itar* rosaci sei faa4r« « 1 • maj-

H u m a n i t a s - L a M a d d . 3 - 2 
S i n dui primi m i n u t i di g i o - o la 

H u m a n i t i i s s i è b u t t a t a a l l 'a t tacco 
m a la difesa dei locali h a c o n t e n u 
to c o n s icurezza l 'offensiva del ro 
m a n i Anzi ni 35' In Maddalena u s u 
f r u e n d o di u n « U d o d i p u n i z i o n e 
n o approfitto, per a n d a r e in vantag
gio , è c o n Onidu c l i c s e g n a . Lo, rea
z i o n e degl i ospedal ier i è i m m e d i a t a 
m a s o l o al 44 ' essa di\ il f rut to di 
u n goni s e g n a t o da Rina ld i in segui
to ud u n ' a z i o n e Fornari -Anness i 

Nel la ripresa s o n o 1 sardi a s p i n 
gersi a l l 'a t tacco o cosi Coluccl deve 
c o m p i e r e de l le bel le parate per sal
vare la propria rete . Al 13' è la tra
versa c h e la su lva da u n v i o l e n t o 
tiro di Salviol i s u l r i m p a l l o Pa i s col
pisco n u o v a m e n t e lo traversa. Visto 
II per ico lo 1 r o m a n i r i t o r n a n o all'at
tacco e c i ò p e r m e t t e n r e r u t t i di por-
•are in vantagg io la propria squadra 
Q u e s t a vol ta i sardi s o n o i n t e n z i o 
nat i a furici pagar cara agli avversa
ri e Infatt i Sai violi al 20' riporta le 
sorti in parità C o n q u e s t o gol però 
w v i e n e il cro l lo deg l i a t taccant i lo
cal i . I romani perc iò p o s s o n o por
tarsi a p i a c i m e n t o nel l 'area di Rub-
blard, so lo a l 40 ' però Cerrutt i . rac
c o g l i e n d o u n i>erfetto passaggio di 
Marconi real izza la re te del la v i t toria 

Ceiidio B o y 

al la f ine de l la part i ta , d i real izzare 
d u e reti p i ù c h e facil i a parare. 

L 'os t ia Mare h a l ' a t t e n u a n t e di 
essere scesa i n c a m p o s e n z a Forti e 
c o n Li lUno « m a l a t o » m a q u e s t o 
n o n tog l i e a l c u n c h é dei lu sua leg i t t i 
m i t à alla v i t tor ia tiell'Almas tutt 'a l 
p i ù d i m o s t r a u n o s t a t o di cose n t e n t e 
a l l a t t o f lor ido in casa « l i l la », di 
mostra c o m e la s q u a d r a poggi t roppo 
s u und ic i ragazzi e c o m e e^sa s c o m 
paia q u a n d o q u a l c u n o di essi resta 
ai marg in i del c a m p o . Dell 'Ostia Ma
re s o n o emers i In s o l i t o Cata lano e 
P i t tace lo , il « f a c t o t u m » de l q u i n t e t 
t o arretrato . 

L'Alma» si e presen ta ta c o m e u n 
b locco s o l i d o e organ ico . 

Randas 

C i v i t . - G i a n n i s p o r t 5 - 0 
C I V I T A C A S ' f K L L A N A , 20 — N o 

n o s t a n t e c h e m a n c a s s e d e l c e n t r o 
m e d i a n o t i t o l a r e , il C i v i t a c a s t e l l a -
na ha f a c i l m e n t e d o m i n a t o l ' i n c o n 
s i s t e n t e u n d i c i d e l G i a n n i s p o r t . I n 
fatt i g ià a l 2 ' d e l p r i m o t e m p o , 
C i u c c i r e a l i z z a v a s u r i g o r e il p r i 
m o d e i 5 g o a l e tant i a l tr i a v r e b 
b e r o p o t u t o es-sere s e i loca l i a v e s 
s e r o p r e s o p i ù s u l s e r i o l ' i n c o n t r o . 

Evange l i s t i 

C o s m e t - R o b u r 2 - 1 
I padroni di casa con opportuni 

spostament i (Arena passava centra
vant i ) r iusc ivano a imbrigl iare il 
:;ioco dcnli azzurri tanto che dopo 
due miraco lose parate di Se ip inot to 
al IR' Arena r icevuta una precisa d e 
viazione di testa da Buratta s egnava 
con un t iro bruc iante . 

Nel la ripresa non cambiava la fì-
sonomia della partita per quanto gli 
ospiti apparissero più aggress iv i e 
decis i a r imontare lo svantagg io . 

D o p o l 'espuls ione, al 16' di Boratta 
e Agost inel l i venut i a l le v i e di fat-
lo, er.i ancora Arena c h e bissava per 
1 rossi al 21' con una bella az ione 
personale . 

Questo faceva s i c h e con una rab
biosa reaz ione la Itobur poteva a c 

c o r c i a r e le d i s tanze con Gardini al 
22". S o n o emers i per la Cosmet V e l -
lani. Arena e Soderini , per gli ospiti 
in blocco la difesa. 

Vito Santoro 

I t a l c a l c i o - A l b à t r a s t e v e r e 4 - 2 
B e l l a p a r t i l a d i s p u t a t a o g g i d a l -

l ' I t a l c a l c i o c o n t r o u n ' A l b a t r a s t e v e r e 
t u t t ' a l t r o c h e r a s s e g n a t a . A n d a t a in 
v a n t a g g i o p e r p r i m a l ' A l b a , l ' I ta l -
c a l c i u o r g a n i z z a v a l e .sue l i te e d 
in s p e c i a l m o d o l ' a t t a c c o , d o v e h a n 
n o c o s t r u i t o d e l l e t r a m e d i g i o c o 
v e r a m e n t e b e l l e . A l l ' l l * s e g n a l ' A l 
ba , p u n i z i o n e d a l l i m i t e e r e t e di 
C a n c e l l i e r i . R i s v e g l i o i m m e d i a t o 
d e l l ' I t a l c a l c i o e a l 14' s e g n a S a n 
t u c c i , d o p o c h e l ' a z i o n e e r a s t a t a 
m a n o v r a t a d a t u t t o l ' a t t a c c o d e l -
l ' I t a l c a l c i o . L ' A l b a t r a s t e v e r e a c c u s a 
i l c o l p o , n e a p p r o f i t t a l ' I t a l c a l c i o 
p e r s e g n a r e a l 15' c o n F o r t i n i . D o 
p o q u a l c h e b e l l a a z i o n e d a p a r t e 
d e i b a n c a r i si a r r i v a a l l o s c a d e r e 
d e l t e m p o , e p r e c i s a m e n t e al 4 3 ' 
q u a n d o l ' a r b i t r o s b a g l i a n d o , a c c o r 
d a u n a p u n i z i o n e d a l l i m i t e a fa 
v o r e d e l l ' A l b a t r a s t e v e r e , p a s s a g g i o 
c o r t o d i P i a c e n t i n i a P r e m i a , t i ro 
f o r t i s s i m o d i q u e s t ' u l t i m o e g o l 

N e l l a r i p r e s a l ' I t a l c a l c i o si p o r t a 
s o t t o la r e t e d e l l ' A l b a t r a s t e v e r e , e 
s e g n a a l l ' 8 ' c o n u n b e l t i ro di B e -
lard i c h e s o r p r e n d e il p o r t i e r e a l 
b i n o . L ' u l t i m a l e t e d e l l a tj inrnaui 
v i e n e s e g n a t a a n c o r a d a S a n t u c c i 

D e l l ' I t a l c a l c i o t u t t a l a s q u a d r a 
m e r i t a u n e l o g i o ; p e r g l i sconf ì t t i 
si s-ono d i s t i n t i P r e n n a , S a c c o , C a n 
c e l l i e r i e P i a c e n t i n i . 

S e r g i o Mancori 

F r a s c a t i - S . L . A r t i g l i o 2 - 2 
FRASCATI 20. — Bel la partita 

que l la disputata ogg i al Mamil io . ini
ziata in tono m i n o r e dal Frascati per 
l 'asstt .za dei mig l ior i t itolari . In 
fatti ia rete era a; fesa dal ISenne 
Mari al quale pero n o n v a d a v v e r o 
imputata la colpa d e l l e d u e reti . Gli 
ospit i i n v e c e h a n n o condot to una 
gara egregia incoraggiata dal l 'ott imo 
Bonafacc ia il q u a l e ha fat to m u r o 
al la propria re te . Tut t i i v e n t i d u e 
giocatori d u n q u e m e r i t a n o u n e log io 
m e n t r e u n o part icolare v a al bravo 
Bonafacc ia c h e h a r iscosso applausi 
a s cena aperta. 

La I Divisione 
Trionfalmin. -Ludovisi 1-1 

La partita si è iniz iata c o n 25' m i 
nuti di r i tardo e d il Ludovis i è s c e s o 
in c a m p o col port iere improvv i sa to . 

Il r isultato r i specchia i valori in 
c a m p o , m a i verd i d e l Ludovis i 
avrebbero po tu to a n c h e v incere s e 
nel s e c o n d o t e m p o n o n avessero abu
sa to de l la tat t ica d i f ens iva ; tuttavia 
ess i h a n n o d imos tra to dt n o n m e r i 
tare il fanal ino di coda . 

Già ne i primi minut i entrambi l e 
squadre a v e v a n o co lp i to u n palo . Al 
9* in u n batti e ribatti in area del 
Trionfale , al port iere di ques t i s fug
g iva la palla, e Bartol i n e approfit
tava per insaccarla in re te . 

Ne l s e c o n d o t e m p o il Trionfale a t 
taccava alla d isperata , e so l tanto al 
I3' Matarazzo. raccol to u n passaggio 
In profondità, r iusc iva a pareggiare . 
L'arbitro non è s ta to troppo preciso . 

A l b e r t o Incorat i 

M a n c i n i - F i u m i c i n o 4 - 0 
CIVITAVECCHIA. 2 0 — Faci le 

v i t tor ia de l ia «squadra locale c h e s i 
è i m p o e t a p i ù d i q u a n t o n o n d i c a 
il p u n t e g g i o , g r u / l e a l la c o n s u m a t a 
e s p e r i e n z a de l la magg ior p a r t e d e i 
s u o i g iocatori . Il F i u m i c i n o h a d i 
s p u t a t o la par t i ta c o n m o l t a b u o 
n a v o l o n t à però n o n h a reg s t r a t o 
a l c u n l e g a m e tra reparto e reparto 
e i g e r e r o s i e forz i ind iv idua l i 6i Bo
n o in frant i ne l la s o l i d a m u r a g l i a 
del C iv i tavecch ia 

Ivo Flores 

A T A C - F o r t i t u d o 2 - 0 
Li'Atac. c o n u n a c o n d o t t a d i g a r a 

d e l l e m i g l i o r i , ha p i e g a t o , s e b b e n e 
c o n m o l t i s forz i , la b u o n a v o l o n t à 
dei radazz i d e l F o r t i t u d o . L e re t i 
s o n o sta*e s o g n a t e : a l 42 ' d a R i c c i 
e a l 25' d e l l a r i p r e s a d a R o s c i t o . 

O g n i t e n t a t i v o di r i s c o s s a d a p a r 
i e d e l l ' u n d i c i d e l F o r t i t u d o s ' i n 
f r a n g e v a c o n t r o la v i g i l e d i f e s a 
g i a l l o r o s s a . S a r e b b e i l c a s o , d o p o 
ta le r i s u l t a t o , d i l e n c a r e l e o c c a 
s ion i m a n c a t e d a a m b o l e p a r t i ? 
N o ! N o n v a l e la p e n a . 

Ci l i m i t i a m o ad e l o g i a r e in b l o c 
c o i « t r a n v i e r i » s u c u i s o n o e m e r 
si D e S a n t i s e R o s c i t o ; Una l o d e 
p a r t i c o l a r e a M o n t e f e r r i , C a p p e l l i 
e M o r e , c h e h a n n o i m p e d i t o u n a 
p i ù larga s e g n a t u r a . 

B u o n o l ' a r b i t r a g g i o . 
Bruno D e Sant i s 

R o m a n a G a s - I s o l a L i r i 4 - 3 
L a R o m a n a G a s p r e s e n t a t a s i a l 

c o m p l e t o , c o n b r a v i e d e s p e r t i a t l e 
ti , h a c o l t o u n a v iMor ia d i m i s u r a 
d i f r o n t e a l la s q u a d r a i s o l a n a p r i 
v a d e i b u o n i e l e m e n t i in tu t t i i 
ruo l i e c c e t t o S c a l a , d e l l a d i f e s a . L a 
I s o l a Lir i d a l s u o c a n t o , d o p o l e 
d i v e r g e p a r t i t e d t s n u t a t e in p r e c e 
d e n z a s e n z a a v e r p o t u t o m a r c a r e 
a l c u n gon. i n q u e s t a p a r t i t a n e h a 
s e g n a t i 3 . B u o n s e g n o . 

N i s i o P izzut i 

F o n d a n a - N . A u r c l i a 4 - 3 
Bravi, v e r a m e n t e bravi l p icc io t t i 

f ondan i . Catnh.are i c o n n o t a t i ad 
u n a part i ta c h e a! 3.V d e i p r i m o 
t e m p o li t rovava in s v a n t a g g i o per 
b«n 3 a 0. r o n è c o s a d a t u t t e 

C h e d ire de i ! l anch i de'.l'Aurelta? 
E.-̂ -i h a n n o perso u n a part i ta g'à 

v i n t a per la loro t r o p p a leggerez
za e per i! loro p o c o f ia to 

I poa'A v e n i v a n o n e l l ' o r d i n e : 
ne l 1 t e m p o al 2 3 Cio'.li s u c a l c i o 
d'angolo, ni 25 d a Franz in i t,u be l la 
a z i o n e perdonale , al 3 5 ' d a Cirilli c o n 
Un l e ! t iro in c o r s a . u n m i n u t o d o 
n o Bas i l e a b i l m e n t e l a - c i a t o d a 
Mazzaccor.e accorc iava le d i s t a n z e 
per u i oppiti Nel la r ipresa segnava. 
al 10' Berardi s u a z i o n e in t a n d e m 
c o n De S a n t i s . p a r e s e i a v a B ! 15' 
M a z z a c c o - e c o n u n ab i l e q u a n t o 
Intel ' . trente t o c c o e d i n f i n e a! 30' 
Berardi r i c e v u t a la pa l la d a Mazzac-

|Cor.e faceva part ire d a fuori aria. 
j u n a c a r . r o n a t a c h e s o r p r e n d e v a R e 
mol i d a n d o c o s i ta v i t tor ia a!!a p r o 
pria s q u a d r a 

Lu i c i A v a U o n e 

Almas-Ostia M a r e 2-0 
L ' O d i a Mare ha s t a n a t o oggi u n a 

n u o v a b a t t u t a d a r r e c o . Ne e s-tato 
l 'artefice l 'undic i tìeiiAImas c h e , i n 
u n a part i ta g i o c a t a a l l ' in segna d e l i a 
m e d i o c n l A . d e l l a n e s a n t e r z a e s o -
p r a t u l t o di u n a r b i t r a g g i o o l t r e m o 
d o l a c u n o s o , h a p i e g a t o i ragazzi d i 
D e Vi ta per d u e a ?ero. 

La gara è in i z ia ta c o n u n ' o r a d i 
ritArdo su l l 'orar io s t a b i l i t o h a c a u s a 
del ritardo deu'arbl tro e s i è tra
s c i n a t a per t u t t a l a s u a d u r a t a fra 
i m a scorre' .tezza e l 'altra c h e l'arbi
tro si è s e m p r e b e n g u a r d a t o dal re
primere. I < :'.l.a » p r i m a d i cedere 
l e armi si s o n o b a t t u t i cori coragg io 
c o n bravura, c o n l 'orgogl io del pa
droni di c a l a decis i a n o n permet
t e r e agli ospi t i l ' accaparramento de l la 
pos ta . Ma i n v a n o : « L i . l i n o > che . p u r 
c o n la so l i ta e s i t a z r o r e . aveva b e n 
d i f e so la sun rete per t u t t o 11 p r i m o 
t e m p o è cro l la to c o m p l e t a m e n t e nel
la ripresa p e r m e t t e n d o ai b ianchi ro
m a n i , c o n d u e e p a p e r e >, ai 32 ' e d 
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Pan. 3 - L'UNITA' DEL LUNEDI' tunetf)21 aprile 1952 

1 Unità 
del lunedi AVVENIMENTI SPORT IVI l'Unità 

d e l lunmdi 

Fatali alle squadre romane i secondi tempi 
A . T A.Hi AIETTA-X-j A Z I O 2-1 (O-l) 

una Lazio in vena di b 
Ancora una brutta partita allo Stadio Torino, e la stessa Lazio apatica flià 
vista contro il Como — Solo Fuin, fra i biancoazzurri, immune da pecche 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzi. 
Malacarne. Furiassi; Alzani. Fuin; 
Puecinelli. Larsen, Antoniotti. Senti
menti V. Nicoletti 

ATALANTA: Albani. Rota. Gari-
bcldi. Roncoli; S. Ilansen. Angcleii: 
Brugola, Santagoitino. Jeppson. Kam-
pinelli. Cergoli. 

Arbitro: Tassili! di Verona. 
Reti: Alzam tL) al 31" nel primo 

tempo; al T Cergoli I A ) e al 40' 
Jeppson (A) nella npresa. 

Note: giornata bellissima, tei reno 
ottimo. Spettatori 15 000 circa. Calci 
d'angolo 10 a 5 per l'Atalanta (4 a Z 
nel primo tempo). Incidenti di varia 
entità a Antonazzi, Furiassi. Brugola 
(fuori campo dal 42' al riposo), a 
Roncoli e infine a Sentimenti V, col
pito alla caviglia destra da Itampl-
nelll e uscito dal campo definitiva
mente al 27' della ripresa. L'Atalanta 
6i è schierata a mezzo-sistema con 
Gariboldi terzino volante e Rompinelli 
centro-terzino. Poi nella ripresa ha 
giocato a sistema, con Rampinoli! 
mediano e Hansen interno. 

Al 40* de' la riprc-a le due squa
dre erano incora al la pari, uno a 
uno. e certo era l'Atu'nntn che do-

La colonna vincente 
*Fiorcntina-Legnano 
•Inter-Lucchese 
•Juventus-Torino 
•Lazio-Atalanta 
'Novara-Como 
•Palermo-Napoli 
•Pro Patria-Udinese 
•Samptloria-Itologna 
•Spal-Milan 
•Triestina-Padova 
•Messina-Siracu- a 
•Piombino-Brescia 
•Salcrnitana-Roma 

Il Monte premi ha superato 
ogni primato {aggiungendo 417 
milioni 929.472 lire. Ai 45 « t re 
dici » spetteranno lire 4.(i 10.000: 
ai 2290 «dodic i » l ire 91.000 circa. 

<l-0) 
(t-:t) 
(C-0) 
(1-2) 
(3-2) 
(1-1) 
(2-1) 
(2-1) 
d-2) 
(2-1) 
(0-1) 
(1-1) 
(2-2) 

1 
1 
1 
2 
I 
X 
1 
1 
2 
1 
2 
X 
X 

veva ringrariare il c ielo e... la La
zio che le stava regalando un c o 
si prezioso punto. Il pubblico s'era 
dapprima annoiato ma poi aveva 
preso ad arrabbiarsi, tanto che a 
cinque minut i dal termine, allor
ché Malacarne fu costretto a fer
mare scorrettamente lo scatenato 
Jeppson, cominciò a sfottere i suoi 
atleti e prima che Cergoli battesse 
la punizione dal l imite d i l l e cur
ve retrostanti alla port i di Senti
menti IV si levò l'urlo s c n d - t o e 
prolungato: «Du-e!, Du-c.', Du-e.'...». 

Era un rimbrotto piuttosto severo 
per i laziali: significava insomma: 
« Avete giocato tanto male che me
ritereste di perdere E infatt :, 
Cergoli non si fece pregare: anzi
ché calciare di prima al lungò sulla 
sinistra della barriera a Jeppson 
mirabi lmente smarcat1""?-'- il lu^go 
centravanti con un magnifico scar
to puntò subito a rete ed e v . t a r d i 
l'uscita disperata di Sentimenti IV 
fulminò in porta di sinistro dal 
basso verso l'alto, s iglando così !r. 
vittoria bergamasca. Il Dubblico err: 
stato accontentato: i c inque minuti 
finali, con la Lazio ridotta in dieci 
per l'uscita di Sent :me"iti V a-'zop-
pato, non ebbero storia. 

Cosi, dopo i l pericolante Como. 
anche la perico'ante Ata'ir.ta è ve 
nuta ad abbeverarsi alla prodiga 
fonte del campo laziale. E mai vi t 
toria fu m e n o cercata da una squa
dra, che in realtà Ce resoli si sa
rebbe ben accontentato di un pa
reggio. come dimostrò s n dall' ini
zio applicando il mezzo-? :stema: un 
gioco ultradifensivo esasperato e 
distruttore, nel quale sp-'ecsva-.o 
l'irruenza di Gariboldi e Ri~eo*i. 
la classe solo a tratti offuscata d. 
Angeleri , la buona volontà di Rnm-
pinelli , l'astuzia di Cerrroli retro
cesso e la vivacità senza 'ntelHffen-
za di Santaeo=t:no e Br-.i<?< i . Uni
ca gemma di d iamante l'asso Jepp
son. r 

La Lazio che formò il M l a n e 
l'Inter, la Lazi? che umi l iò la Ju
ventus, ora si f i cappottare da una 
Lucchese, si te strapazzare sul suo 
terreno da un Como e da un'Ata-
lanta. non r e t e neopure a picca
re il derel itto Legnano. Ieri, alla 
uscita da l lo Stadio, le voci più d i 
sperate correvano sulla prestazione 
dei biancoazzurri: taluno parlava 

mai meschina) di questo o quel
l'atleta laziale contro l'allenatore o 
qualche più giovane compagno di 
squadra. Non ci crediamo perche 
st imiamo troppo quei generosi 
ateti che da più d'un campionato 
hanno dato alla Capitale una com
pagine capace di battersi da pari 
a pari con le gratuli squadre del 
Nord. Ma resta il fatto che il pub
blico ha ieri avanzato i suoi dub
bi sulla fiacca partita dei romani 

Chi potremmo assolvere fra ì 
biancoazzurri? Onestamente, il solo 
Fuin. Alzani è calato paurosamente 
nella ripresa dopo un bel primo 
tempo (ma <• Romolet to . . ha alme
no segnato il goal) , mentre i tre 
terzini harno fatto a gara a chi... 
colli zionava più calci d'angolo a 
sfavore (ben dieci ne hanno regi
strati'), e anche Sentimenti IV 
non è stato lo stesso di altre vone 
A p;>rte i due goal, subiti tutt'e due 
da distanza ravvicinata, non ci ha 
ha mostrato ieri quell ' impegno e 
quella grinta che sono peculiari 
della sua dinrstia. 

All'attacco Nicoletti ha comin
ciato bene, ma poi ha finito anche 
lui col denunciate il suo «hand i 
cap -: lo scarso peso, tanto più ri
m a r c a r l e in un reparto che ha 
qui'li altre punte avanzate un An
toniotti e un Puecinell i E contro 
le entrate poco complimentose di 
quel rodomonte di Gariboldi o dei 
suoi compagni ieri i « piccoli .. 
non avevano vita facile. Senti
menti V ha sgobbato molto nel 
primo tempo, ma non ha mai tro
vato aiuto in Larsen, apparso dav
vero spaesato — lui cosi « nordi
c o » e freddo — in quella giornata 
di primavera romana. Un Larsen 
che ci ricordava il perxeior A n -
dersson: la stessa indifferenza, la 
stessa bravura nel lo sbagliare che 
tutti abbiamo spesse vol te riscon
trato nel lungo romanista di Sve
zia. 

Ed ora la cronaca. Si è iniziato 
con l e solite fa=i alterne di tutto 
le partite sciape, ma eia al 5' Jep 
pson ha offerto a Malacarne il suo 
biglietto da visita: uno scatto tra
volgente che ha mandato a terra 
il povero Stefano, e subito ur. 
guizzo a rete, incontro a Sentimen
ti IV uscito di Dorta. Se qui Jep-
son avesse buttato la palla al cen
tro, il già accorso Santacostino non 
avrebbe avuto difficoltà a insacca
re. Ma lo svedese ha tentato il tiro 
ancrln'o e ha fatto cilecca. 

Al 7' un bel lancio di Fuin sul 
quale Nicoletti e Puecinell i non 
arrivano, al 10' azione di Larsen e 
tiro di Alzani bloccato da Albani. 
al 15* nuova fur'osa azione di Jep
pson (ma stavolta è fuori eioco e 
del resto la palla t'rata da otto 
metri sbatte sul palo*. che due 
minuti più tard' sonile alla re

te — tira fra mille ostacoli 
manda la pnll^ su in aria, a cam
panile, a pochi metri dal lo scon
certato Sentimenti IV. 

L'Atalanta crede al mezzosistema 
— b e t t i 'et' — e cortmua a subite 
l'iniziativa di una Lazio confusio
naria, che però -noda la sua più 
bella azione al 21': Fuin-Puccinel l i -
l-a rsen-Antoniotti . « Le l l o . . rove 
^eia al volo: fuori di dieci metr' 
•Marche, oggi non è aria di sirci'l-
goal... 

Un brivido per Albani (che «=i 
deve tuffare sui piedi di Nicoletti» 
e subito dopo al 25' uno per Senti
menti IV, provocato da... F u r i a i ' 
Dono un tiro sterile di Alzani, sul 
successivo corner la Lazio segna; 
la centrata di Puecinell i trova la 

KENATO MORDENTI 

Sj^rjEP^I^TIT^L3SrA.--I^03S£A. 3 - 3 (0-3) 

un'assurda tattica ditensiua 
re il 2-0 delia Roma 

I granata mutano volto nella ripresa, pareggiando con Bcrtoloni e Fiora
vanti i goal di Merlini e Sundqvist - Bortoletto, Tre Re, Bettini i migliori 

(Continua In 4. pagina 5, colonna) 
Sentimenti V, colpito al la cavig l ia da Rampinoli!, viene portato fuori 
dal campo dal giocatore bergamasco Gariboldi e dal massaggiatore. 

Parità tra Palermo e Napoli (1-1) 
e bel gioco solo nel primo tempo 

L'importanza del « derby del Sud > ha fatto degenerare la gara 
nella ripresa - Mike e Micheloni autori dei goal - Comaschi espulso 

NAPOLI: Casari. Delirati. Vmey, Co
rnateli!: (.ramaglia. Granata; Mike, Ama
tici. AMorn. 1 oriiH-ntio. Kncrm. 

r v m i M O . r.n.Mx-ne. Ginrui:. Mar-
c botti. Focàia. Biilcnt. De Grandi; Di 
Mani Gimona, Micheloni, Bronco. Vi
co* aro 

Arbitro: Carpani di Milano. 
Jlarroion: ni |V Mike (N.). al 28' Mi-

chi-luni (P.) nel 1. tempo 
P A L E R M O , 20. — L'at teso 

« derby de l S u d » ha lasc iato t u t 
ti u n po' a bocca a m a r a . A i n u 
meros i spor t iv i napo le tan i che 
h a n n o s e g u i t o la squadra de l c u o 
re ed a l l e mig l i a ia d i s ic i l iani ac
corsi a l la F a v o r i t a da ogni parte 
de l l ' Iso la; e n o n t a n t o per il r i 
su l ta to de l l ' incontro , equo , q u a n 
to per q u e l l o c h e è a v v e n u t o nel 
s e c o n d o t e m p o , per co lpa del N a -
ooli , se v o g l i a m o , c h e . perduto 
•Iran par te del s u o mordente , ha 
•nesso in ve tr ina un g ioco r i g o -
n>so e duro , che ha nuoc iu to o v 
v i a m e n t e a l l ' incontro d e g e n e r a n 
do in u n a lunga ser ie di r ip icche 
"he h a n n o a v u t o sp iacevo l i c o n 
seguenze a n c h e fuori de l l e mura 
del c a m p o . 

Il p r i m o t e m p o a v e v a fat to spe 
rare in una partita t irata tutta 
di un finto, senza respiro , da 1 

Mifan-Spaf 2-1 
Gagliarda partita dei rossoneri milanesi 

Bueottu 
Cerr.vo'd. 

Bu ! ent 

Guaita. 
Neptt: 

Be-r. ke. Fonta ! 

;i:\e>str:. Togr.on 

&PM.: 
Lucchl. 
Co:ombl 
r.es: 

MILAN: Barde.:t 
Gro««o. Anrovazzl. Boromi; Burini 
Grer.. Nordah. L'edho'.m. Frignoni 

Reti nel primo tempo: Fr.gr.ar.i 
(Mi'.an) fC 23 . re '.a ripresa: Frl-
griar.I (Mi'.ar. ) ai 24'; Colombi 
(Spai) al 27' su r e<-.re 

Anatro: Agno.'.n di Baf*ar.o <5e 
Grapra 

Macchi "Jn continuo tessere di azioni da 
Marzari. a m t l ° le parti. AI 12" un tiro di 

J Bc-nnike fa balzare la folla, ma l'ur
lo di gioia è strozzato in gola dalla 
traversa che rimanda tn campo 11 
palline 

L'iniziativa passa d'ora Innanzi per 
la più parte nelle mani dei milani
sti e Nordhal chiama al lavoro Bu
iatti al 16' e al 21' con tiri da di
stanza ravvicinata. Al 24' però Bu
iatti non può far nulla contro un 
fortissimo tiro di Fricnani che con
clude una manovra dell'intera linea 
attaccante Gli spalimi reagiscono 
senza riuscire a concludere. 

« - _ _ . „ . _ , La ripresa ha lo stesso andamento 
FERRARA. 20. - In una emo- veloce. La Spai parte alla ricerca 

zionanie partita ti Milan ha con- d e i pareggio e per dieci minuti pre-
quistato alla garibaldina una meri- , m e : poj ,, M i l a n ^ riscuote e rl-
tevole vittori-, su una Spai che pur j p r c n d e j n m a n o rincontro. Bugattl 
ha messo nella lotta tutto il baca- d c v e f a r e miracoli; a j 24' l'infati-
glto di fiato e di tenacia La maggior cabile porticrtno balza da un lato 
class* dei rossoneri ha brillato par- ì all'altro della porta respingendo pri-
ticolarmente nel quintetto dt punta ; ma un tiro dalla destra di Kordhal. 
che ha sfruttato il lavoro delle ali j poi di Ltcdholm che ha ripreso. Sul-
dimostratesi o g n insidiose e velo-i la nuova respinta si fa luce FrignanI 
cissime. Gli «spnll:ni» invece, pur (che segna. 

di - f r a n a - , talaltro di - verdet ta 'Imbastendo numerose azioni, non. I ferraresi non si scoraggiano e 
degli anz :ani » ccl legata al l a n c " > ' h a n n o m a l saputo aggiustare 11 ti- .cercano di organizzarsi in una con-
. _ - — . . ' ro nella fase conclusiva. jtrofTenstva Al 23" Tognon provoca 

Bugattl inizia la sua danza al 5" | un calcio di rigore per aver ferma-
e al 7" con due successive p a r a t e l o il paltone in area con le mani: 
a terra e al volo. Anche 1 bianco- Colombi trasforma. Poi nulla di nuo-

n m t a rivalsa (che sarebbe quant.-»azzurri non stanno a guardare ed è vo sino al termine. 

che Casari r iesce a parare m a 
non a fermare . Miche lon i a p p o 
stato 11 a due pass i non ha d i f f i 
co l tà a far roto lare la pa l la in 
rete . U n o a u r o . 

11 P a l e r m o incominc ia a p r e n 
dere n e l l e mani , s e m p r e p iù s a l 
d a m e n t e , le redini de l l ' incontro e 
sfiora il successo pr ima con Di 
M i s o con un tiro v i o l e n t i s s i m o 
che Casari para e poi con u n 
jaio di tiri di B r o n è e che r a s e n 

tano il palo. Il pr imo t e m p o si 
- h i u d e cos i : con un P a l e r m o p r o 
teso al la ricerca de l la v i t tor ia e 
un Napo l i che incominc ia a farsi 
guardingo e a persuaders i che 
oortar v ia un punto dal la « F a 
vorita •> è già una bel la cosa . 

E che sinno conv int i di c iò . gli 
azzurri lo d imos trano nella r ipre 
sa q u a n d o contr ibu i scono a fai 
cambiare rad ica lmente la fisono-
mia del la partita. Cornar i ha c: i -
-ìuto i n t e r v e n i r e con m a n o f. rmn 
"negnendo ogni ve l l e i tà , rM>r>llen-
io C o m a s c h i q u a n d o quest i si è 
c a g l i a t o contro M'chel'-oi c!ir 
>veva car ica to Casar i , e f ischian-
'<• ccp.za pietà ogni fallo. 

ALDO COSTA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROMA: Albani. Trerò, Bortoletto. 
Cardarelli: Acconcia, Venturi: Merlin. 
Galli, Bettini. Andersson, Sundqvist. 

SALERNITANA: D'Ambrosi, Tuccl-
nl, Bertoli, Fraipii; Mimussl, Moltra-
sio; Ronchi, De Andreis, Cabas, Bcr
toloni, Fioravanti. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
iteti; primo tempo al 12' Merlin. 

ni 21" Sundqvist; secondo tempo: al
l ' ir Bertolonl e al 38" Fioravanti. 

Note: calci d'angolo 4 a 2 per la 
Salernitana. Spettatori 13 000 circa. 

. SALERNO, 20. _ Come si Ja a 
Ino» t-'t'iicere «uà partita come quel
la di oggi, quando si à superiori 

Jcome ellisse iiidit'idtiale, come flio-
I co, come stile, quando si segnano 
,due reti nel primo tempo e si 
resta in vantaggio fino a sette mi
nuti dalla fine, mentre gli avver
sari sono stremati e non hanno più 
nulla oltre la forza della dispera
zione? Eppure oggi la Roma non 
ha vinto e poco c'è mancato, a di
re la verità, che nell'arroventato 
finale addirittura non perdesse... 

Che gran primo tempo hanno di
sputato oggi i giallo-rossi! Ma che 
squinternata e assurda ripresa! Si 
era visto mbi to che erano scesi in 
campo per vincere; infatti si schie
rarono aperti, sopportarono bene 
le prime sfuriate dei oranata e alla 
prima occasione andarono in van
taggio. Poi raddoppiarono il pun
teggio a conclusione di una Itinya 
fase di gioco, durante la quale ma-
nijestarono una netta superiorità 
nella nianoura e « n oranefe estro 
realizzatore. 

Al riposo la Roma era al co
mando con due reti di scarto ma 
al trillo finale dell'ineccepibile ar
bitro Bernardi i salernitani l'ave 
vano raggiunta ed erano felici 
mentre i giallo-rossi uscivano dal 
terreno metti e delusi. 

À questo punto il lettore si chie
derà: di chi la coiva, per questa 
mancata vittoria? Come è a urenti-
lo che la autorevole capolista, la 
migliore squadra del campionato, 
quella Roma che vuole tornare »n 
Serte A (e che anche oojjt, nel 
primo tempo, ha dimostrato di es
serne degna) ha (invitto acconten
tarsi del pareggio contro una squa
dra non certo irresistibile e per di 
più senza nessun interesse imme
diato di classifica? Non è sempli-
re in casi come questo indicare 
il coloevolp o t colricvoli... 

Una colpa, intanto, l'ha certa
mente Viani, chr ha avuto la Itmit-
uo'ta idf-i di tcliierarr In sua squa
dra tn di'esi fin dall'inizio del se-
rnviìfì temvn, con j mediavi molto 
arretrati, con quell'Anderson va-

r isul tato assai incer to : i n v e c e 
ne l la r ipresa si è cap i to s u b i t o 
che n e s s u n a d e l l e dim s q u a d r e 
sarebbe andata al d i l à ' d e l l a r e t e 
:»ia s egnata . E cosi è a v v e n u t o . 

Il Napol i è p iac iu to per la s u a 
di fesa v e r a m e n t e agguerr i ta , c h e 
spec ie ne l pr imo t e m p o ha re t to 
con autor i tà il m a g g i o r v o l u m e 
.li g ioco s v i l u p p a t o dai r o s a - n e r i . 
V i n e y , a n c h e s e più v o l t e Carpan i 
io ha a m m o n i t o per la sua. . . a g 
gressività, è s ta to fra i mig l ior i 
i n s i e m e a l l 'Amade i c h e a b b i a m o 
visto nel p r i m o t e m p o ( i n t e l l i -
jente ed accorto r e g i s t a ) , a M i k e 

e F o r m e n t i n . A s t o r n , «Ile nrese 
con un Marchet t i in v e n a di p r o 
dezze . non ce l'ha fatta . 

La part i ta , c o m e a b b i a m o de t -
<\ ha a v u t o d u e fisionomie d i 

s t inte: un p r i m o t e m p o r icco di 
ioco e una r ipresa sc ia lba e i n -

i">loro. Al fischio di Carpani . il 
Napoli ( c h e gioca con il so l e a 

r a v o r e ) . si presenta con una v e -
oce az.iore F o r m e n t i n - K r i e z i t i -
\ m a d f i . conc lusa con u n bo l ide 
l'ho e s c e di poco al lato . La r i -
^nosta del P a l e r m o offre a Mi
che lon i un 'occas ione preziosa che 
1 centroavant i però sc iupa . 

Un m i n u t o dopo ancora Casari 
d e v e i n t e r v e n i r e u s c e n d o fuori 
dei pali per rubare una palla a 
Miche lon i . Il g ioco va avant i v e -
'oce e il P a l e r m o si fa s e m p r e 
l iù a g g r e s s i v o , s o s t e n u t o bri l lan
t e m e n t e da l la d i fesa che cos t i tu i 
sce — e lo si v e d e chiaramente 
— per gli avant i azzurri un ha-
•jardo d i f f i c i lmente sormontabi l r 

F i n o al quar to d'ora il Pnlornv 
registra u n a super ior i tà assai n e t 
ta e. c o m e spesso accade , è a p -
>unto in q u e s t o per iodo che g i u r 
ie inat tesa la re te di Mike . 

S i a m o al 15'- F o r m e n t i n con lnj JUVENTUS: Viola. Bertucc.IIi. Fcr-I GENOVA. 20. — Incontro equili-
%illa al n i e d - d i s c e n d e a metf . | , a r , n - , M a " c n , , c ; T

 M a " - »'«r c , , ì i n I : «« - brato e tecnico, in cui le due compa-
nipcrti. Karl II inscn. \ ivolo. John Iginl si sono eqjivalse. I petroniani 

jnl 34" della ripresa, quando cioè l'in 

tato, acchiappamosche, ne t tamente 
in controtempo nelle uscite, re
sponsabile diretto della seconda 
rete della Salernitana a pochi mi
nuti dal termine. 

Solo Bortoletto a Tre Re tennero 
da gran siijnort per tutta la par
tita: le ali segnarono le due reti 
della Roma nel primo tempo ma 
quando il gioco cominciò ad arro 
ventarsi, scomparvero dalla lotta 

tre l'avversario si butta all'arrem
baggio e gioca il tutto per tutto. 
E badate che oggi la Salernitani 
non sembrava proprio convinta tìi 
poter pareom'are, tanto vero che 
nel finale aveva quasi de i i s t i to dal
lo slancio che le aveva fruttato la 
prima rete! Sarebbe bastata forse 
una maggiore decisione oppure mi
nor leggerezza da parte di qualche 
attaccante giallo rosso (Calli, 

Invece al centro Bettini fece sem- Sundqvist, per esempio, che man-
pre il suo dovere, mentre Gall i ] corono due reti quasi fatte) per 
fu magnifico nel primo tempo ma aumentare il vantaggio e, allora ' 
insieme con Andersson calò mol lo si, mettersi al sicuro. 
nella ripresa. \ Il primo tempo si era chiuso, 

Colpe di giocatori, dunque, e abbiamo detto, con due reti di 
colpa dell 'al lenatore. Ma vogliamo ratitafjrjio per la Roma. Sino al 12' 
insistere, sopmttiitto. su questa*la Salernitana a r e r à attaccato con 
mania dei nostri allenatori di met- j spavalderia, ma la rete di Merlin 
icre i remi in barca prima del l 'arerà scossa gravemente. La Ro
tativo, di scompaginare i temi del - ma cresceva via via che passauano 
la difesa e dell'attacco, di rendere 
farraginoso il gioco di uomini di 
classe come Venturi, di creare nei 
giocatori in campo una specie di 
complesso di inferiorità segnalando 
loro con vistosi gesti e v iraci com
menti i minuti che mancano men-

i minuti. Giocava bene, pulito ed 
elegante, forse la minltore Roma 
deal» «Itimi mesi. Realizzava orioni 
di pura marca sistemista in pro
fondità e ficcantissime, e toccò an
cora il traguardo della rete di 
D'Ambrosi al 21'. 

L'errore giallo-rosso 

'telante e imprcci'o, quel Galli che 
faceva confusione sempre fTa i 
vi erti di Acconcio e di Venturi, e 
von era certo il più adatto a ro-
ve^rirre il fronti' con lunnhi ri-
>n"r:, rnntc rrn neccsrnr'O l^n'cltm 
colpa (r forse la più grossa) ce 
l'iin Albani, in giornata nera, sven-

Tutto risolto, si diceva: la difesa 
va, la mediana gioca, l'attacco 
scintilla. Ma già sul finire del pri
mo tempo la Salernitana aveva 
fatto intendere di non essersi an
cora. arresa del tutto, e niente ap
pariva più idiota del grido di 
qualche spettatore del luogo: «Ave
te venduto la partita! ». 

All'apertura del secondo tempo, 
tnrece, la Salernitana si buttò al
l'attacco con una foga entusia
smante. Parve che i giallorossi 
sottovalutassero i loro a r r e r s a n , 
forse si illusero che bastava ri-
pieftare un poco e fare i giochetti, 
~driblare~ a metà campo e per
dere tempo. Fu questo l'errore che 
costò loro il risultato. Fu così che 
la Roma buttò vm una vittoria 
che aveva già in tasca, e perdette 
un punto prezioso. 

• • • 
Il calcio di inizio spetta alla 

Roma, che gioca contro sole. Già 
al 2' Albani è chiamato al lavoro 
Al 6' punizione contro la Roma dal 
limite, per il primo della lunga 
serie dei falli di Cardareli. Batte 
Minutasi e passa lateralmente a 
Ronchi, ma questi scatta in ritardo 
e la palla si perde nel fondo. An
cora corner contro la Roma al V 
Mininssi alimenta il gioco ma sia 
De Andreis che Bertoloni sono al-
nuanto imprecisi. Poi « parte > la 
Roma: bei tiri da lontano di Bet
tini al W e all'II', e un minuto 
dopo la rete, chiara e inesorabile. 
l renturi a Galli; smistamento ra
pido, raso-terra, a Bettmi lanciato 
tra i terzini; liscio di Fragni, pai-

T K A V O L I O IL I O K I N O ( 6 - C ) 

Quasi un 
per la J 

B lEeoenientQ 
lo forma 

• m i n o e da di prec i s ione a A m n - j , , 1 , , ^ p racst 
dei snos ta to a l l ' e s trema destra TORINO: Romano. 
Sembra c h e il p a l l o n e debba u s c i - ~ — _ 

di Nicoletti 
Ora noi non voe!:amo credere né 

•I la partita ver.duta né alla pre 

e v e r s o il fondo r a m n o , e Fogl ia 
lifptti res ta a g u a r d a r e . Invece 
proprio su l la l inea b ianca A m a -
1ei raccog l i e e fa s p i o v e r e al 
centro u n Dallone sul q u a l e i n 
t e r v i e n e M i k e ind ir i zzando lo in 
rete e r e n d e n d o v a n a l 'uscita d i 
morata di P e n d i b e n e . 

La re te n o n Inf luisce sul g ioco 
*"! P a l e r m o , c h e si s v i l u p n a s e m 
pre sc io l to e v e l o c e . Al 20* P e n -
! ibene s i fa a p p l a u d i r e in una 

br i l lante Darata in d u e t e m p i su 
t iro a n g o l a t i s s i m o di K r i e z i u , D u e 
minut i d o p o u n b r i v i d o per C a -
•nri. t rovatos i s o l o d inanz i a M i 
che loni . M a il c e n t r o a v a n t i per 
' i s e c o n d a v o l t a h a u n a t t i m o 
di e s i t a z i o n e e l ' occas ione s fuma. 

Si arr iva al p a r e g g i o , al 28*. 
B r o n è e l anc ia to d a B u l e n t lasc ia 
martire d a t ren ta m e t r i u n bo l ide 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risultati della XXX giornata 

S E R I E « A -
'Fiorentina-Legnano 
•Inter-Lucchese 
"Jnventns-Torìno 
Atalanta-'Lazio 
*Xovarm-Como 
'Palermo-Napol i 
*Pro Patria-Udinese 
•Sampdoria -BolOR-na 
Milan-'Spal 
"Triestina-rarlovm 

1-0 
4-3 
6-t 
2-1 
3-2 
1-1 
1-0 
2-1 
2-1 
2-1 

S E R I E « B > 
'Piombino-Brescia 
"Treviso-Catania 
'Fanfnl la-Genoa 
Livorno-#Virenra 
'Modena-Marzotto 
•Monza-Pisa 
•Sfahia-RegRiana 
* Salcrnitana-Roma 
Siracnca-*Messraa 
•Venezia-Verona 

1-1 
«-• 
2-t 
! - • 
4-0 
0-0 
2-1 
2-2 
1-0 
1-0 

Le partite di domenica prossima 
S E R I E • A » 

Atalanta-FIorentina; Novara-
Inter: Bologna-Jnventns; Napoli-
Lazio; Milan-Padova: Torino-Pa
lermo; Lucchese-ProPatria: Co-
mo-Sampdoria; Udinese-Spal; Le-
gnano-Triestina. 

S E R I E « B • 
Vicenza-Catania; Reggiana-Fan-

folla; Roma-Monza; Siracnsa-
Piomblno; Treviso-Salernitana; 
Verona-Stabla; Pisa-Venezia; Bre -
scia-Marzotto; Livorno-Messina; 
Genoa-Modena. 

Come sette giorni prima le «grandi » 

S E R I E • 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 

Napoli 
Sampdoria 
Spai 
Novara 
Pro Patria 

Bologna 
Triestina 
Torino 
Como 
Udinese 
Lacchese 
Padova 
Ata lanU 
Legnano 

30 n 

A > 
5 3 84 25 49 

30 17 10 3 69 29 44 
30 18 
30 13 
30 11 
30 13 
30 12 
30 11 
30 12 
30 10 
30 9 
30 9 
30 10 
30 9 
30 11 
30 8 
30 8 
30 8 
30 9 
30 2 

S 7 70 30 41 
8 9 39 28 34 

11 8 47 38 33 
S 11 46 34 32 
8 10 39 32 32 

10 9 43 38 32 
S 1S 48 48 32 

11 9 37 50 31 
11 10 34 40 29 
8 13 31 41 26 
« 14 38 49 26 
8 13 30 45 26 
3 15 38 56 25 
9 13 34 52 25 
8 14 29 41 24 
8 14 35 54 24 
« 15 33 50 24 
7 21 26 68 11 

S E R I E - B » 
Roma 
Brescia 
Messina 
Piombinr 
Treviso 
Genoa 
Catania 
Salernitana 
Siracusa 
Vicenza 
Marzotto 
Verona 
Modena 
Venezia 
Fan ralla 
Pisa 
Livorno 
Monza 
Reggiana 
Stabia 

39 19 5 6 45 23 42 
30 14 13 3 35 22 41 
30 14 10 6 30 14 38 
39 14 9 7 39 25 37 
30 12 10 8 36 27 34 
30 13 7 10 45 30 33 
30 11 9 10 34 31 31 
30 10 19 10 35 32 30 
30 11 8 11 31 42 30 
30 10 9 11 36 32 29 
39 19 9 11 41 39 29 
30 11 7 12 38 37 29 
30 8 13 9 38 38 29 
30 7 12 11 32 39 28 
38 9 9 12 32 30 27 
30 t 8 13 26 36 26 
39 8 9 13 26 36 25 
39 7 11 12 23 39 25 
30 7 7 16 34 49 21 
38 I t 17 30 61 18 

Bersia. Giulinno 
Farina: Nay. Pozzi: Vicanolto. Pra
tesi. Florio. Amaltì. Carapcllcsc. 

Arbitro: Orlandini di R<,ma. 
Trentacinquemila persone circa. 

presenti. 
Reti: Nel primo tempo: all ' ir John 

Hansen. al 18* Karl Hansen. al 41' 
Vivolo della Juve. Nel secondo tem
po: al 19" Bonlpertl. al 37" John Han
sen e al 44' Bonipertl sempre della 
Juve. 

TORINO. 20. — Non K è trattato 
r.è di un « derby ». né di t-r;a co
mune partita dì campionato; si è 
trattalo semplicemente d: un'allena
mento della Juventus contro una 
formazione Che Insaccato 11 pr.mo 
gol, è andata sempre più alla deri
va. Alla flne I granata non si muo
vevano neppure più: assistevano a".-
te es-blzioni del Juventini, assiste
vano ai goal che si Insaccavano a'.te 
spalle di Romano e basta. 

In breve la cronaca: 
Dopo un inizio di marca grf.naia. 

la Juventus comincia a porre -rt 
azione la sua macchina da got. Co-
mmcla J. Hansen al 10' insaccando 
un preciso passaggio di Vlvo'o: con
tinua K. Hansen al 17* sfruttando un 
eentro di Bonlpertl « term na, per 
ia prima parte della gara. Vlvo'o de
viando. al 40* In rete con un ginoc
chio un altro corto centro di Bont-
pertl 

Nella ripresa Bonipertl rlaore '.* 
serie delle reti al 19' Insaccando d-
prepotenza un passaggio all'lnd etro 
di K. Hansen: al TT J. Hansen porta 
a 5 li numero delle reti scaraven
tando ali* spalle di Romano un pas-
«agirio lungo «i Manente e Infine, a: 
M' Bonipertl completa la mezza doz-
**na. realizzando, su azione Vlvo'.o-
T. Hansen. 

contro era ancora sull'uno a uno. 
hanno mancato la vittoria a causa 
di Ballacci che su calcio di rigore. 
mandava la palla a lato 

Nei primi venti minuti dt gioco i 
rosso - blu soni passati In vantag
gio. è il 21': Cappello sulla sinistra 
allunga a Garda, scambio con Cer-
vcllati. che con un tiro a mezza al
tezza mette nell'angolo destro. 

Nella ripresi al 20* Moro deve In
tervenire su due palloni pericolosi e 
una maijnifica azione viene sprecata 
da Gotti al 23*. 

Al 34' Cervei'atl ha !a palla, sor
passa il portiere, ma. viene atterrato 
da Fommei - l'arbitro decreta 11 ri
gore che viene tirato da Ballacci 
mezzo metro fuori della porta. 

Quattro mimi»" dor-r però i locali si 
aggiudicano la vittoria con un tiro 
di testa di Lorenzo, 

INTER-LUCCHESE 4-3 

Slentalu- vittoria 
dei padroni di casa 

INTER: Puccioni. Blason. Giovan-
nini. Padulazzi; Fattori. Miglioli; Ar
mano. Wilkcs. Brocclni, Skoglund. 
Salvioni. 

LUCCHESE: DI Fazio. Macstrclll. 
Greco. Dell'Innocenti; Colberg. Scar
pato: Lucchesi. Parodi, Fradsen. 
Gonzales, Kincscs. 

Arbitro: Piemontesi di Monfalcone. 
MILANO, 20. — Tra gli sberleffi 

e i fischi cont.nui del suo pubblico 
l'Inter ha ogtii giocato, contro i 
ro^aneri toscani, una de l l e sue 
partite più brutte. 

La Lucchese inizia a t u t t a » bir
ra » e va in vantaggio al 5' con 
Kinces. ma poi si chiude in difesa 
Dopo lungo batti e ribatti l 'Inter 
riesce a pare^ciare al 40' con Sal 
vioni . Nella ripresa l'Inter insiste e 
nel lo spazio di 11 minuti realizza 
ben tre goal (al 4' Armano, all'8' 
Miglioli p a l l ' i r Broccini) . 

La partita sembra conclusa, ma 
la Lucchese ha una rabbiosa rea
zione che le fa raccorciare l e d i 
stanze s* 13' con Lucchesi v al 36* 
con Kirces . Drammat ico il finale. 
con l'Inter in difesa e i rossoneri 
all'attacco, ma il r isultato resta in
variato. 

Sampdoria -Bologna 2 - 1 

SAMPDORIA: Moro, Balllco. Fom-
mei. Podestà. Opezzo. Bergamo. Lu-
centinL Coscia, Lorenzo, Gotti. Sab-
batella. 

BOLOGNA : Vanz, Glovannini. 
Mezzadri. Ballacci. Pilmarle Jensen. 
Cervellatt. Garda. Tacconi. GrittI 
Cappello. 

Reti: nel 1. tempo al 24' Cervella-
tl. al 3T Gotti; nella ripresa: Lo
renzo al 38 . 

Arbitro; Valseceli! di MUano. 
Spettatori 12 mila circa; cielo co

perto; terreno soffice. 

ANCHE IL COMO BATTUTO ( 3 - 2 ) 

Il solito "vecchio» Piolo 
dona la vittoria al Novara 

NOVARA: Gorghi; Mainardi. 
Molina II. De Tos-ni; Feccia. 
Baira; Renica. Rojen. Piola. 
Janda. Pesaola. 

COMO: Visintin: Boccardi. 
Quadri. Pedroni; Bergamaschi. 
Pinardi; Cattaneo, Turconi. Bal
dini. Rabicchi. Dessi. 

Arbitro: P.ellè di Venezia. 
Reti: primo temoo, Janda al 

4*. Cattaneo al 12', Renica al 17': 
secondo tempo. Piola al 22', Tur-
coni al 30'. 

NOVARA. 20. — Il Novara 
in maglia granata, parte subito 
aH'arrembaRj»io. Al 3 ' è per un 
duro in'ervento di Pinardi che 
Rosen non può in-accare. ma 
Piola. un minuto dopo, tenta la 
rete di testa e sulla respinta dei 

difensori. Janda segna. Appena 
otto minuti dopo il Como è pe
rò nuovamente in parità per 
merito di Cattaneo. 

TI Novara si rilancia nuova
mente all'attacco e al 17' passa 
di nuovo in vantaggio con Re
nica. 

Nella ripresa il gioco si fa du
ro, rpecialmente ad opera dei la-
riani che mirano al pareggio, ma 
il Novara passa ancora: è Pio-
la, infatti, che al 22 raccoglien
do un tiro di punizione di Pe 
saola insacca di testa. La rea-
7irre del Como è rabbiosa e al 
30' Ture» ni accorcia le distanze 
E' rullimi' episodio da segnalarf 
della iiorna'ia. ooi sino alla fine 
niente di nuovo. 

Io a flrerltn ormai smarcato a me
no di dieci metri da De Ambrosi, 
staffilata e palla che si insacca a 
mezza altezza sulla sinistra del 
portiere. 

La Roma incalza da dominatrice, 
la Salernitana si accascia. Cresce 
Galli e l'andemento della Rema 
ingrana. Bella azione Venturi-
Bettini-Andersson-Sundqvist al 10': 
tiro di quest'ultimo, atto di poco. 
Ed ecco la seconda rete; da An
dersson la palla viaggia a destra 
quasi sul fondo campo. La racco
glie Merlin che rapido la infila 
verso il centro, tra Fragni e Ber
toloni. Sundqvist se ne impadro
nisce dalla posizione di interno de
stro, D'Ambrosi /a due pasti avanti 
ma è strabattuto dal tiro preciso 
dello svedese. 

Continua la pressione della Ro
ma. Sudqvist si mangia una rete 
già quasi fatta al 30' mandando 
alle stelle da quattro metri un pal
lonetto passatogli da Bettini atti
vissimo. 

Parata di Albani al 31' tu tiro 
di Moltrasio, spintosi avanti. Pei 
Cabas prende in pieno il palo (33') 
raccogliendo un passaggio laterale 
di De Andreis. Due angoli p«r la 
Salernitana al 34' e al 43' ma nul
la di pericoloso: Bortoletto è una 
sicurezza e t contropiede deal i at
taccanti romanisti mettono i bri
vidi. 

Si butta a valanga la Salernitana 
appena ripreso il gioco. Al V Al
bani para ma faticosamente. La 
Roma arretra. La Salernitana at
tacca persino coi terzini, scopren
dosi troppo: Galli al 3' è liberissi
mo entro l'area ma . spara fuori. 
Sembrano ancora lussi che la Ro
ma si può benissimo permettere, 
ma non è cosi, essa è. invece co
stretta in angolo all'8'. E al 10' 
viene la rete della Salernitana: 
bella azione sulla destra, di De An
dreis, che supera Cardarelli, evita 
Bortoletto e lancia Bertoloni. L'in
terno sinistro granata raccoglie di 
destro e insacca. La folla scatta in 
piedi e accompagna con lunghi 
boati le ariont sempre più incal
zanti dei granata che procedono 
sullo s'ancio del goal di Bertoloni 

E' il momento più drammatico 
della partita. Albani è ancora bit-
tuto al 12' ma salva Bortoletto, sul
la linea. Al 13' punizione dal li
mite contro la Roma: salva Accon 
eia di testa, contropiede e tiro a 
late di Sundqvist. Due, tre, quattro 
errori grossi dt Albani dal 15' al 
20', per fortuna Bortoletto e Tre 
Re sono onnipresenti. Ma il ritmo 
della Salernitana non è continuo, 
la Roma si fa luce nuovamente, 
sarebbe proprio questo il momen
to di insistere. Invece c'è solo un 
angolo al 23' per la Roma e un 
fallo di rigore su Galli lanciato 
(Bernardi ci dirà fuori dello sta
dio che Galli si è buttato per ter
ra e che lo ha persino confessato 
all'arbitro...) Al 30' bella azione 
ancora di Sundqvist-Bellmi-Galli; 
quest'ultimo sp-eca la facile occa
sione. 

Comincia a questo punto ti di
sperato serrate della Salernitana: 
tiro di Ronchi ai 35' e al 3S' il pa-
regeio: dopo un batti e ribatti a 
metà campo, prende la pal la Mi
niassi che dà a Cabat spostato c l -
l'cJa destra. Testa di Cabas, testa 
di De Andreis, testa ancora di Fio
ravanti e paha tn rete. Albani è 
«aitato fuori tempo sulla non dif
ficile palla: la sfera ha colpito li 
traversa, è tornata tul dorso detli 
mcv.o del portiere ed è rotolala 
dentro. 

La Salernitana, elettrizzate, par
te ancora all'attacco ma se segnas
se ar.cora sarebbe dat?rero troppo 
T duemila tifosi romanisti rcnut i 
fin quaggiù, tfóllano ammutoliti; 
come all'arrivo, anche alla parten
za vedono che la stazione i in
spiegabilmente presidiata dalla Ce
lere e dai carabinieri. Anche a 
Salerno abbiamo risto — come g~.à 
a Genora e Venezia — centinaia e 
centinaia di man'nat americani, che 
non riuscivano a rendersi conto dt 
cosa succedeva » che vagavano ma
linconicamente rul lungomare o 
su e giù per il corto. Anzi. Qui a. 
Salerno abbiamo visto anche drap-
velli di marinai filippini e turchi» 
IVon hanno Tritato, fortuna alla 
Ropfl rfìiesti marinai Né a Vene
zia, né a Genera né a Snlerno. 

GIANLUIGI BBAGANTIN 
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SERIE B: UNA BUONA OCCASIONE PERDUTA DAI GIALLOROSSI PER STACCARE LE "RONDINELLE,, LOMBARDE 
' • • " ' - • • - — - — • • - i - / 

Il Brescia Imbattuto a Piombino tallona la Roma 
Perde terreno il Messina piegato dal Siracusa - Preziosi successi esterni di Livorno e Pisa 

Piombino-Brescia 1 -1 
P I O M B I N O : O r i o n i , M c z / a c a p o 

L a u c i o t i e . c o e : i < B o t i c i I I , O r t o a n o ; 
B o d . n i . B i a g o ' . I , l ' e l l i s , C e n i l o . I n i . 
M o n t l a n i . 

B R E S C I A : Z. b e t t i . Z a m b o n i , A z 
z i n i , T o m a ; l ' m o ' a , B o z z a ; M a t a r a s -
%i. P O M O , B o u a i i l . M i l a n i , B a s s e t t i . 

A r b i t r o : P i e r i d i T r i e s t e 
R e t i : a i 13' B o d l m ( P i o m b i l o ) a l 

i l ' M a t a s s o c i i ( B r e s c . a ) n e l l a r i p r e s a 
N o t e : q u a t t r o angctùi a d u e a f a v o 

l e d e . P i o m b i n o ; t e r r e n o I n p e i l e t 
t e c o n d i z i o n i , t e m p o b e l l o . 8 000 s p e t 
t a t o r i c i r c a . 

P I O M B I N O . 'JO — 1! P i o m l . l n o . 
d i f r o n t e a u n p u b b l i c o d e l l e g r o n 
d i o c c a s i o n i , h a c o m p r o m e s s o l e 
B u e p o s s i b i l i t à l i m i l i p i i r r - g g i n n u o 
quf"->t o g g i c o n il B r e s c i a CHI « a z 
z u r r i » b r e s c i a n i . s o l i d i n e i r e p a r t i 
a r r e t r a t i o i n c i s i v i u l l ' a t l u c c o l u m 
n o p i e n a m e n t e m e r i t a t o la d i v l -
e i o n o d e l p u n t i . Il p a r o d i o p u ò 
d e i l n i r M i n f o t o g r a f i a c h i a r a d e l 
l ' i n c o n t r o , g . o c o p r e g e v o l e e br i l 
l a n t e h a c u r a u c r l / / u t o pt-r t u ' t i i 
n o \ a n t a m i n u t i d i g i o r o Ut p a r t i t o 
t i r a t a a ( t r a n c i o a n d a t u r a . D o p o u n 
p r i m o t e m p o c o n a n i o n i a l t e r n e 
c h u s o s l a r e t i i n v i o l a t e 11 P i o m 
b i n o s i p o r t a v a i n m n u i g g i o m 15 
d e l i f t r i p r e s a c o n u n t i r o d a l l ' a l a 
d e s t r a B o d l n l c h e s t r u t l n v u ati' l-
m e n t e u n r i m p a l l o s c a t u r i t o d a u n 
t i r o d i B i n a t o l i 

11 B r e s c i a r e a g i v a e a l 4 0 ' Ma-
t a s s o n l , I m p o s s e s u i t o M d e l i a p a l l a 
B U u n a l l u n g o In p r o f o n d i t à , p a 
r e g g i a v a l e h o ' t i d e l l ' I n c o n t r o 

r e t e d a g o a l s s i c u r i e p o s s i a m o c l a s 
s i f i c a r l o i l m i g l i o r e i n c a m p o . B u o n o 
l ' a r b i t r a g g i o 

Treviso-Catania 0-0 
T R E V I S O P o / 7 « i n . h V . i l l n l Oh "odi. 

C o n i l v n ) ; P a v a n e - I l o . P a u l l n l c h ; M a r l l -
n e i l i . H u / v a . l ' o r a i . H o n , t r o t t i V a 
s c o l a r i 

C A T A N I A S o l d . i u . B a c c a r l n . P l r a m . 
U i a v e l l i ; I l e -buzz i . I t i s i o . B a r t o l l n l 
B e i r z o t . K ' e l n . R a n d o n . T o n c e l l l 

A R B I T R O nurattf di MUnno 
T H h V I . S O U0 - I) ( a l a r m i e 

v e n u t o a p r e n d n - s i .1 r r e u m u n 
p u n t o p r e / l o - s o 3 n o n lift r u l l a t o 
n u l l a , p o i c h é s e 11 1 ; e . l - o h n p i e -
r r i u t o p e r l u ' ì i ' h i t r a t t i d e l l ' i n c o n 
t r o n e l l ' a l f a d e l s t r u . i e a r n i . e \ e 
r o c i i e n i u o m i n i di I t i - ' o t a t u o 
a d o t t a t o IM Ma r l , i ' e - a u n m e z z o 
s l t . ' o n u i r l r o r n w ) < ì . e n o i h a n e r -
mr-vso a l b i o n c t u f i r s t ' d i v t o ' a r e la 
r e t o d e l i n a . o S o ' d i n V e H I ' I I I re-

' C g n a r e , i n m a g g i o r n u m e r o q u e l l e 
d e l t r e . ( g i a n i e l a p i ù p e r i t o ' o . s a 
d i t u t t e a l '2Ct q u a n d o . I» i ram. In 
t e r c e t t a n d o u n c « - n ' r o d i V a s c e ' l n r i 
q u a s i m e n c i a t e , i a s u a r e t e . 

Il C a t a n i a l e ' i a r i p t e - u a l l i d a v a 
ni Milo ' I o n c e l l l l ' o f r e n . s i \ a e l ' a l a 
p e r p o r o n o n r i i r c r . a a m e t t e r e 
i n re 'c a' lin 

Livorno-VIren/a 1-0 

t o q u i n d i tini m n ' i f ( v r . i ' . n " i >\ v e l o c e rhrhn 

V I C l ' N Z A S , »:oi i ,i i. < , n ' a ? | i , 
F o r m h a . M a r i t o . i j a j p < s M . u t Met' i , 
G r a t t o n S u p p l . M o d e l l a O n o r a t o 

L I V O R N O M e i l o , S i n o n t l . l i t — a n l , 
S a l v a d o . - . C a l d a n i . I v a l d l - C. t . , ! a n o . 
D a v i d . A - i d r t t t a , P c t e t s e n . B a i c i 

A R B I T R O M a r i n e l l i d i M i l a n i 
M A R C A T O R ' ' 1 I l i v ' d ;.l MI ri- I DI I 

n o ' i ri n o 

VICFNZA V> — l'n Vici H A I dl 'o-
nentnt'i , slegati», v 11/1 ti ito e <-» ri/a 
decisione si e ti ovato di fronte a 

! un l.ivoi no «fli tt.ito. volfnitcroMi e 

a t t a c c h i o p e r . i t l d a l s i n g o l i p i ù c h e 
d a i r e p a r t i . L e p o c h e o c c a s i o n i d e i 
v i c e n t i n i s o n o s t a t e a n n u l l a t e d a l p o r 
t i e r e l i v o r n e s e , m o l t o a t t e n t o A l 10' 
d e l p i l l i l o t e m p o C a c c i a g l i n o n r i u 
s c e n d o a c o n t r o l l a r e A n d r e t t a , 6 r i 
c o r s o a u n a s c o r r e t t e z z a ; s e g u e la 
p u n i z i o n e ' D j v i d . a 2 m e t r i d a l l ' a r e a 
di r i g o r e , s p a r a d e c i s o e i n s a c c a s u l 
la d e s t r a d e l p o r t i e r e . D e l V i c e n z a 
n e s s u n o i n e r i t a u n a p a r t i c o l a r e m e n 
z i o n e : fi a i l i v o r n e s i s i s o n o d i s t i n t i 
t m e d i a n i C a r d a n i e I v a l d i ; u n r i 
m a r c h e v o l e l a v o r o hn s v o l t o a n c h e 
A n t l r e t t T 

i t o t»'i if r t c M , ! 

Siracusa-Messina 1-0 
S I R A C U S A : S a l e r n o . F a l l a n e » . S u -

irrncl, R o m a n o : M a r c h e t t o . R u b i n o ; 
C a v a l e r l . B e m i t i , S e c c h i . O c c h e t t a , 
G a n a s s i . 

M E S S I N A : V e l l u t i n i . Z o n c h . M a r a n . 
B e t t o l i : B a s s i . C a l z u v a r a ; D a n t e . F a b . 
b r i . K o e n i g , C o l o m h a n . O p l s s o . 

A r b i t r o ; M a l u c c i d i S e r e g n o 
M E S S I N A , 2 0 . — Il S i r a c u s a v i n 

c e n d o a l « C e l e s t e » d i M e s s i n a , h a 
t a t t o n a u f r a g a r e t u t t e l e s p e r a n z e e 
l e a m b i z i o n i d i p r i m a t o d e i b l a n c o -
C c u d a t i . G i i a r e t t i s c i h a n n o g u a d a 
g n a t o l ' i n t e r a p o s t a g r a z i e a u n a r e t e 
Dhe p o t r e m m o d e f i n i r e f o r t u n o s a , m a 
c h e t u t t a v i a n o n t o g l i e n u l l a a l m e 
r i t o d e i l e o n c e l l i . L a r e t e è v e n u t a 
q u a n d o n e s s u n i » s e l ' a s p e t t a v a , a l 18' 
d e l p r i m o t e m p o q u a n d o 1 l o c a l i e r a 
rio l a n c i a t i a l l ' a t t a c c o . L ' a r b i t r o c o n 
c e d e v a u n a [ i m i / i o n e d a l l i m i t e a g l i 
o s p i t i , p e r c h è V e l l u t i n i a v e v a c a l 
c i a t o l a p a l l a u n p o c o f u o r i d e l l a l i 
rica d e l l ' a r e . » d i r i g o r e . S u s m e l b a t 
t e v a e 11 s u o t i r o v e n i v a r e s p i n t o 
l o n t a n o d a l l a b a r r i e r a : a c c o r r e v a s u l 
l a p a l l a O c c h c H a c h e c e n t r a v a e 
G a n a s s i r a c c o g l i e n d o d i t e s t a inf i la 
v a n e l l a r e t e , m e n t r e V e l l u t i n i E1 
t r o v a v a s p i a z z a t o Q u e s t a r e t e h a i n 
f l u i t o i n m a n i e r a d e c i s i v a s u l m o r a 
te d e l b i a n c o - s c u d a t i c h e n o n s o n o 
r i u s c i t i p i ù a r i m o n t a r e Io s v a n t a g 
g i o m a l g r a d o l a b u o n a v o l o n t à m e s 
sa I n c a m p o . 11 p o r t i e r e o s p i t e . S a 
l e r n o . h a s f o g g i a t o u n v a s t i s s i m o r e 
p e r t o r i o e m a g n i f i c h e p a r a t e , s a l v a n 
d o I n p a r e c c h i e o c c a s i o n i l a p r o p r i a 

Le aitati "1 39 

Fiorentina -Jejnano 1 - 0 
F I O R E N T I N A : C o s t a g l i o l a . M a g n i -

n l . R o s e t t a . V e n t u r i : C h i a p p e l l a . V i -
c l a n l ; V i t a l i . B e l t r a n d i . R o o s e n b t i r g . 
P a n d o l f ì n i . j J e f t e r . 

L E G N A N O : G a n d o U ì . A s t i . T u b a r o . 
P i a n ; L u p i , R e v e r e : F i l i p p i n i . M a z z a . 
B e r t o n i H I , P a l m e r . M o z z a m b a n l . 

Arbitro: s i g n o r J o n n l d i M a c e r a t a . 
Note: g i o r n a t a c a l d a , s o l e , l e g g e r o 

v e n t o . T e r r e n o o t t i m o . S p e t t a t o r i 13 
m i l a c i r c a . 

A n g o l i : 6 p e r l a F i o r e n t i n a e 4 p e r 
U L e g n a n o . 

R e t i : n e l s e c o n d o t e m p o a l 3 0 ' R o -
EOtta {r.) 

F I R E N Z E . 2 0 . — L e c o n t i n u e s a l v e 
d i f i s c h i c h e h a n n o a c c o m p a g n a t o l e 
V a r i e f a s i d e l l ' I n c o n t r o s o n o i n f o n d o 
l i m i g l i o r c o m m e n t o d e l l a p i l i b r u t 
t a p a r t i t a g i o c a t a q u e s t ' a n n o d a l l a 
F i o r e n t i n a . D a l L e g n a n o , r a s s e g n a t o 
f a n a l i n o d i c o d a , n o n c i s i a s p e t t a v a 
g r a n d i c o s e , m a l • v i o l a » h a n n o p r o 
f o n d a m e n t e d e l u s o . 

L a p a r t i t a è s t a t a r i s o l t a d a u n 
g o a l r e a l i z z a t o s u c a l c i o d i p u n i z i o n e 
a l 3 0 ' d e l s e c o n d o t e m p o d a l c e n t r o -
m e d i a n o f i o r e n t i n o R o s e t t a . 

En-XEEHsmie 
Duke (500) e Ruffo (250) 
trionfano a Ospedaletti 

Stallia-Reggiana 2-1 
S T A U I A G i t . d l c l . C a s u z z i . R o s i , Cfc-

l ' o u r , M . i ' n i e t o . V u l l a g g g l o ; l » p i v , DI 
C ( i . t . i i ! / o , M . i l a v a s i , Marra' , T l r l t i o c o 

K I - f . G l \.N'A V a s l r a n i . V l n i c n . i l . 
V a i r o n i M o n t a n a r i ; P a n c l r o l i . A n 
n i t r ì ! Z n c c h i n l , P o l o . R o s s i . V i s c o n 

ti Ha' B o i 

M i n i l i » ) O c c h i n e . ' i l d i 'I a r a rito. 
RI-: l'I a' "-'•' d e l p i l n o v ni[K> l ' a n -

i c h | i n o l i s u l i - ' o i o . a! 42 ' M a l a \ n s l : al 18' 
d i - l a r!pr' -- i M a r i a 

C A S ' I T . U . IH K T A B I A . 20 - C o n -
"— | t r o u n a R e g K i a n a c h e h a r n e s i o in 

| mi str.i s o l t a n t o d e l l a b u o n a v o l o n t à , 
Ho S t a l l i a ha a n n u l l a t o u n ' a l t r a l i t 

tor ia in u n a p a r t i t a i n c u i l e «vesti i '» 
li m i n ) fio i n n a t o p e r la m a g g i o r p a r 
te d e i n o v a n t a m i n u t i . Il b o t t i n o d c l -

, lo S t a t u a p o t e v a e s s e r e a n c h e m a g -
|t»Kire s o l o c h e M a l a v a s i n o n a v i s s e 

< l u p a i o t a n t e o c c a s i o n i d ' o r o , 

m a n t e n u t o u n a s t e r i l e s u p r e m a z i a 
t e r r l t o r i a e s o l t a n t o n e l p r i m o t e m 
p o n e l q u a l e s i e v i s t o p r e c l u s a 
a \ i a d e l ' a v t t ' o r n i d a tre- f?l.a'or-

d l t l v l b u r n e n t i d i l e v a t i . 11 m i 
g l i o r u o m o i n c a n a i o a n c h e s e m e 
n o m a t o a: p i e d e . N e l l a r i p r e s a l 
l o c a l i n o n c o m b i n a v a n o n u l l a d i 
b u o n o e d e r a a n z i 11 P i s a a p r e v a 
l e r e 

Fanfulla-JSenoa 2-0 
F A M U L I A : . S e r v i d a t i . C a s t e l l a z z i 

A n * o / 7 i M a r o n a t i . L a v a g n i n i , V i l l a 
(V^i ' - l O t i a r a l d o . Z i a n . B i l a n c i l i B a h 
b l n n o . 

V,IS<}\: O l i a l a / / ] , A / J i n o n t i . B c c -
n * t n i C r r e m e s e . C ' i n t a n i . A c h i l l i . 
R n s e ' t l C e l i o . Mal l^erg , C l d u m e n t o 
( • l'OS'O 

R e t i - 1 t e m p o : Z l a n a l 21"; 2 t e m 
p o Z i a n al HO'. 

LOIM 20 . — l a v i t t o r i a t a n t o de«d 
d e r a t / i e l a n t o neces-MarlJi R\ F a n f u l -
la n o n fa u n a g r l n - / a 

IL GIRO DEL MAROCCO 

Piazza vittorioso 
nella sesta tappa 

R e n a m i s e m p r e c a p o l i s t a 

F E S . 2 0 — L ' i t a l i a n o P i a z z a h a v i n 
t o l a s e s t a t a p p a d e l g i r o d e l M a r o c 
c o , O u z z a n e - F e s d i k m . 202 . 

P i a z z a è r i u s c i t o a f u g g i r e i n s i e m e 
a d u n a l t r o g r u p p e t t o d i c o r r i d o r i 
a r r i v a n d o a l t r a g u a r d o d i F e s c o n 
c i r c a d u e m i n u t i d i v a n t a g g i o . C o n 
lu i e r a n o p e r ò a n c h e i f r a n c e s i R e -
n a u d e P o n t c t c h e s i t r o v a n o a l c o 
m a n d o d e l l a c l a s s i c a , q u i n d i il v a n 
t a g g i o d e l l ' i t a l i a n o p u ò c o n s i d e r a r s i 
r e l a t i v o . Ch i n e h a f a t t e l e s p e s e è 
s t a t o il bol i ;a B l o m m e e l ' a l t r o i t a 
l i a n o G i a c c h e r ò c h e s i t r o v a v a n o i n 
c l a s s i f i c a d a v a n t i a P i a z z a e c h e h a n 
n o c o s i d i m i n u i t o i l l o r o v a n t a g g i o a 
p o c h i s e c o n d i 

E c c o l ' o r d i n e d i a r r i v o d e l l a s e s t a 
t a p p a O u z z a n e - F e s d i k m . 2 0 2 : 

1) P i a z z a U t . ) 5 15'14"; 2» V a l d e t 
( A l g . ) ; 3 ) R e n a u d ( F r ) : 4 ) P o n t e t 
( F r i ; 5 ) K e b a i l l i ( A l g ) . t u t t i c o l 
t e m p o d i P i a z z a ; C) G i a c c h e r ò ( I t l 
5 17'26"; 7 ) B l o m m e ( B e l . ) : 8 ) D o s 
R e i s ( M a r o c c o ) ; 0» S c i a r d i s ( F r ) 
5 1 9 3 2 " : 1 0 | S e r r a ( S p ) s t 

I.a c l a s s i f i c a g e n e r a l e è la s e g u e n t e : 
t ) R e n a u d ( F t > 20 26'1B": 2 ) B l o m m e 
( B e l g i o ) 2 n 2 3 ' 4 0 " ; 3 ) P o n t e t ( F r ) 
2!i2.V5>"; 4 ) G i a c c h e r ò ( I t . ) 2 .129 , 44"; 
5 ) P i a z / a <lt ) 2')2!»'52": 6 ) K e b a i l i 
( A l e » 29 30-21": 7» B u c h o n n e t ( F r . ) 
2f> .iO'.iO". Ri S - i a r d i i ( F r ) 2a.12'05"; 
<ì) D e c l e r i l t ( B e i s i ' » ) 20 33-.TJ": 10) 
O e p i e / ( F r ) 29 34-19" 

La vittoria di Magni 
nella Roma-Napoli-Roma 

Cosi Fiorenzo risale di quota ira gli «assi» 

UN'ALTRA OCCASIONE PERDUTA DA COPPI 

Lotta in famiglia fra le « Guz/À » nulle 250 ce. 
S A N R E M O , 20. — S u i c i r c u i t o d i 

O s p e d a l e t t i c o n u n a I m p o n e n t e c o r 
n i c e d i p u b b l i c o , .si 6 . s v o l t o il « V I 
G r a n P r e m i o M o t o c l c I L s t i c o S R e m o » 

N e l l a c a t e g o r i a T0O. a s s e n t i l e M V . 
e p u r e a s s e n t i i c o i r l d o i l M o s e t t i e 
M i l a n i , c i è a s s i s t i t o a d u n a p p a s s i o 
n a n t e d u e l l o a d i s t a n z a t ra il c a m 
p i o n e d e l m o n d o D u k e s u N o i t h o n 

e P a g a n i e V a l d l n o c i s u O l i e r a S a 
t u r n o . P o r t a t o s i In v a n t a g g i o n e i p r i 
m i g i r l D u k e , r e d u c e d a l l a d u p l i c e 
v i t t o r i a lì S i l v e r s t o n e , p u r s e n z a d a r e 
la I m p r e s s i o n e d i i m p e g n a r s i a f o n 
d o è r l u - c l t o n c o n d u r r e v i t t o r i o s a 
m e n t e a t e r m i n e la i»nra. O t t i m e le 
p r o v e d i P a g a n i e V a l d l n o c i , d o t a t i 
d i m e z z i t r o p p o l n f e i l o r i e d e l K ' O -
v a n e B o i s a n i , i l q u a l e , p u r p i l o t a n d o 
u n a v e c c h i a O u z z i - D o n d o l i n o , 6 r i u 
s c i t o a d I n s e r i r s i n e l l a l o t t a e s o l o 
n e g l i u l t i m i g i r i è s t a t o c o s t r e t t o a i 
i b o x » p r i m a e q u i n d i al r i t i r o n 

r e s u l t o d i u n o s b a n d a m e n t o , f o r t u n a 
t a m e n t e s e n z a c o n s e g u e n z e 

N e l l e 2 5 0 s i 6 a s s i s t i t o a d u n a l o t t a 
in f a m i g l i a t ra l e G u z z i ; R u f f o e L o -
r e n z e t t i n e s o n o s t a t i I p r o t a g o n i s t i 
A s s e n t i : la B e n e l l l e la D K . W . c o n 
Il c a m p i o n e t e d e s c o K l t u r e E r a n o 
p r e s e n t i I r e t P a r l i l a » di v e c c h i o t i p o 

IX-co 1 r i s u l t a t i : 
c l a s s e f o a c e : 1) D u k e ( I n g h . ) 

FU N o r t n o n c h e c o m p i e 1 55 g i r l p a r i 
a k m . lJtr..!0() In 1.52*17":» m e d i a k m . 
r»7.110 ( r e c o r d d e l c i r c u i t o ) ; 2 ) P a 
g a n i N e l l o ( I t a l i a ) s u O l i e r a In 1.54" 
e Ali"; 3 ) V a l d l n o c i O r l a n d o ( I t a l i a ) 
t u G l ' e r a 1.54'42"3: 4 ) G i a n i ( I t a l i a ) 
c u G l ' e r a In 1.55'n"; 5 ) C o l n a g o ( I t a 
l i a ) B U G l ' e r a i n 1.5.V49"3; fi) S o 
p r a n i , 51 g i r l 1 . 5 5 V 2 - 7 ) W h e c l e r 
( I n r h ) 4 9 p lr t 1.55*3V'' 

R i t i r a t i - B o r s a r i ( G u z v l ) a l 54 . g i 
r o : B i a n c h i ( G u z z i ) a l 37. g i r o : B l o n 
d e l l l ( r . u z z l ) ni 3 0 g i r o ; G u g l l c l m e t t i 
( O l i e r a ) a l 10. g i r o e G a l a n t e ( O l i e 
r a ) a l 12 j ' i r o . 

G i r o p i ù v e l o c e - il 4!» e II 49 d i 
P a r a i ! In 2 ' l " 3 m e d i a k m . i n 0 39f* 

c l a s s e 2=0 c e : 1) R u f f o B r u n o 
( I t a l i a ) s u G u z ' I c h e c o m p i e 1 45 g i r l 
n a r i a k m I52.1C0 In 1.37\r>9"4 m e 
d i a k m . 93.12*1 ; 2 ) L o r e n z e t t l E n r i c o 
( I t a l i a ) s u O u / z l 1.48*: 3 ) C o l o m b o 
R o b e r t o ( I t a l i a ) s u r . u z z l In 1.39*10" 
e 1 q u i n t o ; 4 ) O z i n o M a n n o ( I t a l i a ) 
t u G u z z i In 1.39'4"": 4 ) M o n t a n a r i 
A I n n o ( I t a l i a ) s u G u z z i In 1.39'4fi": 
n\ F r a n c ' s c ! 44 Ciri In I.38"2fi"3: 7 ) 
T h e r n P r l k k e r ( O e r ) s u G u z z i 4 3 
? l r l i n ^ ~.-Y15"- : ti) B a v i e r a 4 3 g i r l 
in 1 . 3 9 T 0 " : 9 ) P r e m o l l 42 e j r ! i n 
1 .TV-t-": 10) r t c l l o c c h l o 42 r l r l In 1 
Ora 3 9 M V 2 - U ) W h r e ' e r ( I m m 1 SU 
Oir»z l 40 c l r ! ! n 1.3J»*47 '2 

G i r o p i ù v r ' o c e : 11 49 d i Ri-fTo In 
2 W 2 n!'a t r e d l a d i k m 95 . -10 

R ' t l ' o t l : P a r l i l a . A n d e r s o n ( I n u h ) . 
C a v a c h i l i . C r ' - n e \ 1 - < - d o ' ' n ! 

n o n o s t a n t e fo'-.se p r i v a d i a l c u n e d e l 
l e s u e m i g l i o r i g . o c o t r i c i . h a g ' o c a t o 
c o n c o r a g g i o e d a v o t e n n c h o c o n 
s p e r a n z a ( s u l f i n a l e d e l p r i m o t e m 
p o l e d u e s q u a d r e s o n o - s tate po i l u n 
g o t e m p o In p a n t A ) 

N e l l a r i p r e s a l e c a m p i o n i d ' I t a l i a 
st . s o n o i m p o s t o j>er l a m a g g i o r e c l a s 
s e e p r o p a r a / i o n e t e c n c a . i n s p e c i a l 
m o d o d e l l a L i l i a n a R o n c h e t t i , a u t r i c e 
di n u m e r o s i e l i e t i s s i m i c a n e s t r i e 
d e l l o S a n t o r o 

D e l l e r o m a n e l>enc l a g e n e r o - s a n e r 
i c a e l a A m o r o - s o L ' a r b i t r a g g i o n o n 

s t a t o d i q u e l l i s u o n a t i v i m a la 
p a r t i t a , p i u t t o s t o p . n n a n o n e r a d i 
q u e l l e d a f a r t r e m a r e 1 p o l s i a d a r b i 
tr i a n c h e m e n o q u a l i f i c a t i d i B a l l o t t i 
e F i o r e t t i . (L. F.) 

I risultati 
E c c o i r i s u l t a t i d f l l c p a r t t e d e l 

l a V g i o r n a t a d i r i t o r n o d e l c a m 

p i o n a t o i f n l i n n o d i p a l l a c a n e s t r o — 

s e r i e « A . , f e m m i n i l e : 

• F a e n z a b a t t e R o v e r 

T r i e s t i n a b a t t e * N a p o l i 

C o m e n s e b a ' t e - I n d o m i t a 

B e r n o c c h i b a t t e * S i p r a 

3 3 - i n 

S n - 2 4 

5 1 - 4 4 

43-2.*5 

Modena - Marzotto 4-0 
M f i D K N A " M a s e i ; S | > e z z a i i i D e 

G i o v a n n i . B r a g l i a ; D i o t a l l e v l , S u i -
f i n e n t i V I ; R u f f l n c n l . B r i g h e n t l 1. 
R r l g h e n t l I I . L o d i . G o z z i . 

M A R Z O T T O : C o r a z z a ; F o n g a r o . 
Ma r u s s i . S c a g i o n o ; B e r g a m a s c o , S v o -
r e n i c h : N o v a l i , F o r l a n l . S c a g l ' . a r l i i l . 
l t e m o 4 i t l . G r l s a . 

A r b i t r o : M a r c h e s e d i N a p o l i . T e m 
p o : b e l l o , c a l d o T e r r e n o b u o n o 

R e t i : rie! p r i m o t e m p o a l 12" L o d i 
al 42' B r ' g h c n U I , n e l l a r i p r e s a a' 
13' e n! 2?.' m - i g i K i i t l 11 

Venezia-Verona 1-0 
B a c i h l -
P r e s c a : 
N o r d l o . 

V E N E Z I A - F a c c i . C a u z z o , 
n i ; C a s t i g n s n l , D e A n g e l i s . 
C a p e l l i . C o n t i . V e r g n z z o l n . 
A n i n o l l i n i . 

V E R O N A : I ^ i v o . S f o r z i n . B u s t a . 
F r a s i . M a r i n i . F a n l n . Z n m p e r l l n l . P i -
v a t e l l l . S e g a . P o z z a n . D l n l . 

Arbitrii; S a v i o d i T o r i n o . S p e t t a 
t o r i - 4 "00 c i r c a . T e r r e n o b u o n o . 

Mirrcah ir f : C o n t i a l 20" d e l l a r i 
p r e s a 

L'olandese Wiinliiiaus 
IÌÌÌ vinto il giro di Btomandia 

I/ultima lappa vinta dallo svizzero Hugo Kohlet 

Monza-Pisa 0-0 
M O N Z A : Gìorcc'.l- .- . P l r o ' . a . MaK«ii . 

D e P o i ; P a s o l i n i . C o ' o m b e t t l ; L e g a . 
S o ' d a n i , Z a n e . ! o . R o s s i . C u z z o r i i 

P I S A : I . o v a t l . P r c v l a t o . P e l l e n r ' n l 
N i c c o ' l n i ; B a r r a n e o . C a s t o l d i ; L u c i d i , 
T o r ' c m c e . V a r g a s , C a v a z z u t l , I o n l 

A r b i t r o : ' L o t i g a g n n n i d i M o d e n a . 

M O N Z A . 2 0 . — Il M o n z a , c h o l o 
g i o c a t o l a s u a p e g g i o r e p a r t i t a , h a 

T E N N 1 

Sedgman e Drobny 
battono Patty e Nielsen 

Eliminala la coppia R. Del Jiello - Belai «lineili 

Pro Patria - Udinese 1 - 0 
P R O P A T R I A : U b o l d i . T r a v i a . F o s 

f a t i . D o n a t i . B a r s a n t l . M a r t i n i . H e f ì l n g . 
B e l c a s t r o , L a R o s a . G u a r n l e r l . T u r -
b«?kv. 

I T D I N X S E : B r a n d o l l n . V l c i c h . M o r o . 
Z o r z l . F e r u g l l o . S n l d e r g . C a s t a l d o . M a 
r i a n i . B a c c l . S o e r e n s e n . R i n a l d i . 

A R B I T R O : G e m i n i d i R o m a S p e t 
t a t o r i : 6 m i l a : t e m p o , o t t i m o ; t e r r e n a 
b u o n o . 

R E T I : S c c o n d o . t r r r p o B e l c a s t r o a l 45-
B U S T O A R S 1 Z I O . 2 0 — S o l o p e r 

Un s o f f i o l ' U d l r . c s e n o n A» r i u s c i t a a 
l a s c i a r e i m b a l t u t n II c a r r p o b v ^ t ^ c r o 
A 40* d a l l o f c a d e r e d*t t e m p o , l e r i " ' 
• q u a d r e I n f a t t i e r a n o p - c o - a a - * « • ' 
i n v l o ' a t e M e r i t o d e l i a d-'e<-.-. ì- • ' . T S 
c h e e r a r i u s c i t a a d i - r t i r l - ' - i r e r i - a t 
t a c c a n t i d c ' l a P r o l ' a t r l a B e - i :>-v o d a 
• « g n a l a r e n e ! p r l i o ! c n - i o . I . T d i n i ^ f 
« e g n a a l l ' l n ' z i o r " i R ' r a l e i ' . r .T 'a 
re'.e è a m i i l ' a - a r f " f'-"»rl - l^r-o X c ' -
fa r i p r e s a la P T . T P * * » ' a * p r » » ' o a l 
l ' a t t a c c o r r » f f i ' J r ' i .* . - fce a c o r c h i 
d ^ r a n t i l ' a 
M a n c a n o 4 0 " a l t c r m i n » . q u a n d o T r a 
v i a s c e n d e -na 'a a p . r d e \ c r < o l ' a r e a 
f r l u l a - a t - o t ' i pi c e - , J - o rioir l a 
Rora I - I ' - ' T A u - ' i p«->rta. rra B r p - - ! 
d o h n r r ^ p ' n e e c ^ r t o . I n 7 s o n o r u l 
l a < ' v h i .a rr<"<-Jio FV!.~A<trO c ^ e 
l r ^ a c r a 

PALLACANESTRO 

Correnje - Infornila 5 1 - 4 4 
C O M E N d E : F a v o n i . C V r r u U I . S a n t o 

r o ( 2 ) T o m a s s i n i (f») R o n c h e t t i L . 
( 2 4 ) R o n c h e t t i F . ( 8 ) B r a n z o n i ( f i ) 
G u i d i ( 1 ) B u t t t n l ( 2 ) O r n r z o n l . 

I N D O M I T A : T o n l n * . ( 2 ) F e r r e r ò A-
m o r o s o ( C ) . l U - r t e a ( 5 1 ) . M a r i n e ' . I o 
C n c l o m ( 5 ) . F a r r i ( 9 ) . O r a d o z a J ( 1 ) 
M a r c h i ( f i ) . 

Arbitri s - g g . p a l ' . o U t e F i o r e t t i d i 
R o m n 

S c o n t a t a i n p a r t e n z a l a p c o n f i t t a 
d e l l ' I n d o m i t a , s i è p o ' u f o a s s i s t e r e n d 
u n ' . n e n n t r o »»;iOrto. c o n d o t t o d a u n a 
C o - n r n s F o v n : t e I r r c s - s t l i i l e c h e h a 
f a t t o r a p s i u ^ c e r c i l g l o o i a u n b u o n 

G r a n d e g i o r n a t a t e n n i s t i c a i e r i a l 
F o r o I t a l . c o d i I i * o m i . I • q u a t t r o 
g r a n d i • d e i C a m p i o n a t i i n t e r n a 
z i o n a l i . F a u - s t r a l - a n o S e d g m a n . l ' e 
g i z i a n o D i o b n y , i l d a n e s e N i e l s e n 
e l o s t a t u n i t e n s e P a t t y , h a n n o i n 
c r o c i a t o l e r a c c h e t t e e s f o g g i a l o i 
l o r o m i g l i o r i n u m e r i m d u e a p p a s -
" l o n a n t i i n c o n t r i d i s e m i f i n a l e , c h e 
h a n n o q u a l i f i c a t o ì p r i m i d u e p e r 
l a l i n a i o d e l s u g o l a r e m a i c e h i l e ir. 
p r o g r a m m a p e r o g g i . 

S c d g i v i a n , m a g n i f i c o p e r s t i l e * 
p o t e n z a , l i a a d d i r i t t u r a a n n u l l a t o 
i l p u r f o r t i s s i m o N i e l s e n , b a t t e n 
d o l o c o n n o t e v o l e f a c i l i t à i n t r e 
tets. I l g i o v a n e d u n o s e , p u r g i o 
c a n d o c o n g r a n d e u c c . s i o n e e c o m 
b a t t i v i t à . è r i u s c i t o a d a g g i u d i c a r 
si c o m p l e s s i v a m e n t e s o l t a n t o s i t t e 
f ; n m p j . m e n t r e n e g l i a l t r i h a s e m 
p r e d o v u t o s o c c m b e r e n i f o i m i 
( l a b i l e g i o c o d i a n t i c i p o rìr] c a m 
p i o n e a u s t r a l i a n o . 

P i ù c q i r . l i h r n ' a è a p p a r s a l a s e 
c o n d a . s e m i f i n a l e , c h e v i d e v a d i 
f r o n t e D r o b n y e P a l t y . L ' a m e r i c a 
n o . e s t r e m a m e n t e n e r v o s i e s e p . s - -
b i l c . fi v s c r m p r . s t o d i f r o n t e a l 
g ' . o c o p o d e r o s o , p r e c i s o e f r e d d i s 
s i m o d e l l ' a v v e r c a r : o e s i è m o 
s t r a t o p i ù f a l l o s i d e l p r e v i s t o n e i l : v e ! ' o t e c n i c o L ' I r r i n m i t a h a d a * o 

c'a p i r t e s u a q i r a n t o p i o h a p o t u t o e ' p r i m i d u e . " l i , p r r < ; c o l d u r o p u n -

ft U O B Y 

Il Rovigo batte L'Aquila 
vìncendo il suo seconda scudetto 

Triestina - Padova 2 - 1 
T H I S S T I N - A : C a n ' o n . . B e :-*-.!. M a -

r l u r M , Z o r r - r ; P c t a c i a . G i - r n l n : ; 
B o * c o . o . C u r t t . I<rr> r o C ' c c a r e : 1. I>e 
VjTO. 

P A D O V A : R o - r i s r o . L a z z a r i - i . &t-s-
M . F u c h s : G i n z e r . Z ? r . n n ; G i u s U . 
NÓTeV.o . Morcc- . : , A r d c r < < n . P r u n e c -
e h ' -

A r b i t r o : C a n a v s o <!i T o ' r i o 
R e t i : p r i m o tcrr.->o- al JS" B o ^ r o ' o 

»1 S2* D e V i t o ; 5Cco»-<V> t e m ^ o 
27* L a z z a r t - . l 

n O V K ; 0 . 2 0 — Il r a i - , p : r . n a t o d i 
R u g b y e t e r m i - . a t o e l a s q u r d r a d e l 
R c v . t r o h i \ n t o il Min r e c o r d » 
c c u l c t t . - > . 

N i e n t e h a f o t . i t o p u - v a i o g l i U o 
m i n i d i Bat tar l - . r - . : , n é l a s f o r t u n a 
n é g l i e v e n t i 5 f . ' i \ o r « v o ] i c h e h a n 
n o <>**a~ol.-.io l a l i r o m a r c i a n o i 
cor<<> d e l <iiir. i-;:.n"<> c . n m r n o n a t o . 

S o l o r e r l o - - j -r ti-» d i c o r p o » 
c h e " f r a p r c l t h a n m a t » , i r o d i -
c m i h a n n o m e n t a o d i v i n c e r e l o 
a m b - . t o t i t o l r . 

I v i p a r t i t . ' i d . s m u r a t a c . i r . t r o l e 
- m a t r r c o l e » a q u i l a n e è **ata I T 

a : - a p o ' e - s i "per il q u i - d i n d i R o v i -
c o . X - i n c h e e h i i o m . n i d i F a t t o r i 

RISULTATI e CLASSIFICHE dì Serie C 
G I K O N E C ( t l i n l t a t t ) 

r c r m a n a - A a r o n i t a rta I - t ; S l e n a -
A r e z z o ! - • ; C h i n o t t i » N e r l - r a r b o -
u r d a 3 - » ; E t n p o l l - C a z : I a r l ! - • ; C h e -
t I - M a r e r a t e i e « - I ; J e s i - P o n i e d e r a 
4 . ] ; R a p a l l o - l - a o c l o t i o *-*: S p r z u -
S \ m b e a e d e t t e s « 1 -1 ; P r a t o - S o ' . w a y 

C L A S S I F I C A 
C a r l l a r l U ; S a m b e n e d e t t e s e O ; 

K l e n a W ; E m p o l i 37; P r a t o e R a -
t u l l o M ; A r e z z o M ; C h i n o t t o N e r i 
J t ; C h l e t l » l ; C a r b o s a n U M ; J e » l 
I » ; P o n t e d e r a « ; S p e z i a M ; A n c o -
n l t » n a 2 5 ; L a n c i o t t o z i ; S o l w a y ZI ; 
n . r n t u U ) M a c « r a U « * •> 

r . i n o x E D ( r i i u i t a i h 
> l a c I l e - R a r l 1 - 1 ; » o r - U - C a * e t t a -

i u 4 - t ; N s - . r n a - r o l ' f f r r r o S-I; C r o -
t r . n c - l t e n e v e n i o l - « : B r m d l s i - I - a t l n a 
4 - 1 ; r a » . « - n 7 a - I , « c r e l - l ; R e r c l n a -
M a r s a l a 2 - 1 ; A - T a r a n t o - M o ì f e c t a 
9 S; C^San£Àf o-*T*I«t€»ò 4-1-

C L A S S I F I C A 
M a d i e 4 5 ; L e c c e e A . T a r a n t o 

39; C o s e n z a 3 5 ; B a r i 34 ; M o l l e t t a 
e B r i n d i s i 32; c a f e r t a n a 3«; B e n e 
v e n t o . C r o t o n e e C a t a n z a r o ZI; 
P a l m r t e • N i x s c n a 24; C o U e f e r r o 
" 3 ; M a r c i l a 1 1 ; F o j j t a l ì } l A U n a 
13; R e e f l n a 12. 

- • a r o e n t r a t i i n c a m p o r i n u n c n t n -
r i m a e r a o c ^ i a < > e l u t a n n c n ' « e i t n -
n r s s ' i b i l c f e r m a r e g l i « " a t e r a t i c r . m -
n a r n i d i B a t t a g l i a i l a n c i a t i v c r ^ o 
l a c o : i q : i > : . T -Ì.--1 l o r n « c o r . d o * c u -
d e t t o . 

Q u a n t o e^.-i l o a h b . a n o m e r i t a t o 
e a t u t t i n o t o , i p . o r a t o r i r o d i g i n i 
f u r o n o i p r i m i a s ^ c c ^ r r o r e i l e r o 
r o n c i ' t a d i r i c o l p i t i d r l l ? f u r i a d e l . 
l e " e q u e d e l TV» m r 1 ^ * 1 3 ; a l c u n i 
d i e * - i r i m a « e r o f e r i t i , a l t r i f u r o n o 
c o l p i t i n e i i o - o b e n i f a m i l ' a r i e r r a -
l e n r l - ; u l t . i r a m r n t e v a r i i r r - d - n t i 
d i • " I O C O m i - o r o fuo"-! " q n a d - a -1 l o -

o c a p i t a n o B i t ' a g l t n i . f u l c r o r d 
a n i m a t o ' " e d e l l i c o m o a c i n e . i l rnt-
c l : O r a v a n t i d i S u r o n a 

L ' a l o n e d i l e c c c n d a c h e e r c o n r ì a 
l a s p i g l i a t a s q u a d r a d e i - b e r s a -
" l . e r i « è a r c r e c - " « i t o : n « e s r u i t o a 
q u e « * e r>rrs !~Z'"*i i c h e l a c o n q u i 
d a d e l t i t o l o h a v o l u t o m e r i t a t a 
m e n t e p r e m i a r e 

l e g g i o d i 6 - 1 e G-0 . N e l t e r z o s e t , 
i n v e c e , i n c i t a t o d a l « t i f o » c a l o 
r o s o d e l l ' i m p o n e n t e p u b b l i c o , h a 
f a t t o a p p e l l o a l l e r i s o r s e d e l l a s u a 
e i a - s e e d h a c o n t i a s t a t o v i v a c e 
m e n t e i l t e r r e n o a D r o b n y . Q u e -
« t ' u l t i m o , i n d u b b i a m e n t e p i ù f o r t e 
e p i ù c o m p l e t o , s i è d o v u t o i m p e 

r i a r e a f o n d o p e i v i n c e r e c o n 7 - 5 , 
d o p o e s s e r e s t a i o c o s t r e t t o a l l a p a 
r i t à c o n 5 - 5 . 

I d u e f i n a l i s t i S i i i ^ m a n e D r o b n y , 
h a n n o p o i d a t o v i t a a d u n b r i l 
l a n t e i n c o n t r o n e l l e s e m i f i n a l i d e l 
d o p p i o m a s c h i l e , u n e n d o s i i n c o p 
p i a e m i s u r a n d o s i c o n l a c o p p i a 
i t a l i a n a n . 2 . f o r m a t a d a R o l a n d o 
D e l B e l l o e "Mario B e l a r d i n e l h . L a 
c l a s s e c h i a r a m e n t e s u p e r i o r e d e i 
d u e s t r a n i e r i h a n e t t a m e n t e p r e 
v a l s o . . « u b b e n e i l d u o i t a l i a n o , p i ù 
a l b a t a t < \ si s i a d i f e s o c o r a g g i o s a 
m e n t e . s p e c i e c o n R o l a n d o . O g g i i 
d u e f t i o r i c l a ' s e d o v r a n n o v e d e r s e 
l a , n e l l a f i n a l e d e l d o p p i o , c o n ì a 
n o s t r a p i ù f o r t e c o p p i a ; C u c e l l i -
M a r r e l l o D e l B e l l o 

A s s a < p i a c e v o l e è s ' .ata a n c h e l a 
finale d e l s i n g o l a r e f e m m i n i l e , d i -
S p u t a t a t r a k d u e m u l e * n e P a r -
t n d g e e H a r n s o n . L a v . t t o n a , n o n 
f a c i l e , h a a r r i d o a l l a P a r l r . d g e , c h i 
— o l t r e a d e s s e r e l a p i ù g r a z i o s a 
rielle t e n m s t e d e l C a m p i o n a t o — 
si è d i m o s t r a t a u n a l i n e a t r i c e i n 
t e l l i g e n t e e d o t a t a . H a n n o c o m p l c -
t v o l i g o p i t a ! i f i i T e d e l d o p 
p i o f e m m i n i l e , d i n e l e n u s i r a l . a n e 
I . o n c e H o p m a - i h a n n o b a t t u t o l e 
n o s t r e T o n f i l i e M - g l i o r : . e l e v -
m i i ì T n ! : d e l d o p p i o m i ^ ' o , c h e h a n -
• io vi'*'"> X i c l s t - n - M a c G u - r e e D t 
R i h a - M i r o n e p r e v a l e r e s u M i g h o -
- - B r l - i r d m r l l i r B r . - v - B r a n o v i c . 

C A R I O C.IC1RNI 

P A Y E H N E . 2 0 . — I l G i r o d e l 
l a S v i i i / e r a R o m a n c i a , c h e s i è 
. s n o i h i t u p o r 8 3 2 c h i l o m e t r i s u l l e 
b e l l e s t r a d e s v i z z e r e , s i è c o n 
c l u d o O K J I c o n l a v t t t n i i a c l e l l ' o -
l a m l p ' - e W n u t W a g t - n a n s , l o S t e s 
s o c h e a v e v a v i n t o l a p r i m a t a p 
p a e c h e s i e p o s t o f i n d a l p r i m o 
g i o r n o n i c o m a n d o d e l l a c l a s s i f i 
c a i e - 1 - b ' n c ì o b r a v a m e n t e a t u t t i 
g l i a t t a c c h i p o r t a t i g l i d a g l i a v -
v e r a i i 

T u t t i "'i a - p e t t a v a n o l ' é t t a c c o d i 
C o p p i c h e M t r o v a v a i n c ' a - s i f i -
c a " i - n i ' i a l e a o o c o p i ù d i u n m i 
n u t o d i d i s t a c c o d a l b e l ^ a . M a 
e v i d e n t e m e n t e a l c a m p i o n e i t a 
l i a n o n o n i n t e r e s s a v a m i n i m a 
m e n t e r i p o r t a r e l a v i t t o r i a i n 
q u e s t o g i r o , a l t r i m e n t i n o n s i p u ò 
- . p i e g a r e l a s u a a p a t i a d i f r o n t e 
a l l ' a t t a c c o - f e r r a t o d n U g o K i > -
i j l e t e i l o I m p a n i s . 

1 , ' u l ' i ' u a t a p p a d e l g i r o è s t a t a 
a p p a n n a g g i o d e l l o s v i z z e r o K o 
h l e t i n o i e fi,46'41" C o n l o s t e s s o 
t o n i n o è g i u n t o I m p a n i s m e n t r e 
W a g t m a n s è g i u n t o t e r z o c o l 
t e m p o d i 6 , 4 f i ' 4 8 " . S c h i l s , B r u n 
e l ' i t . i l ì a n o A l b a n i s i s o n o p i a z 
z a t i n e l l ' o r d i n e d i p t r o a l v i n c i 
t o r e . 

C L A S S I F I C A G E N E R A L E 
1 ) W A T G M A N S ( O l a n d a i n 

o r e 2 3 . 4 G . 3 5 ; 2 ) K o b l e t ( S v i 7 7 e -
r a ) 2 3 . 4 8 . 2 4 ; 3 ) I m p a n i s ( B e l g i o ) 
s t e s s o t e m p o ; 4 ) C o p p i ( I t a l i a ) 
2 3 . 5 5 . 1 4 ; 5 ) S c h a e r ( S v i z . ) s t e s s o 
t e m p o ; 6 ) A l b a n i ( I t a l i a ) 2 3 . 5 8 . 2 6 ; 
7 ) Z a m p i n i ( I t . ) 2 4 . 4 4 . 2 2 ; 8 ) K i r -
c h e n ( L u s s . ) 2 4 . 4 5 . 2 8 ; 9 ) C l e r i c i 
( I t . ) 2 4 . 0 2 . 5 5 : 1 0 ) B r u n ( S v i z z e 
r a ) 2 4 . 0 4 3 8 . 

I L C O N C O R S O I P P I C O III R O M A 

Il tenente Piero D'inzeo 
viive il « Premio Pincio » 

N e l l a . s e c o n d a g ' o m a t a d ? l C o n 
c o r s o I p p . c o d i R o m a a P i a z z a d i 
S i e n a , l ' I t a l i a n o P i e r o d ' i n z e o s u 
F i a n o h a v . n t o i l « P r e m i o P . n c - . o », 
p r o v a d i v e l o c i t à e d i p r e c i s i o n e . 

L ' a r g e n t i n o C a n a v e s h a i n v e c e v i n 
t o i l « P r e m ' o V i m i n a l e ». 
p r e m i o P l n c l o 

1) p l a n o , t r n - P i e r o d ' i n z e o (It ) 
p e n . 0 n F 1 6 " 3 / 1 0 ; 2) V e r g e i . D o n 
F . G o y o a g a ( S p . ) p e t i . 0 ; n l ' 1 3 " 4 / 1 0 . 
P r e m i o V l m l n a l " 

1) C a n g u r o , c i p . C a n a v e s ( A r g . ) 
p e n . 0; 2) A r i e q t i l n , s i g - G . D O r g e i x 
( F r . l p e n . 003; 3) B a m b \ c a p . C r i s t i 

O g g i c o n i n i z i o a l l e o r e 13.30 
a v r a n n o l u o i j o i P r e m i « A v e n t i n o » 
( c a t e g o r i a n a z i o n a l e a tort ino) e 
« G m e r a ' . e P i e r o D o d i » 

A l 9 ' l a f o l l a g r i d a a l r i g o r e p e r 
A n t o n t o t t i s t r e t t o d a O a n b o l d i e 
H o n c o h i n a r e a , m a l a f o l l a c r e d e 
a n c o r a n e l l a v i t t o r ' a l a z i a l e ; l a i l 
l u d o n o i t i r i a l t i d i A l b a n i a l 1 5 ' 
e d i P u c c i n e l l i a l Ili ' , l a i l l u d o n o l e 
i n c e r t e z z e m a r e a d i L a r s e n e A n -
l o n i o t t i n i 17 ' e a l 18*. C o m i n c i a 
i n v e c e a r a g i o n a r s u l c o n c r e t o l a 
A t a l a n t a . c h e c o l l e z i o n a c o r n e r s s u 

( C o r n e r s ( q u a s i t u t t i e v i t a b i l i ) e s i 
m a n g i a u n g o a l a l 2 0 ' c o n S a n t a g o -
s t i n o , c h e m a n c a d i p r e c i s i o n e 

N e l l a L a z i o s i d à u n g r a n d a f a r e 
F i n n ( e i n c o m p e n s o a n c h e i l F u i n 
i l e l l ' A t a l a n t a , A n g e l o r i , v i e n e f u o 
r i a l l a d i s t a n z a ) m a l ' a t t a c c o è 
s c o m b i n a t o e l o s p o s t a m e n t o N i c o -
I c t t i - A n t o n i o t t i a l 2 3 ' l a s c i a i l t e m 
p o c h e t r o v a , p e r c h è a l 2 7 ' S e n t i 
m e n t i V f a l e s p e s e d i u n ' e n t r a t a 
i r r u e n t a d i R a m p i n e l l i e e f c e a 
b r a c c i a d a l c a m p o p e r n o n p i ù 
r i e n t r a r e ( e p u r t r o p p o p i ù t a r d i s i 
' a p r a c h e " s u o i n f o r t u n i o n o n è 
l e g g e r o ) . 

F u i n s p r e c a a l 3 3 ' u n a p u n i z i o n e 
d a l l i m i t e m e n t r e i n v e c e a l 4 0 ' — 
d o p o u n a l t r o f e l i c e s p u n t o d i J e p -
p s o n a! 3f>* — C e r g o ' i n o n s p r e c a 
l a p u n i z i o n e c h e a b b i a m o d e s c r i t 
t o a l l ' i n i z i o . D o p o i l g o a l , n u l l a 
d a s e g n a l a r e , s e n o n f i - c h i e g l i i n 
s u l t i d e l p u b b l i c o e l ' e s u l t a n z a fi
n a l e d e i v i n c i t o r i . 

( C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. p a g i n a ) 

g T\. ( i e n e U p e r n o p o i w i / t a fuorx 
Robtc. che sorpassa Astrua e tiene 
a distanza Magni. Kuttler, Ock"rs 
terrari e Boriali 

La battaglia, ormai, è ingaggiata. 
restano i n c o r s o p e r In m a g l i a p i a l l o 
e rossa, per la vittoria, soltanto tre 
uomini, i più bravi Robic. con la 
tua agilità e la sua abilità: Magni. 
r:on la sua tolontà e il suo coraggio; 
Oikers con la sua tenacia e la * u a 
( e c n i < a . F. Bar tali dà spettacolo-
* Omo. il Unitolo», supera Kubler. 
e la folla — grande r o m e un ma'e. 
e che del mare ha la burrasia — 
n o n sta p i ù nella pelle: e s p l o d e , 
la folla' « B a r t a ' i . B a r t a l l . B a r t a i l . ». 
. A metà della gostra, ochers attacca 
- fob i e , tra non In saliera E FiorCn-
tn f> sempre li in (orsa Resisterà. 
Marni, con quel ptissn lungo, forte. 
agile, retiste-a? Fiorenzo è deciso-
n o n molla Afa O' l,er% e t n f J o r a o i Z e : 
attacca ancora tìobic e. questa tolta 
gli salta datanti, di prepotenza 
Anche Mar/m. ora. si fa più sotto 
a Itoti r. r — a tre quarti della 
c o r s a — Io sorpa^a II duello è 
così rido'to a due uomini, due cam-
piont- A ' a ' / ' U e O c / rrs- la Roma -
Xapnti - Roma «i gioca m un p<?;cr> 
di strada dnic stanno me^sa dozzina 
d i biciclette in pia i'a ecco la sor
presa. che fa tnlpo- Magni sorpassa 
Ochers proprio nell'ultimo giro * 
P" t7 trionfo. 

tFtorenzo, il Magnifico!». la Roma-
Sapoli-Roma. una corsa fatta sulla 
g.usta misura dt Kuhler e Van Steen-
bprgvn. e allatta anche a . R o b t c e 
Cckers. se Vt> messa vi tasca Magni: 
di prepotenza, come il Campione 
d'Italia usa fare quando le sue gam
be girano. E oggi giravano bene. 
Tanto che Fiorenzo era l ' u n i c o — 
forse — che non aveva dubbi sulla 
sua vittoria dopo che sul traguardo 
di iAittna. malgrado i capricci del 
suo s c o o t e r , era riuscito a mettersi 
addosso la maglia giallo - r o s s a . 

F i o r e n z o ha calcato con la bilancia 
del-farviacistn la distanza: infatti è 
arrimto alla ruota di Ockert. proprio 
nell'ultimo giro della corsa. Quando. 
c i o è \ Ockcrs per forra di cose ha 
doittto alzare le mani, battuto, una 
corsa tutta piena di giudizio; u n a 
c o r s a che dà a Magni uno slancio 
nuovo. 

V a n S t e e n b e r e e n a a W ; 6) B a r t a l l 
a 2 '4 i"; 7) R o t i l e a 2*51"; 8) B a r o n i 
a 3'30"; 9) A s t r i l a a 3'32"; t0) C o r 
r i e r i a 3'17". 

Classifica generale 
1) F i o r e n z o M M I N I ( C a n n a ) In 

o r e l S . M ' l t " ; 2) S t a n O c k e r i ( G i r a r -
d e n - o ) a 18"; 3) J e a n R o b l c ( B o t -
t e c o J i l a ) a l ' I ' " ; 1) B a r t a l l a 4'38"; 
5) I» j S a n t i a 7'0l"; 6) A s t r i l a a 8'47"; 
7 | K u b l e r a 9'29"; 8) V a n Kst a 9'30"; 
9) C o r r i e r i a 10'52"; 10» V a n S l e e n -
b e r g e n a 10'ùT"' 

Vin ta la Peppi'Clli 
la « seconda » di campionato 

M I L A N O , 2 0 — L T s. c r n d n p r o 
v a d e l c v m p i o n n ' o p r r ì i M . c o i t a 
l i a n o , v a l c \ - i l e p i r i l . « T i o f i o C a l -
d i r o l j j » è s ' n t a v i n t a d a l r o m a n o 
G i a c i m i ) l ' e p p i c e l l i d f l l i S< c : e t à 
T c ? t a c c i n a d i l ì m n . 

E i c o l ' o i d . n e d i a r n - o : U P e p -
p i c e l h O i a c o m o ( T e M a c c i i i a R o m a ) 
c h e c o m p i e ì k m 12,40(1 d e l p e r 
c o r s o i n .'•'S'ól"; 2 ) D o r ' i i C ' c m n . 
n n ) ; 3 ) R o r t i CSo^'o F o - n ' - i o ) ; 
4 ) B u s o t t i ( F r e n / c ) ; T> r d ' c e " l i 

S u c c e s s o c o l o s s a l e 

p e r un f i l m C O L O S S A L E 

r / / i ' / / / / / / « « ' / / / / / / / / / / / / / / y / / « i 

I m m i n e n t e a R o m a 

i l f i l m d e i D U E « O S C A R » 

L'arrivo a Roma 
1) F i o r e n z o M A G N I ( G a n n a ) c h e 

p e r c o r r e a K m . 128 d e l l a s e m i t a p p a 
I - i l l n a - K o n i a I n o r e 3-22'55'* ( m e d i a 
c h l a ) a 3 8 " ; I . O M E d K 9 ; a r t . u f z ò S 

k m . 37.818); 2) S t a n O c k e r s ( G l r a r -
d e n s o a 2 " ; 3) J e a n R o b ' c ( B o t t c c -
e h l a i a 38"; 4) B a r t a l l a 1': 5) A s t r u a 
a t '20"; 6) V a n Kst a r 2 £ " ; 7) K u b l e r 
a l ' 3 l " ; 8) C o r r i e r i a 2'36"; 9) F e r 
r a r i a 2'52"; 10) S o l d a n l a 3*04". 

L'arrivo a Latina 
1) OCKF.I tS c h e c o p r a II p e r c o r s o 

d i k m . 174 In o r e 4.33'50" ( m e d i a 
k m . 37,307); 2) K u b l e r a 3 3 " ; 3) M a -

1 g n l a l '07"; 4) D e S a n t i a 1*33"; 5) 

NEH" ELIMINATORIA LAZIALE DI «COPPA ' ITALIA » 

Trionfo della Roma B 
a oltre 43 di media! 
Nulla da fare contro Bruno Monti, Ciancola, Imperi e Mealli 

Elio [ìrunn Monti, I urtano Ciango
la. Elio imperi e Marcello Mealli 
dell'A. H B o m a hanno unto con dt-

Atalanta-Lazio 2-1 
( C o n t i n u a z i o n e da.Ua 3. p a g i n a ) 

i » i n o t o r i n o n 

I risultati 
E c c o i r i v i l t a t i rìell<» p a r i t e r V l -

l ' V I I I g i o r n a t a d i r i t o r n o d e l c a m 
p i o n a t o d i r u g b y . S e n e - A - : 
R o m a b a t t e - M : ! a n o 3 - 0 
• P a r m a b a l ' e B o l o g n a 4 3 - 6 
• R o v i g o b a t t e A q u i l a 6 - 0 
B r e s c i a b a t t e • P a d o v a 8 - 6 
N a p o l i b a t t e A m a t o r i 1 2 - 6 

i ieri 
-"i in b Niel-

I. P a i U b 1. 

Iiisiihati di 
Str £.i ir^ n-.i-, hi e-

• ' n M . I I J s 4 Di 
- I - » * * 

" ^ , - • 1 T.I-. h ,r.- I ) r . | i , „ .v-i l^mtn b 
*ft ,r .h-i . -; ' i g K I n.-"o s » h-t. 6-2 

Sin«<>--'<- f < ~ n i " i c FfT'cr h I L r -
-I*O-I h ' , 7 * 

r>'rrr !f^~r-r.!r I . 11 - Ilr. (»man h 
l o f . . ! | i M - ! . - o : *,< N-s 

D r t r p . . rv«f/>. IV R !•> \ l j „ w h\V 
"tror B U I I . M T f.~». H M \ ( 1 r Gn<rr-
v<-'.-* n i, \ j ; ; ,%r r. : ii-i -is\ \ t, #,.-*. 
». a -

Bruno Monti. Luciano Ciancola. 8 1 4 " ; D) S . S . I t a l i a ( B i a n c h i . G i a n 
n i . L a i . C e c c a r e l l l ) a 1 2 0 6 " ; 1 0 ) S . S. 
L a z i o C ( B o c c a . T a r t a g l i a , P u c l l l o , 
R a t o n l ) a 1 4 * 3 1 " ; 1 1 ) (VOTI B o s c o d i 

stano la eliminatoria laziale a T H o I l ( P a r l a g r e c o . O i o c o n d t , B a l d u c -
squadre d e l i a C o p p a Italia, ieri sul- c i . B a s f a n o ) a 1 8 ' 4 9 " . 
la S a t a r i a . f a vittoria dei * quattro * S o n o s t a t e o m m e s s e a l l a A n a l e I n 
<7:a'Zo-rns-i ha coronato una (ondol- t e r r e g i o i n l e l e p r i m e t r e c l a s s i f i c a t e , 
ta di g-tra sorprendentemente soste- e c i o è : R o m a B . I n d o m i t o e L a z i o B . 
n u l a alla noteioltssima media di 
Km. 43.070 orari. Con accordo ìne-
guaghabile e con andatura partico
larmente armonica 
hanno avuto ritali 

Al secondo posto si è classificata la 
P o i . I n d o m i t a che ha avuto in Rezzi. 
VCcch ardii. Salimbcni e Proietti dei 
gradtatort. Vi fronte ai rtncltori. au
tentici specialisti per tale genere di 
gare, gli u o m i n i d i Co- 'ran. ' iru h a n n o 
prodotto ti masstmo s'orzo e se la 
forzata assenza di Marcoccia (colpi
to recentemente da un grave lutto) 
ed un banalissimo incidente a Vec-
chtnrelli non ni e*wm menomato la 

tortissima t~ompag:nc di va Merula-

na. probabi'.mente la lotta prr ' l PTì~ 
mo posto sarebbe stata p'ù tnrerta 

Sella te-za polfnr.a s o n o andati 
ad insediarsi Mattateci. Àntonellt. 
pelle Monache ei Alteri della S 5 

L e z i o 
Anche la corfa r V h-ai' oazzum 

(terminati sole, n brevissima distanza' 
dai second-> è ''tata ottima Forse è-
mancato fr:A almeno n è r r t - w ) « n | 
rO" rfi atfatar-cnto r e i ctirr h». rr>- ' 
munque QII i r n r - ' n i r?7 O-landt nel( 

rinr**n p r ti J<-. rnidn pr.«"o h a n n o i 
ccmtiTuito la nota r TU interes^aite. 
della qara . ' 

! fri irridente a V c i r^.-i fr-he r*~r 

lì*» J*xt^HENRY FONDA 

OoSff . . . . . . . JOHM CAfiPAOCffi 
Atomo . . .r.CHAH LEV CBWtV/lH 
Rosoiftcm — DORRIS BOWDON 
tbdr*Joad„ RiUSCl SlHPSOtt 

«kwf-v 
2ô  CDfTC*n*-FO* 

• ^ ^ ^ y / A w ^ ^ * ^ M 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 1 6 . r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C . n . l . 

ANNUNZI SANITARI 

t e s t a d i L a r s e n , e n e l l a m i s c h i a 
c h e s e g u e A l z a n i d a p o c h i m e t r i 
b a t t e A l b a n i . 

C o n t i n u a a p r e m e r e l a L a z i o , 
p e r c h e l ' A t a l a n t a c r e d e s e m p r e a l 
m e z z o . - n s t e m a ( o f o r f è , c h i s s à , s p e r a 
t n J e p p s o n ) e s i f a v i v a s o t t o l a 
r e t e l a z i a l e s o l o c o n U n t i r o f i a c c o 
d i A n g e l e r i a l 3 5 * . P o i a l 4 0 ' u n a 
a r r u f f a t a m i s c h i a i n a r e a r o m a n a , 
c o n t i r i d i J e p s s o n e q u i n d i d i 
R o n c o l i , r e s p i n t i p r i m a d a A n t o -
n a z z i e p o i . . ria ì a s s i n i I b e r g a 
m a s c h i p r o t e s t a n o p e r l ' i n t r o m i r - s - . o -
n e a r b i t r a l e e p r o t e s t a n o a n c h e i 
d i f e n s o r i a z z u r r i , p e r c h è F u r i a - s i i> 
rimasto a t e r r a n o . i s ' è c a p i t o d a 
c h i c o l p i t o 

A l 43" è B r u g o l a c h e v a a t e r r a . 
e g l i u l t i m i m i n u t i d e l p r i m o t e m 
p o l ' A t a l a n t a l i g i o c a s e m p r e c o n 
d u e u o m i n i s r l i a l l ' a t t a c c o , p e r c h è 
G a r i b o j d i è s e n i o r e t e r z i n o v o l a n t e 
c r e d e r d o C e r e ^ o l i a n c o r a n e l rnc7-],n-j,1T.a n n n tn a v o < j - m r " - • « • - , 

*g':cnzc} ha fn"*o r?.-:'.'-! ga-i 1J squa-ì 
" rfr 'Za t * i , - - i R-ir.r.j anrhc lai 

OGGI a l C inema Teatro 

I V V O N T A N E 
U n . f i l m d ' e c c e z i o n e i n 1 . 

v i s i o n e a s s o l u t a d i R o m a 

on .NANDOBROHOAVBNÌNOHI 

z o 5 s t e m a M a f o r s e r . e l l * i n t e r v a l - 1 
I o . d e n t r o e l i s p o r h a t o i . l e v i r t ù d i 
q u e s ' a t a t t i c a d a . . s t r a c c i o n i - n o n 
c o n v i n c o n o p i ù m o l t o i l t r a i n e r n e 
r a z z u r r o e ' n f a t t i n ^ l l a r i p r e s a 
v e d i a m o u n ' a l t r a A t a l a n ' a : 

O r a l ì a r i - e r u i r t e r n o . d S t r a m a 
n o a J e p ^ m e a l 5* i m p e g n a S e n 
t i r n e * t i I V D u e m n u t ; d o p o , u r a 
f r d e c ; - < n e d i A n t o n a z 2 i s u u n a e i 
r a t a d i t e s t a d i J e r s s o n d à i l v-.a 
a C e r g e l ' c h e <i p r e s e n t a t"tt.-> - o l o 
d a v a n t i a - C e c h i - e l o b " . t t e r r n 
ti-, •••v» r>-\i ha c -= . . i l n i f e 

I P I c 

n'M A 
p'oia del'a R r n i a A i n <jt/ar:«7 tv-S' - i 
n o n ? r della ( l o r i c m J / C * I vratict-
r-enfe a t f o - T tn-'r ent **~>'o due ele
menti : n perfetta Cf;c-.en:a (Di G i O * -
g. e Frontini) 

<Sonr> *Cq-rte r.*!: <-~'d;~ic- la \tiTXl 
r e t t i , r A p p i o , la \ f - . r ; s r > e . la F S I f a -
*.li. la S P l J » r : o r f !" I>. I V w c o d i 
T l t o : i 

rerfe;ta I o r g j n v ; a c i o - i c del G J 5 
C o n c o r d i a . inccccp;b:le t i lavoro dei 

r'- - r — e - * i i i • - <-• 

r . i O R G i o N i n i 

vmmsiO'ìmomam 
mit>ovmwcnm\tKio 
CARIO RCMA»i0-MJkW0Tl/lU 

i àanicton 

TAMARA 
LEES 

e c e u i z o n i 
o r i g i n a l i 
dtltratztro 

C.A.BIX10 
•*«}e- Q-À'i 

Sorpreso di Somas nei Premio Lazio 
La prima delle due piove di c r n - i Anche l ' a l t r a prova, il t r o d m o m : I c 

t r o d e l l a r i u n i o n e d i i rr : aue C a - I « Premo Laz:o » h a risto la sconfitta 
ixinncllc, i l Pr. General B c n c i . v s p a . j t l c l favorito Va T o i . t d e l l a R a r r a ' d c l 
ha Jatto rcgisittirc una grossa - o r - | S o l d o c h e ha f i n i t o l a sua corsa ai-
presa con la vittoria di Scirocco del- j l ' : i J t . i r»o p o t f o d o p o a r e r segnato uno 
l a Scuderia Bcrlingiert sul favAjrttis 1 « c a r i o all'tnzrocio delle piste con-
t i - i o S'r'5^"' dzlU: r*.i . .n V'iiia V e r a c i t c r m a n c o c o - i la sua m a n c a n z a d i 

La sconfitta va ior*c u r t n o u i t a e t - d o t i d i fondo. Ha vinto Samoa che 
l a t a t t i c a adottata ria .Vipfoon c h c . l t f o p o a r e r c o r s o a l i ' o t r e m a a t t e s a * 
a n d a t o «n t e s t a a l l ' i n i n o . non ha mai j u c n u t o d i s p u n t o a s u p e r a r e t u t t i a l 

Ordine d'arrivo 

forzato l ' f l - idatvra 
il p e r c o r r o 

i d a t u r a r irfuriTido q u i n d i ) p r a t o p e r b a t t e i 
e permetti mio .i Scirocco, ì niodi V a n n i F u 
3 filila icvera d i r * a n : a . 

piazzare alle tribune ti NU,I s r u n t o « 
' i i c l ' i i c n 

' i Q u a r t o fiayard I 

b a t t e r * nel p i ù facile d e l 

' I ' 
L* 

e 
altre 

cct (apparso miglio-

vinte da Ovindoli. 

D A S . R o m e ( s q u a d r a B : M o n 
t i . C i & n e o ' A , I m p e r i . M e a l i t ) c h e c o 
p r e 1 K m 8 0 d e l p e r c o r s o I n o r e 1 .52 
0 3 " a l l a m e d i a o r a r i a d i k m . 4 3 . 0 7 0 ; 
2 ) P o l i s p o r t i v a I n d o m i t a ( R e z z i . S a -
i i m K n i P r o t e t t i . V e c c h i a r e i n ) a 2" 
e 1 8 ' ; 3 ) S S L a z i o ( " M u a d r a B : A n -
t o n e l l l M a t t e u c d . D e l l e M o n a c h e Al 
t i e r i ) a 2 ' 5 5 " ; 4 ) R o m a ( s q u a d r a A : 
G a l l o n a . M a z z o n i . N a r d e l l l . D ' A m o 
r e ) a 5 3 1 " ; 5 ) G . G . S . G o r t ( D i G i o r 
g i . F r o n t o n i C h l a s j * . C a r o v l l l a n l ) a 
5 49"*; « ) G . & L a z z a r e t t i ( B a s u a n e l -
l i . J a c o m e l l l Z a n d r l . C i m a ) a 6*3***; 
7 ) C V . A p p i o ( B r u r e t t i C o r r t d l . M a -

6 ' 4 0 \ 8 ) S G M i n e n s e ••ittecr.* / i i c l ' i i c n t e : t e r z o « r a A l m o r d . P o n t e . M a m m o l o , A n t c t t a , V i l l a G l o r i , j r - . « n t e ) 
I S a n t M o o IH. ZelL ' ( T o p i n o , P o n u , L i n t o z z l , P o z z i 111) a 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o < I1K. S f - Q U A K U ». 

S p e c i a l i z z a t o s o ! o p e r la c u r a a i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a d i s f u n 
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n s o l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
F r i g n i l a , s t e r i l i t à C u r a r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e 9 - 1 3 , 
16 -19 : f e s t i v i 10-12 C o n s u , e n « . D o 
c e n t i U n i v e r s i t à S a i e s e p a r a t e 
Pinna IndiPPnrtPriTa a % ( S T » z : o n " l 

»£ MONACO 
C u r e I n d o l o r i r a p i d e r a d i c a l i 

FMOnHOlOl. VENCRL-C. GINECOIOGIA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a ?2 - O r e 8-19 / n r i i i u f * * l 
Fe^l 9-12 . T e l S62-9fio IT l U n l C l 

STR0M 

ECESIAFilM Pftoovz/ONE 
S u l l a s c e n a : 

Serie avanspettacoli « Gioieilo » 
presenta la rivista fantasia: 

R l i B I N O 
Dirige \ Orchestra il Maestro: 

N I N O B R E R O 
\_t 200 350 *w « » • • • • 

. U H I O K 

ALFREDO 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I I H V E N E V A R I K I S E 

R a p i r t i , P l a ? h e . I d r o c e l e . E r n i e 
C o r a i n d o l o r e r t e m a n O i - r a z i u n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(p:e<*o P.azza dei Popolo» 

T M M «I «T9 «»'» *-'za F m i - i *-13 

r ricn • -•'- '£•>," ' c>t.. * / f « . . 

tNUOGRlNE 
Gat> .n» iTo t r . f . ' c o STJ e et a: ' . zzato s o l o 
d . s f u n z i o n i s<-»' l a i l . c u r a r a d i c a l a , 
r a p i d o m e t e c o p r o p r i o C u r a n u o v a 
i m p a l c a l a r i b e i . e p s - c ^ l l . f o b i e , d e 
b o l e z z e f - i S ' j a M v e r . - n t a l » p r e c o c e . 
a e S . - i e r . z e g. o i , n i ! i cu:«- j p e . - a:t r a 
p i d e o i e - ? ' j t r r , i " . r ' i r . o a - j i : c u r a 
m o d e r n i s s i m a o c : i - - . r g - o v a n i m e n -
; o G r a n i Ufl t \ R L F T T I Ax C a r l o 

Vl\£/.\ E S Q l ' I I . I X » 12 - R o m a 
( p r e s s o S ' a Z . o n e » O r e 9 -12 16-19 -
F e s t i v - &-1S S ^ . e « e D a r a t e N o n a i 
' t i r a n o v e n e r e e C d r C a r t e t t ! n o n 
l a c o n s u ' t t T . a : tr t L«t:tntt t n I t a l i a . 
M-Z!:a-a .1- i : t e < t a t ; 
P e r l n f o r m a z i f . n i r r a t a l t r s c r i v e r » , 

DOMANI 

GALA. 
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IL RACCONTO GIALLO 

Uomini sul precipizio 
e Mio caro Wcstmore — inco

minciò a leggere l'avvocato — 
può darsi che in futuro verre
te incaricato della mia difesa 
contro l'accusa di omicidio. In 
tal caso, può darsi che vi con
vincerete che la migliori' atte
nuante sia quella dell'infermità 
mentale. Non sarà una bugia. 
Dio sa se^l mio cervello è scon
volto e minaccia di abbando
narmi da un momento all'altro. 

Non sono orgoglioso della sto
ria che sto per raccontarvi. E' 
una storia che incomincia nel 
1916, quando ero subalterno nel 
mio battaglione in Franchi. Il 
mio comandante di compagnia 
era un certo Tancredi, un uomo 
alto, duro, sarcastico. 

Mi è penoso descrivere l'epi
sodio seguente, ma non posso 
77* 

di ADRIAN ALL1NGTON 
aprile, caldu e tranquilla. " Ah, Basta metterne un po' in uu bic 
sì' — esclamò Tancredi ad uu chierino. E' molto facile, noi 
trutte — \oi preferite le notti 
tranquille, colonnello, non è ve
lo? Ricordo bene". 

Prima di lasciarmi all'autobus, 
mi chiese dove abitassi. "Certo, 
certo — disst> poi, dopo che gli 
ebbi risposto — adesso siete un 
baronetto titolato. Fieli, verrò a 
trovarvi, colonnello". 

Si presentò a Seadean la sera 
dopo, e ritornò quasi ogni gior
no, girando da padrone nel ca
stello e bevendo liberamente i 
miei liquori. Mi minacciava in
nanzi a mia moglie, e persino 
innanzi ai miei domestici, con 
una insolenza insopportabile. 

Non so se conoscete "Cliff 
YVulV', il burrone al limite della 
mia tenuta. Il sentiero, a quel 

Tancredi sì mise tra me e il mare... 

farne a meno, perchè è la chia
ve di tutto il resto. Tenevamo 
un settore di fronte molto bat
tuto dall'artiglieria. Un giorno, 
all'improvviso, il comando di
visionale ebbe bisogno di un 
prigioniero a cui estorcere in-
lormnzioni, e fu ordinata di 
punto in - bianco un'azione di 
pattuglia. Io avrei dovuto co
mandarla. 

Non voglio giustificarmi, rac
contare che avevo i nervi in 
pezzi. II fatto è che quella sera 
subii un collasso completo. Tan
credi ed io ci trovavamo soli in 
un ricovero, qualche minuto pri
ma dell'ora "K". Persi il control
lo tutto d'un tratto e diedi uno 
spettacolo indecoroso, singhioz
zando e supplicando di mandare 
un altro al posto mio. 

Non dimenticherò mai la espres
sione di disprezzo sul viso di 
Tancredi, mentre si metteva in 
testa l'elmetto di acciaio e, sen
za una parola, usciva dal rico
vero per assumere di persona il 
comando della pattuglia. 

Ero pieno di disgusto per il 
mio comportamento, ma — Dio 
mi perdoni! — mi auguravo in 
cuor mio che Tancredi non fos
se mai ritornato per raccon
tare la storia che mi avrebbe 
disonorato. 

Non ritornò, infatti. L'unico 
membro della pattuglia che ri
guadagnò le nostre linee riferì 
che Tancredi era stato colpito, 
mentre cercava di superare i re
ticolati tedeschi. Lo diedero per 
"ferito e disperso", ma nessuno 
dubitava che fo?sc invece morto. 

PiK-hi giorni dopo, io stesso ri
masi ferito. Niente di serio, ma 
abbastanza da farmi ottenere il 
rimpatrio. Grazie all'influenza di 
mio padre, fui trasferito alio sta
to maggiore e, prima che la guer
ra fosse finita, arrivai al grado 
di colonnello e fui persino insi
gnito di una decorazione. 

Ma non avevo dimenticato l'e
pisodio del ricovero. 

Subito dopo la guerra, mio pa
dre morì, ed io ereditai il titolo 
dì baronetto e il castello. Spo
sai Giovanna quell'anno stesso, e 
quindici mesi dopo nacque il 
piccolo Andrea. 

Ogni anno mi reca\o a Lon
dra per la rituale riunitine dei 
superstiti del battaglione. 

L'ultima volta che vi sono an
dato, la prima persona che ho 
incontrata è stato Tancredi. 

Da principio non lo riconobbi: 
era molto cambiato, e il suo ri
torno tanto inatteso. I chirurghi 
tedeschi, disse, avevano fatto del 
loro meglio per curarlo, ma era 
rimasto storpio e camminava zop
picando. Sembrava molto più 
vecchio; ave\a il viso tirato e 
q u a s i t n ì i i ì t -ct |n' ! i b ì a r . c h : . 

punto, corre alto sul mare. E' 
un posto solitario, che scelgo 
spesso per le mie meditazioni. 

Quel pomeriggio stavo passeg
giando sul sentiero, quando mi 
sentii salutare. Era Tancredi, che 
mi raggiunse zoppicando. "Vi 
dispiace se \ i faccio compagnia''" 
domandò 

Ci incamminammo: Line-redi 
si mise volutamente tra me e il 
mare. In alcuni punti il sentiero 
corre proprio sull'orlo del preci
pizio. A»i uno di questi Tancre
di si fermò, fissando gli scogli 
sottostanti. "Un posto molto adat
to per una disgrazia, colonnello 
— disse sottovoce. — Molto soli
tario, molto conveniente". 

Lo guardai, e rividi sul suo vi
so un'espressione che non avevo 
più vista dall'etnea della guer
ra. L'espressione eccitata, quasi 
esaltata dell'uomo che gusta il 
pericolo. Allora capii. Tancredi 
mi sfidava ad assassinarlo per la 
semplice emozione che gli dava 
la presenza del pericolo. 

Da quel giorno la mia vita è 
divenuta un incubo. E' pazzo 
Tancredi? Non saprei. So ^>lo 
che non ha mai smesso di of
frirmi l'occasione di ucciderlo. 

Questa sera ne ha provata 
un'altra. Ha portato una scato
la di veleno per topi, dicendo: 
"L'ho trovato nel casotto del 
giardiniere, colonnello, e ho pen
sato che potorie riuscirvi utile. 

LA DONNA DEL GIORNO 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SIDNEY, aprile 
Gli aborigeni australiani vivo

no forse al più basso livello cul
turale che esista oggi in tutto il 
mondo; quanto più ci avvicine
remo n! cuore del deserto della 

uon 
occorre coraggio". 

Mia moglie è rimasta esterre
fatta. 

Non so come finirà, non lo so 
pioprio. Non vedo alcun modo 
di evudere da Tancredi. E' nei 
miei pensieri giorno e notte, non 
riesco a concedermi un minuto 
di sonno tranquillo. E, sotto le 
sue sfide continue, sento che la 
mia resistenza incomincia n ce
dere. L'orribile fatto è che io desi
dero ucciderlo, non soltanto per
chè Io odio, ma per dimostrargli 
una volta per sempre che non so
no il vigliacco che egli mi giudica. 

Beh, in io caro avvocato West-
more, questa è la storia. Se avre
te mai occasione di leggere que
sta lettera, comportatevi come 
meglio crederete. Vostro since
ramente, Michele Rockinslmw >. 

< E qunl'è stata la conclusio
ne? — domandai, mentre West-
more riponeva la lettera. — Mi
chele assassinò Tancredi? >. 

«Come vi dicevo — rispose 
l'avvocato — non lo so io stesso. 
Alcuni giorni dopo aver ricevuto 
la busta sigillata, i cadaveri dei 
due uomini furono rinvenuti tra 
gli scogli .sotto Cliff Walk >. 
n i n i n n i i l l u m i n i l i u n i u n n i n i n n i m i n i n i u n i n i i i i i m n n i m i u n n i u u i i u i i i i i m u m u i u 

L E I N T E R V I S T E D E L L U N E D I 

Titilla riconciliatrice 
interpreta "Ragazze da marito,, 

Fulvi;» Colombo, la graziosa annunciatrice ilei primi esperimenti «li 
televisione In Italia alla Ficr.i ili Milano 

VITA E COSTUMI DELL'AUSTRALIA CENTRALE 

I riti fanta 
dei cacciatori di canguri 
Il demone della montagna e la lucertola sonnolenta - Disegni in ocra 
rossa - Sepolti nella sabbia per conservare l ' umid i t à del corpo 

datore fortunato, che riesce, ad 
esempio, a prendere un canguro, 
e che a volte deve portarlo sul 
dorso per chilometri e chilome
tri per raggiungere l'accampa
ni 

no fatti a scopo di macìa, ad 
esemplo per ottenere un buon 
risultato dalla caccia. 

Ci sono voluti anni ed anni di 
errori e di prove per riuscire a 

della bestia. E' questo un siste
ma educativo per insegnare ai 

Australia Centrale, tanto più\ giovani la necessità di essere ino-
semplice diverrà la cultura di\desti Essi potranno andare fieri 
questa pente. 

La metà di questa tribù è for
mala dai « tamaniltjan », o « vo
stra gente », l'altra metà dai « na-
nanduraka », s « stranieri >>. Co
loro che si occupano delle ceri
monie di iniziazione sono sempre 
i « uaitaiidttrafca » e durante le 
cerimonie le due tribù siedono 
in circoli separati. Gli uomini si 
dedicano alla caccia dei canguri, 
e più precisamente degli euri, 
vale a dire dei canguri di collina, 
mentre le donne raccolgono ra
dici, semi e insetti, che formano 
l'alimentazione base di questi no
madi. Gli aborioeni non sono 
cannibali, per quanto nelle con
dizioni in cui vivono sarebbe 
scusabile che lo fossero. Il cac-

ento, riceve il peggior taglio mettere insieme un equipaggia-

Al primo sguardo è ditlìcile r i 
conoscere in questa signora, se
duta nel salotto di una bella casa 
dei Parioli. vestita di un abito 
elegante e semplice, TITINA DE 
FILIPPO, ma basta ascoltarne 
la voce, vedere i gesti — parchi 
e lenti — con i quali accompagna 
il suo discorrere, e la espressio
ne continuamente nuova del suo 
viso per ritrovare la popolana 
napoletana di « Filomena Mar-
turano », di « Napoli milionaria ». 
Sono giornate particolarmente 
felici, queste, per Titina, ed è 
proprio con un felice sorriso che 
ci accoglie, mostrandoci le foto
grafie del matrimonio di suo fi
glio Augusto, che ha sposato 
qualche giorno fa una giovane e 
graziosissima svedese. 

— E' stata una grande gioia 
— l'accento napoletano colorisce 
le sue parole, le rende cordiali 
e affettuose — Ho avuto tanti 
amici- intorno a me, ho sentito 
tanto affetto. E gli voglio tanto 
bene, a quel figlio mio... 

— C'era anche Peppino, al 
matrimonio? 

— Non era a Roma, purtrop
po, ma certo ci sarebbe stato. 

Infatti, ecco un altro dei mo
tivi di felicità di Titina: la r i 
conciliazione dei tre fratelli De 
Filippo, che è un po' opera del
la sua pazienza e del suo amore. 

— E' vero che interpreterete 
tutti e tre insieme un film.? 

— Si, « Ragazze da marito », 
per Forges Davanzati. 

— E tornerete anche in com
pagnia insieme? 

— Jv'on credo: io ed Eduardc 
da una parte, Peppino dall'altra, 
abbiamo già le nostre compagnie 
formate e sarebbe assai difficile 
fonderle. Ma ogni volta che le 
circostanze ce lo permetteranno, 
saremo felici di lavorare insieme. 

Molti si sono meravigliati, ve
dendo in questi giorni, tra i no
mi dei collaboratori al film di 
Castellani « Due soldi di speran
za », anche quello di Titina. 
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— Di quei film lei ha scritto 
la sceneggiatura, vero? — le 
chiediamo. 

— Bè, non tutta io. Ma è stato 
un lavoro davvero nuovo e inte
ressante per me. Nei dialoghi, 
specie i» quelli delle donne, ho 
cercato di mettere tutto l'affetto 
e la riconoscenza che ho per le 
donne fiere e appassionate del 
napoletano: e spero di essere riu
scita. 

Ancora le chiediamo dei pro
getti suoi, dei suoi quadri che 
tanto interesse suscitarono nella 
mostra dello scorso anno. Ma Ti
tina fa un gesto come per dire: 
« chissà... ». 

v\scn mimivi 

se 7iiodestie, posso dire di aver 
fatto — ci sì accorge che non è 
vero, che tutto è molto più com
pleto . profondo e segreto. In
somma, /io cominciato a lavora
re e mi sono accolto die per un 
romanzo su Napoli non sono an
cora maturo. E poi, sentivo an
che il bisogno di un « licenrra-
mcnto » da Firenze, con un libro 
che Taccoylicssr anchr tutte le 
espericiire precedenti. 

— Questo sarà dunque « Una 
storia italiana »? 

— Si: la storia di cinquanta 
anni di vita italiana, come si so
no riflessi e con le reazioni che 
hanno provocato nella gente; ho 
scritto la storia de « La strada », 
de «I l quarticve»: questa do
vrebbe essere la storia della 
« città ». 

Proprio in questi giorni aveva 
mo sentito fare il nome di Pra-
tolini come autore della sceneg
giatura di un film, e gliene chie
diamo: 

— Un ritorno al lavoro del ci
nema? 

— Un ritorno, dopo la colla
borazione con Rossellìni perì 
«Paisà» e la sceneggiatura, per] 
Luchino Visconti, delle mie *Crn-i 
nache», un film che non fu jioii 
mai realizzato. Si tratta ora clt J 
« Cronaca di un delitto», un; 
film dì Sequi che mi sembra in
teressante: basato poco sul delit
to, e molto sulla iiiijtnii'n dei 
pro'agonisti. 

RENATO i:\STi:i.i.\\i 
Il successo che sta ottenendo! 

il film Due soldi di speranza ci; 
ha spìnti ad avvicinare il regista; 
RENATO CASTELLANI e a r i 
volgergli alcune domande sul suo] 
film e sulla sua presente attività. 

— Mi è costato tanta di uuci 
la fatica 
— ci ha 
Castellani 
che più capace 

« E che cosa ci può dire di 
Giulietta e Romeo? ». 

— Sarà a colori, e sarà Sìia-
kespeare. Mi san preso un vo
cabolario inglese e ho trodotto 
io stesso tutta la tragedia, parola 
ver parola. Conserverò esatta
mente il testo shakespeariano, 
tranne qualche piccolo taglio. 
Siamo indecisi sugli attori: pro-
jessionistì. comunque, non ne ho 
ancora trovati. La pittrice Leonor 
Fini mi ha già disegnato i co
stumi. Per le scenografie avrei 
intenzione di usare, accanto a 
•scenografie reali, fondali fotogra
fici. La storia dei celebri amanti 
'n'interessa perchè, a guardar 
bene, è la stessa storia di Due 
soldi di speranza: due m'ovam 
che sì amano e sono ostacolati, 
nel li m amore, dalla società. E' 

della propria bravura, ma mai, 
per nessuna ragione, dovranno 
trasaredire gli ordini deoli an
ziani. 

La tribù dei « Pitìendadjira » 
non ha una religione nel senso 
in cui noi l'intendiamo e crede 
vagamente nell'esistenza di una 
vita ultraterrena. Gli spiriti dei 
morti attendono la reincarnazio
ne nel limbo. Gli stregoni, che 
sono i soli che possano «vedere» 
queste anime, devono difenderle 
dagli spiriti maligni e dalla so
litudine e trovare loro un corpo 
adatto. Un errore sarebbe disa-
stroso. Un'anima giovane in un 

mento clic permettesse a questa 
tribù di cacciare nel deserto ed 
allo stesso tempo di muoversi 
liberamente senza eccessivo in
gombro. Lunica «stravaganza» 
della tribù consiste nell'uso del
l'ocra rossa, il cosmetico che es
si adoperano per dipingersi tut
to il corpo. Questo non solo per
chè contribuisce a dare alle 
membra un bell'aspetto, secon
do il loro senso estetico, ina an
che perchè le pulisce dalla pol
vere che LÌ si accumula. La mo
notonia della continua Uvta per 
la vita viene di tanto 'n :nr.to 
interrotta dui loro misterosi ri
ti, che culminano in quelli ae -
lororissimi dell'iniziazione dei 
giovani alle soglie' della virilità: 
la circoncisione e la subinci-

corpo vecchio, in/atti, non pò- sionc 
Irebbe che logorarlo; il contili-, Le leggi di questo por.olc so
rto darebbe luogo ad un letargo H0 stalc stabilite, secondo la 
spaventoso. In origine il mondo 
era, secondo gli aborigeni au
straliani, un'interminabile pia
nura; poi giunsero gli dei, esseri 
giganteschi e semi-umani, crea
tori della natura e progenitori 
della tribù. Ovunque viaggiasse
ro, essi accesero fuochi, scavaro
no corsi d'acqua e crearono 
montagne, caverne e sorgenti. 
Nella tribù oggi esistono uomi
ni-serpenti, uomini-lucertole, uo
mini-canguri, uomini-/ormiche e 
uomini-alberi-riel fico, i quali 
derivano tutti dai « tjukurita », 
esseri del « fempo del sogno ». 

La cerimonia del « demone 
della montagna » sta a spiegare 
quante creature siano nate per 
virtù di questi strani esseri. 
Questo rito fantastico è celebra
to interamente da giovani e rac
conta come il dèmone (un'inno
cua lucertola di terribile aspet
to) invitasse rettili e uccelli ad 
ima grande riunione. Quando 
tutti furono arrivati il dèmone 
disse ai suoi ospiti di agghindar
si in modo consono alla cerimo
nia. Ma al calar della sera, essi 
non avevano ancora finito di 
adornarsi. Allora l'uccello-cam-
nana accese un filo d'erba per 
farsi luce. Ma un vento improv-, che essi portano ovunque con 
riso provocò un forte incendio,sé e che servono anche come 
e tutti furono ridotti a mal par-\ mezzi di segnalazione. Gli abi
tilo, salvo il « dèmone della ' ti non porterebbero che danni 
montagna* e la «lucertola son-ja questa gente. La loro pelle si 
nolenfa ». Le piume degli uccelli esenya in vo:hl minuti dopo 
erano bruciate o rovinate e fin-(la pioggia, mentre gli abiti zup-

poetici leggenda dal grande trio 
dei creatori. < Malti », il cangu
ro, « Kunjala », l'euro, e » Tjul-
Jci », la civetta. Fra queste tri
bù non esistono guerre. La loro 
vita è intessuta di meravigliose 
quanto ingenue leggende. Essi 
sono convinti che gli spiriti dei 
bambini volino per il mondo 
come farfalle, nutrendosi di ger
mogli, fino al giorno in cui non 
trovano la madre che desiderat
ilo. Come spiegare altrimenti 
che alcune donne non hanno fi
gli, altre ne hanno pochi ed a l 
tre invece jnolti? Consideran
dosi parte del mondo in cui vi
vono, capaci di influenzare le 
nascite, le vite, le piogge, in 
virtù di una particolare «magio 
simpatica », » selvaggi austra
liani non distruggono né ucci
dono mai inutilmente. Essi gi
rano nudi tutto l'anno. D'estate 
sono soliti viaggiare soprattut
to di sera, scegliendo, durante 
le ore calde, l'ombra di un al
bero del deserto o seppellendo
ci nella sabbia fino al collo per 
conservare l'umidità del corpo. 
Durame gli in'eusi freddi in
vernali tengono sempre accesi i 
loro fuochi formati di bastoni 

mi di lacrime scorrevano dagli 
occhi della « lucertola dalla coda 
mozza ». Ancor oggi se ne ve
dono le tracce, e le punte sul 

pi richiederebbero dei gior
ni interi ver asciugarsi e fa
vorirebbero ogni sorta di malat
tie polmonari, a cui essi sono po-

corpo del «dèmone della mon- co resistenti. Sono più al sieu-
tagKa » sono il simbolo del suo'ro nudi, senza pudore, ma an-
abito ornato di bastoncelli. I 
giovani attori passano intere 
giornate cercando di riprodurre 
disegni tradizionali sui loro cor
pi e studiando passi di danza. 

Ayers Rock, una gigantesca 
roccia che riposa sulle pianure 

j desertiche simile ad un enorme 
| mostro pietri/ìcato, ci dà la 7iii-
; stira della immagiuosifà delle 
.spiegazioni di carattere geologi
co che ci vengono fornite dai 
« Pi'tjcndadjira ». f profondi ere-

che senza vergogna. 

JIMMY HIGGINB 

Pubi,! ira/ioni in Urss 
sulle urli cinesi 

MOSCA. * ) . — tlass) - L i «MB 
« l i tnce «Ic'.r.Wnilcmia sovietica delle 
.irli ha juilvlil rato un libro intitolato 

pacci che Si trovano alla sua i « \U-V.c \rn CHHM». La nuoTa opera 
sommità sono, secondo loro. :c j t " n " < , ' u iMpitu'.i «li arti*H e critici 
tracce dei preistorici serpenti. >' •"««•• -•*•«••»•' e cim-i, sull'art* ci-
Le caverne che sono situate s u i ^ T ^ , 1 ™ ™ . * " * . " ^ n o 
7>rectpizi a nord sono i luoghi,,,, a r , M, l U l j ( : n j u : t r c a numerose 
dove si radunano i canguri. Le r pr,,,!,,, ,„,. ,i, punire «• stampe cinesi. 
immense buche che si trovano j Nrl-'animlo mt'tulain « l/arte di uà 
sul lato occidentale furono prò-' *']"u i,,,','':" *: ' P/c-idente dell'A-
dotte da Tatiya, la piccola lu-" , a , l , m n , , , , , r . A r ! : ; U r " n \ l e r

 n?n
hw": 

. , .. „ 1-nim - i r n e frj I j.tr^i: « l a moderna 
ccrtola, mentre cercava affanno-\3.u. ,.,„,.,. „ M a « î.ppan.lo ,„ M r e t -

^samente il Silo boomerang per-^-t re'.a/ .-„• r.,n !a !. Ita rno'.urionaria 

sono stato dentro finn ni canelli. 
non potevo capire altro Dem'ino — dice: — ma bisogna che 
ringraziare Tifino De FtlipfKi che Ivi forni oggi, perchè è una ciffà 

À<it%& 'è veramente donna di una ^rni-hnolto difficile da interpretare. 
% ^ " ^ 'bilifà unica. Mi ha dato un grande .Sembra chiusa, isolata dalla sua 

aiuto per i dialoghi e ver la cnm-\campagna... Ma vedremo che cosa 
&*£ • prensione del popolo rr.pote-\si potrà fare per centrarne lo 

'r.pìrito. 

gì e difetti. Per mesi e mesi cj:film su Milano. fascia di sangue ricavato dalle,„, ..„.,. l t t I „.,.,— „ art*tco depU 
I — Un fatto gli studi, a Mila-\venc di uomini della tribù dn-\ inn,hi ». 

ranfe riti segreti. I discont sono' (;hrr.v- m » mette quindi m rilievo 
nce rivela la per lo pia in ocra ros^n e hanno'«he la m.nUrm arie r-ne*e rivela la 

i contorni di creta bianca. Essi ' " n " r ì ! ; ! ' ' " *""! *«•«-". «*«• »• »*P«-
. ! • • « • . „ n : . . rano a..a vita ilei loro popolo, alle sue 

vengono dipinti con pennelli ri ' ' cavati da corteccia d'albero. Al
cuni sono il risultato di uno sfor
zo puramente artistico, altri so-

por 
n i t o r e e al MIO eroico lavoro, rntra-
pre<o per ro-trmre tini nuova vita *0-
r a!i-ta «otto la jni'da del Partito Co-
mun-*ta. 
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I L DITO NELL'OCCHIO » L D K E D l 

Macellino di Asmodeo 

VASCO PRATOL1NI: cerio un 
dei migliori scrittori italiani, de 
più vivi, di quelli che con più 

(grande amore e profondo spirito 
ORIZZONTALI: 1. Un bene prezio- iGuaste — 17. Leggendaria sposa d:jdi umanità si avvicinano al mon-

so - 5. Cane inglese - 8. Giovani Cresfonte — 19 Fa luce - 21. Nave d n R e n t e H conoscono e li 
i ^ r , 1 . ~ 13A- M,f"rair'ar,n,a

c -*, " fe^a,C K un «Inde ^ I M • raccontano Legato alla sua città 
Lo è il tiro d artiglieria — 16. Ruc>- I Placate — Za Un grande uccello —-, ., . . ' . J* »_,._. . ^ 
lo d'una squadra d, calcio - 17 !K. - Xoti«sima locanti vicino a Cor- d'origine, Firenze, Pratolmi ha 
Grande isola africana — 18. Parti-Itma — 23 Avverbio — 30. Si diverte'sempre descritto ambienti noren-
r*iia nmimminai» io Tjn «jttta. 133 Uro dei sette oeccati — 34. Laltini nei suoi libri, l'ultimo dei 

Jtore. — 20. Citta "francese SUÌVATIPII- j capitale della Ciociaria — 36. E" per- quali, «Cronache di poveri Ma una cosa in lui non e r a | t ° « _ „ R „ e „ _ ^ " ^ ^ 0 ^ d a - fetto - Zi. Ex ministro francese del 
cambiata: la vecchia espressio
ne sarcastica. Quando mi vide 
e mi salutò con un ironico: 
"Salve, colonnello!", capii che 
non aveva Jimcnticato la notte 
del ricovero... 

Dopo la cena e ì brìndisi mi 
al?ai da tavola con la speran
za di editarlo. Ma, quando mi 
voltai, me lo trovai proprio al 
fianco. 

"Vi accompajrrro nn pezzetto — 
disse — ?e non vi dà fastìdio cam
minare insieme a uno storpio". 

Ricordo chiaramente quella pas
seggiata. Era una bella 6cra di 

Soluzione dei giochi 
di lunedì scorso 

cernente — 23. La città etnea — 26 , l'aviazione — 40. Quarto — 42. Le 
Fine — 29. Aumenta continuamente, iniziali di un campione di scherma. 
— 30. n srido della domenica — 31. 
Gabinetto — 32. Senza patria — 34. 
Conclusione — 33. Nuovo Club Tu
ristico — 37 Vieni pure — 33. Sono 
famose le «uè fonti — 39. I re delle 
arene — 4L Strumento agricolo — 
43 Preposizione — 44. Innalzare — 
45 Accedere. 

VERTICALI: 1. Grande poeta del
l'antica Grecia — 2 Ce n'è una a 
Torino — 3 Monte della Grecia — 
4. La città del Latio — 5. Ha se! 
facete — 6 Porto africano — 7. Sce
netta di rivista — 8. Serve per man
giare — 9. Nome di uomo — 10. Di
minutivo di Giovanni — 11 Gruppo 
Consiliare Repubblicano — 12. Pro-

an^arti », ha avuto ed ha tuttora 
grandissimo successo, ed è stato 
tradotto in tutte le lingue. 

Scrittore fiorentino, abbiamo 
detto: pure quando andiamo ; 
trovarlo è giunto da Napoli. 

— Come mai questo lung 
Eliminarne di lettera: spartito, g » ™ ^ N a p o l i ' - g l i^h ie -

partito, patito, patio, paio. pk>. pò. o. diamo — E vero che stai scr. 
Paro:* ir.crociate: Orizzontali; ì) vendo un romanzo di ambienti 

napoletano? Mode.-.a: 6) aver; 7» tu: 9) ori; 10) 
ode; 12) Antor.lo Sclesa; 13) Ciro; 
14) Ito; 15) Po: 16) Como; 17) sic; 
18) fier; 19) fa; 21) ana; 22) Sme; 24) 
Oz; 25) more; 26) oretta. 

Verticali; 1) Motociclismo; 2) ad; 
3) evo- 4) nera; 5) aristocrazia; 8) 
udito; 11) Ero; 15) pieno; 17) sia; 

nome — 14. Confrontare (tr.) — 15.20) amor; 23) ere; 25) «*• 

— No, non esattamente, o me
glio non ancora. Vedi, -Napoli e 
una strana bestia. Sembra di 
aver capito tutto, e poi quando 
ci si mette a scrivere — anche 
se uno ci si mette con serietà 
e con impegno, com4, senza /al-1 ' 

netli 
/ / pittore sur-

'Ciliit* Saltador 
Odi ha dichiara-
o: « La mia idea 

e di creare una 
Tiistica nucleare 
Ogni anno io an-
mneio un nuovo 
]uadro. L* anno 
corso ho realiz
zato il « Cristo 
in Croce ». Que
st'anno la mia 

"Assunzione della Vergine" sarà un 
nnpqrn *<nlf**lvr, **rOUOIIO G2**:! *!c* 

menti della fisica moderna. Si iratra 
ài un genere ài pittura mai esistito ». 

E così un altro 
] comunista ha vin

to al Totocalcio 
Ormai sta diven
tando una abitu
ane. La domenica 
1 e squadre d 1 
aldo non ecces-
h amente j'orin
iate varcano la 
oglia del Valica
to, e il lunedì un 

comunista vince 

al Totocalcio. 1 giornali governa
tivi però sogghignano. Veramente, 
c'è poco da sogghignare. Ma loro 
hanno scoperto che i comunisti che 
vincono al Totocalcio non resterai 
no comunisti. I giornali governativi 
sono furbi. Perchè non suggeriscono 
allora al governo di dare 93 milio
ni ad ogni comunista? Oppure, pi:'. 
modestamente, perchè non aumenta
no gli stipendi agli statali, i salari 
agli operai, perchè non migliorano 
U- condizioni dei conladini? 

11 calciatore oca- j 
ibello ha confes- I 
ato che si era • 

-apilo da se stes-
o. Aveva digiu
nato, si era fatto 
crescere la barba, 
fi era fatto lega
re e imbavagliare 
per farsi pubbli
cità, per attrarre 
l'attenzione IH di 
sé. Se ib sistema 

prende piede, vedremo illustri uo
mini politici come Vincenzo Vacir-
ca, che, per attrarre l'attenzione su 

di se, si faranno rapire da Lucky 
Luciano, che è loro amico ed è pra 
tico di certe cose. Purché non si 
tratti di digiunare, però. Non ci so
no abituati, e non sopra\r*ivcrebbero, 

«Vovelli 
« La Pia So

cietà S. Paolo ha 
come apostolato 
la divulgazione 
della dottrina cat
tolica mediante la 
>umpa, la radio, 
il cinema ». Per-

nua a dire il ma-
nijetiino che ab
biamo citato, 

ognuno, pagando 
JOO lire, contubùscc alla santa cau
sa. Senonchè «si possono iscrivere 
ratti, anche i defunti ». 

Come faranno i defunti a « di
vulgare la dottrina cattolica »? Non 
c'è motivo di scandalo. Tutto è mol
to semplice. Con il volo, che dia
mine. 

Venerdì 
Proverbio demecriftiano: • Chi vo

ta per me vota per tre ». 

Kabnto 
Cera asa ijc.'fa a fnoerr.are w i gregge 
an lupo pres.ilrr.tr drì Censitilo. 
Inerme tiri bulc-.c della lette 
«n</.<-j.-vi Is '!?3<ÌM con twj gif.ir. 

Era -ut '.-JJO mollo brutta 
tr.a di bxrr.ì tent.nenti 
e f*erv* tempre tj'.to 
<-.;n 1 itile sacramenti 
Delle pecore la sorte 
et3 p f « » dntni t^rcno: 
d&rn'.&rt dopo norie 
tanti bali abbacchi al forno. 

ila il la pò. di crederne molto pio. 
le c3.-.ujr>a con paterno a-nore 
cantaci lom -.aite htaiie 
perchè p.ù lieve ne fosse *J braciere 

Va le pecore an dì 
l i j i i ji'H'i a i i.s.ema 
perchè lì Uip.y de. 

e ui s c.rr-o bel bello 
andando al nsu.-e.ij 
con n^tlta e-erna 
caT.bia-c-uy tra 
e mentre lai diceva Forano** 
si fermare* s&.Varlo di mai baJTomo. 
Ftli ar*ra il brutU) r:r>o 
di [lardare tempre in atto. 
}icn vedendo il preci pàio 
ptrte il v.z.o e perte il pel* 

Morale: 

Volto Mattia i la Ugge 
per eh. <. oerna il gregg*: 
te toltaito li cielo oedi 
guarda doee metti t piedi. 

ASMOOCO 
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LA DRAMMATICA SPARATORIA Di GENOVA 

La polizia mobilitata 
per catturare il "negro folle,, 

Uno spiegamento a tanaglia di mezzi ha bloccato tutta la città 
GENOVA, 20. — Per tutta la not

te e la giornata di ieri, sono con
tinuate febbrili le ricerche di quel
lo che è ormai denominato il «ne
gro folle», un criminale che sabato 
sera, con una sparatoria all'impaz
zata, ha ferito quattro cittadini e, 
dopo aver rapinalo una « Fiat 1400 », 
riusciva ad allontanami. 

Com'è nolo lo sconosciuto, dal vi
ta olivastro, dalla corporatura er-
ctiJia e do n ' a ccen to straniero, ave
va noleggiato un tassì, e dopo aver 
fatto compiere all'autista diversi 
giri per la città, giunto in vìa Fran
cia, improvvisamente estraeva una 
pistola p u n t a n d o l a c o n t r o l'autista, 
Luigi Danalivio, di 38 anni, e lo 
obbligava a scendere. 

Lo straniero tentava di mettere 
in moto l'auto ma, non riuscendo
vi, sparava vari colpi di pistola che 
ferivano tale Renzo Rongoni, di 40 
anni, da La Speziu, al polso destro, 
e Ving. .Alberto P r i s o n i , di 45 a n n i , 
da Savona, che passava su unu 
« Lambretta». Quest'ultimo, data la 
gravità delle ferite, versa in peri
colo di vita. 

Impossessatosi della moto, lo .stra
niero cercava di usarla, ma non vi 
riusciva. Allora spartiva ancora con
tro una «1100* ferendo all'emitornce 
Sinistro l'industriale Alfredo Cariò 
e nello stesso tempo obbligava il 
proprietario di una •< 1400 >. Massi
miliano Carliani, di 37 anni a 
scendere. Sal i to sulla «1400» riu
sciva stavolta ad avviarla e a di
leguarsi . 

La Polizia, al gran completo, è 
uscita dal la Questura. Il Questore 
ha ordinato pure la mobilitazione 
di numerosi reparti di agenti acca
sermati ed ha chiesto la collabora
zione dei Carabinieri che. in gran 
numero, su mezzi motorizzati, s> 
sono portati al centro della citta. 
bloccando principalmente gli acces
si al "porto. Se la sorveglianza, che 
è strettissima, impedirà al pazzo di 
penetrare nel recinto portuale, tro
vando qualche aiuto su navi mer
cantili straniere, la sua cattura è 
sicura. 

Non è possibile infatti, clic un 
marittimo dal colorito .nero, coi 
connotati e l'abito ormai conosciu
ti, senza grandi mezzi finanziari, 
possa nascondersi a lungo nella 
nostra città. Ad un certo momen
to dovrà venir fuori dal nascon
diglio dove sinora si trova rifu
giato. E non è improbabile c?ie gli 
slessi suoi amici, che sinora lo 
aiutano a nascondersi, dinanzi alla 
gravità del fatto, diventato di do
minio pubblico, non esitino a de
nunciarlo, o quanto meno a cac
ciarlo in mezzo alla strada. In que
sto caso però, si affaccerebbe una 
grave e seria prospettiva, quella 
cioè che il marittimo, reso folle 
dalla sparatoria, non sia disposto 
a farsi catturare vivo, impegnando 

una seconda battaglia con le for
ze dell'ordine. Se non tenterà ad
dirittura una seconda rapina per 
conquistarsi i mezzi necessari al
la fuga. 

Per quostu ragione la Polizia è 
tuttora in vivissimo allarme. Le 
camionette radiocomandate sorve
gliano v jMttugliano ininterrotta
mente la città. Ogni varco della 
Dogana o del Porto ù sbarrato, 
ogni strada provinciale bloccata. 
Nel centro poi, nuclei di agenti in 
borghese stanno perlustrando ogni 
vicolo, ogni bar, ogni albergo. 

Le ipotesi die si funno sui moti
vi dell'aggressione e sul protagoni
sta sono svariate, e nessuna di es
se è stata sinorn confermata. La 
più accreditata, però, è che si trat
ti di qualche rapinatore, ex diser
tore della marina americana. A 
questo proposito vale ricordare co
me, oltre un mese fa, una feroce 
rapina è stala commessa a Napoli 
da due americani, uno dei quali 
rinsciru tid imbarcarsi, fuggendo. 
mentre l'altro è rimasto a terra. Ad 
ogni buon conto, la verità si saprà 
solo </!.'ando il delinquente sarà al 

sicuro nelle guardine u vira stato 
giustiziato nel corso di una butta-
glia cun la Polizia. 

Abbiamo appreso, da indiscrezio
ni raccolte in Questura, che la Po
lizia sta seguendo una traccia con
sistente: se risponde a verità, la 
cattura del bandito è imminente. 

Crisi in Tunisia? 
TUNISI , 20. — Circolano oss i » 

Tunis i alcuni- voci secondo cui il 
governo Hat (use sarchile forse in 
procinto ili cadere in segui to a l le 
ost i l i tà muni lcs tu tc nei suoi con
fronti tan to dal la opinione pubbl i 
ca tunis ina q u a n t o dal lo s tesso Itey. 

Cali ossei valor i tunisini sot tol i 
neano il fatto clic, a par te Itacctisc 
ed il Minis t ro ili S ta to Mohammcd 
lieti Khi r ia . il Itey si è i n t r a t t e 
nu to cun gli a l t r i component i il 
Gabine t to solo per pochi minut i . 

D 'a l t ra pa r t e , una nuova mani fe
stazione popolare ili p ro tes ta si è 
svol ta dinanzi a l la residenza ilj 
I taccusc, contro la liliale sono stat i 
lanciat i sassi. 

L'Inghilterra 
contro gli S 
La politica doganale americana « prolunga la dipen
denza economica dagli S.U.» della Gran Bretagna 

W A S H I N G T O N , 20. — Con una 
nula r eda t t a in t e r m i n i pa r t i co l a r 
m e n t e energ ic i , l ' I ngh i l t e r r a h:i 
p ro tes ta to ieri c o n t r o le b a r r i e r e 
f rapposte dagl i S ta t i Uni t i a l l e e-
bportazioni negli S.U. de i paes i oc
c iden ta l i . Ta l i b a r r i e r e — dice la 
nota — « p r o l u n g a n o la d ipendenza 
economica dagl i S ta t i Unit i » d e l 
l ' Ingh i l t e r ra e di a l t r e nazioni eu 
ropee . 

La nota inglese , i n s i eme a que l l e 
una loghe p r e s e n t a t e da l l a D a n i m a r 
ca, da l l ' I t a l i a , d a l l ' O l a n d a e da l 
Canada , c o n t r o il r ia lzo de l l e t a 
riffe dogana l i a m e r i c a n e , ha so l l e 
va to e n e r g i c h e p r o t e s t e de l l a o r g a 
nizzazione a m e r i c a n a « p e r la po l i 
tica in m a t e r i a d i c o m m e r c i o e s t e 
ro », la q u a l e ha di feso i p r o v v e 
d imen t i gove rna t i v i , t e n d e n t i a 
« e v i t a r e la r o v i n a de i p r o d u t t o r i 
a m e r i c a n i ».. 

C o m m e n t a n d o l a s i tuaz ione che 
si è v e n u t a cosi a d e t e r m i n a r e , il 
New York Times c o n t r a p p o n e la 

SECONDO UN RAPPORTO UFFICIALE 

1870 delitti a l giorno 
commessi nei '51 in Amer ica 

• W A S H I N G T O N , 20. — Edga r 
p o ò v e r , c apo de l l a Pol izia F e d e r a 
lo a m e r i c a n a ha comunica to oggi 
u n b ru sco a u m e n t o de l l a c r i m i n a 
l i t à ne l paese d u r a n t e il 1951 ed ha 
eo t to l inea to la « t r a g i c i t à » del pau
ro so a u m e n t o de l la de l inquenza 
g i o v a n i l e . 

N e l r a p p o r t o ufficiale p e r l ' anno 
scorso, E d g a r H o o v e r ha specifica
t o che vi sono s ta t i 1.882.160 de l i t 
t i g r av i con un a u m e n t o di 92.130 
filli 1950. Cioè ogni g iorno de l 1951 
sono «tati commess i negli S ta t i U n i 
t i 1870 d e l i t t i : t r e n t a q u a t t r o assas
sini e q u a r a n t a s e i d o n n e sono .state 
v i o l e n t a t e , cdnquecen toquaran ta a u 
tomobi l i sono s t a t e r u b a t e e sono 
s ta t i commess i mi l l eduecen toc in -
Quan lo t to fur t i e bo r segg i . 

E q u a n t o a l l e p u n t e de i s ingoli 
g r u p p i d i r ea t i è- s t a ta con fe rma ta 
l a t r a d i z i o n e : d i c e m b r e è il mese 

in cui .si c o m m e t t o n o p iù omicidi 
m e n t r e p e r i fur t i il mass imo si ha 
in o t tobre ed il m i n i m o in g iugno . 

Asportano le campane 
di cinque chiese 

AQUILA, ltì — Unii baudu clt la
dri «i è impadron i ta no t t e t empo di 
parecchie campane di chle.se del con
tado, e p rec i samente : u n a del San
tuar io della Madonna di Appari !n 
l 'ngunica; u n a della chiese t ta campe
stre di San Pietro di Onnu. uno del
la chiesa di S Paolo nel cimitero di 
Darete u n a del la ch iese t ta della Ma-
donna del Pon te in Coppito. u n a del
la chiesa del c imi tero di Poggio Pi-
cenze 

In segui to al le indagini dei cara
binieri . 1 ladri s o n o 6tatt identificati 
a Tern i , 

politica amer icana in ma te r i a di 
importazioni , che . ine t te a ma l 
p a r t i t o ' gli a l leat i degl i S.U., a l lo 
a t t egg iamento de l l 'Un ione Sovie t i 
ca, la (piale offre ^ vasti merca t i 
per l 'acquisto «li prodot t i e u r o p e i » . 

• l ' a i e d imos t r a t a — prosegue il 
g iornale — la ver i tà de l l e accuse 
secondo cui l 'Amer ica vuole il l i 
bero commercio solo nei confronti 
degli a l t r i e non di se stessa; se 
condo cui noi.. . pens iamo di p o t e r 
e spor ta re ronza i m p o r t a r e in con
t ropa r t i t a ; secondo cui noi a b b i a m o 
solo in teresse a i n o n d a r e i me rca t i 
s t ranier i >.. 

L'agenzia U .P . r i fer isce, d a p a r 
te sua, le reazioni di a lcuni a m 
bienti indust r ia l i , secondo le qual i 
bisogna t r a r r e le conseguenze d a l 
l ' annuncio - che impegni economici 
pi r molti mil ioni d i dol lar i sono 
stati concordat i a Mosca t ra Ingh i l 
t e r ra , Francia , O landa ed I ta l ia e 
vari paesi or ien ta l i ... I paesi occi
dental i non a v r e b b e r o ade r i t o con 
tan to en tus iasmo a l le offerte o r i e n 
tali — prosegue l 'U .P . — - s e le 
lori» speranze di e spans ione del 
commerc io ve r so l ' a rca d? l do l l a ro 
non fosforo : t a t e f ru s t r a l e in s e 
guito al r i to rno v e r s o il p ro t ez io 
n ismo messo in a l t o d a l l ' A m e r i c a » . 

Appl icando a l la l e t t e r a le leggi 
in cors-o — conc lude l 'agenzia a m e 
r icana — gli S.U. d o v r e b b e r o so
spendere -ogn i .. a i u to >. ai paesi che 
in t r a t t engono re laz ioni c o m m e r c i a 
li con l 'or iento. Ma in ques to caso 
nasce rebbe ro a l t r i più g rav i mot iv i 
di .scontento in te rnaz iona le . 

L'edemnin^enfo del ciano 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA. 20 — L'Ufficio centralo di 
statistica del Consiglio dei Ministri 
dell 'URSS pubblica oggi u n bilan
cio sul l 'a t tuazione, nel pr imo t r ime
stre '52. del piano statale per lo 
sviluppo dell 'economia nazionale. Il 
piano risulta rculijviito. per q u a n t o 
concerne la produzione gioitale del
l ' industria, nella misura del 100.4 
per cento con u n a u m e n t o del 16 
per cento nella produzione ri-spet
to al primo t r imest re 1951. 

Durante l ' inverno scorso sono s ta 
ti addentrati nel l 'URSS circo c inque
mila guidatori di t ra t tor i , i qual i 
vengono impiegati nel set tore agri
colo questa primavera 

TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 
RIDUZIONI ENALi Adr iac ine . Al-

cyone, Alba, Arcobaleno, Alhambra , 
Astoria. Ariston, Attual i tà , Barbe r i -
Di, Bologna, Capranica, Capranichet -
Ta, c ap i t o ! . Esperia, eu ropa . Fogna
no , F iamma, Induno . I tal ia , Impe
l l a le Moderno. Olimpia, Orfeo, Pa-
r lo l l . Quir inale , Sala Umberto, Sa
lone Margher i ta , Supercinema, Sa
voia; T e a t r i : Eliseo, Art i , Valle, Ate
neo, Rossini . 

TEATRI 
ARTI: o r e 21: C i a del Piccolo Tea

tro « La tor re 6ul pollaio ». 
ATENEO: Riposo-
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO; o re 21: C.Ia Ninchi-VilH-

Tìcr i t La capann ina ». 
PALAZZO SISTINA: Riposo. 
PIRANDELLO: o re 21: C i a Stabile 

e Le not t i de l l ' i ra» di Salacrou. 
QUIRINO: da giovedì ?4: C i a An

dre ina Pagneni in « Chcri i . 
ROSSINI: ore 21,15: C-ia C Duran te 

e A'.Ia fermata del 66 ». 
VALLE: ore 21: CAs. Tea t ro Nazio

na l e «Maria S tua rda» . 

VARIETÀ* 
Adriacine: Sogni proibit i e R:v-
Alhambra: Lo sfrut tatore e Riv. 
Altieri: Sotto due bandiere e Riv. 
Ambra-jovineili: Don Camillo e Riv. 
L a F*nlc«: Fil ibustieri in gonnella 

e R iv . 
Manzoni: Miracolo a Vigpiù e Riv. 
N u o v o : Freccia ne ra e Riv. 
principe: Come nacque il nostro 

amore e Riv. 
Quattro Fon tane : Bellezze Capri e 

Riv. Smera ldo n . 3 
Voltarne: Colt 45 e Riv. 

CINEMA 
A-B.C: u romanzo d i un chirurgo 
Acquarlo: Risa te in paradiso 
Adriano: David e Betsabea 
Alba; Otello 
AJcyane: La spada d i Montecrìsto 
Ambasciatori: La famiglia Passa guai 

fa for tuna 
Aalene: Atto t r ad imento 
Apollo: Risposiamoci tesoro 
Appio: Colt 45 
Aquila: Le avven tu re di cap i tan 

Blood 
Arcobaleno: T h e brave bulls 
Arenala: Ment re la c i t ta do rme 
Aristea: Totò a colori 
Asteria: La spada di Montecrìsto 
Astra: Roma ore 11 
Attuata: Eva con t ro Eva 
AavaUUi maieiomon 

Augustus : Le avven tu re di Marco 
Polo 

Aurora : La famiglia Passa guai 
Ausonia: Roma o r e 11 
Barber ini : Due soldi d i speranxa 
Bern in i : Le due ver i tà 
Bologna: Col t 45 
Brancaccio: La spada d i Montecrìsto 
Capito!: Vergini tà 
capran ica : La regina del p i ra t i 
Capranichet ta : Il ponte di Waterloo 
Castello: Sangue blu 
centocelle: .Normandia 
cen t ra le : Ai vostri o rd in i s ignora 
Cine-Star: Roma o r e 11 
l'Iodio: La rivolta deg ' i Apache* 
Cola di Rienzo: Colt 45 
Colonna: l i processo di Mary Ducan 
Colosseo: La «ipada del deser to 
Corso: Verginità 
Cristallo: La rivolta degli Apache» 
nel le Maschere: Anna 
Delle Terrazze: All 'alba giunse la 

donna 
Delle Vit tor ie: Colt 45 
Dei vascel lo : Anna 
Diana: Il pr inc ipe ladro 
n o r i a : Viaggio indimenticabi le 
Eden: Roma o r e i l 
Espero: L 'uomo che amo 
Europa; La regina dei pirat i 
Exceislor: L 'uomo del Nevada 
Fa rnese : n padrone del vapore 
Faro : Le ragazze di piazza di Spagna 
F iamma: To tò a colori 
F i ammet t a : The River 07-15-19,30-») 
Flaminio: Risate in paradiso 
Fogliano: Don Camillo 
Fontana : Inchies ta giudiziaria 
Galleria: I t re soldat i 
Giallo Cesare: Roma ore ti 
Golden: Roma o r e 11 
lmn>H,i)»- O H avvoltoi non volano 

Impero: Tr ies te m i a 
Induno: n nuena le del b ianco 
i r i s : La r ivol ta 
Italia: i: magnifico fuorilegge 
Jonlo : Tra mezzanot te e l 'alba 
Lox: il capi tano n e r o 
Massimo: H p r i n c i p e ladro 
Mazzini: c a n z o n e pagana 
Metropolitan: Due soldi d i speranza 
Moderno: Gli avvoltoi n o n volano • 
Moderno sa le t t a : Rasciomon 
Modernissimo: Sala A : La spada di 

Monteerisio; Sala B : L e m i n i e r e 
di re Salomone 

Novoclne: Lo squalo tonan te 
Odeon: La valle de i monsoni 
Odescaichl: Maternità pro ib i ta 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: ri messaggio del r i n n e g a t o 
Ottavi**!»: Canzone pagana 

1 Bot t i ~ 

Paies t r ina: La spada di Montecrìsto 
l 'ar iol i : L ' a w c n tu riera 
Planetar io : ?8. rasseena in t emaz . del 

documentar io 
Plaza: |.« avventure del capi tano 

l iomblower 
Prenes te : Tr ies te mia 
Quirinale; Roma o r e 11 
Qnirinetta: L'asso nella manica 
Reale: Le min ie re di r e Salomone 
Rex: Colt 45 
Rialto: La rivolta 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma; La cit tà .assediata 
Rubino: Incantesimo t rag ico 
Sa la r io : T i amavo senza saperlo 
sa ia Umber to : Tè p e r due 
Salone Margher i ta : Kon Tilri 
Sant ' Ippol i to: L'ambiziosa 
Savola: Roma ore 11 
Smeraldo: Viaggio indiment icabi le 
Splendore: Via col vento 
S lad tum: Le ragazze di piazza d i 

Spagna 
Snpercinema: David e Betsabea 
Tir reno: Anna 
Trev i : Umber to D. 
Tri ano n : Verso le cos te di Tri poti 
Tr ies te : Ai vostr i o rd in i s ignora 
Tnscoto: L ' imprendib i le «dg. 88t 
Ventnn Apr i le : l i magnifico fuorì-

legge 
v e r b a n o : Diver t iamoci s tanot te 

LA RADIO 
rXOCUlOU XiZKHULE: G*xsli niio 7. 

1". 14. IH».-"». 2V.5: 7 X*. 4ri m u a » ; 
T̂ >> *;.,:;: 5.13 C*r><i":: 11.30 p«c:<U &*:-
ik.i:: 1J.15 t a i ; 1*J15 OTT». X:<*ili: 17 Or-
rì'»i-i Ac>:.ri; 1S P.JVSÌI C»?OT»!*=i: 1S.45 
&•-.?'.. hì-f : .e: l? ita.:»: .v Ji». ifjj-: 
^..*J> ??>:;; " ; O^-.T. M.v» Saryctl-**. Mpr. 
iv_ i^.»i:i; r »»\i. M. iman iT-.pl; «..-t.» *».**-
i. r.~=-.: ;•.:.::» \u-\ <j* h*ll*. 

SECONDO n e u n u : » » DM F*^C* « 
QJI:V:M Oir»: 13 fvj.1*"i'c-tea.; 15.» **-
M:« *: =>:Vc<; 11.43 Orci. OrfSre: 15.15 
TV.: Vii V.-c:»: 15.45 Orr». Ac r i l i ; 16.15 
Piwvr»; li\43 \<tt ti SiW*ti; l*.3t B»3-
lite: 1? Cenuri; 19.30 Orri. ffftritr: » . » 
Gii era», c-c »/cv> xjTàti; 22 Ordu (Vr-
j»U: 22.-.S 2?.» « - . r:v»U: 25.15 OJ»»I. 

TOZ0 rsocuxxi: 22 u •:»;<*.<« « 
NchSer'.. 

PIETRO INGRAO . Direttore 

Sergio Scailerl — Vicedire t tore r « p . 
Stabilimento Tipografico OE-S1J 

MONDO 
Uomini di cui si parla 

P A L E R M O - N A P O L I 1-1. I l « d e r b y de l S u d » ha r i ch iama to u n a g r an folla a l lo s tad io p a l e r m i t a n o 
de l la F a v o r i t a che ha d a t o sfogo al suo tifo. O l t r e a l le legioni di tifosi local i , sono piovut i a l lo 
s t ad io s ici l iano migl ia ia di spo r t iv i napole tan i p e r sos tene re la s q u a d r a del a Ciuccio » in t r a s f e r t a . 
I l ca lore de l l a contesa h a fatto d e g e n e r a r e l a p a r t i t a che , dopo un p r i m o t e m p o in cui il be l gioco 
h a s ignoreggia to , ai è t r a s f o r m a t a in u n a ser ie d i an t ipa t i che r ip icche . I l Napol i ha s loggia to u n 
gioco d u r o inf iora to dì s co r r e t t ezze . Nel la foto A s t o r r i , Viney Graraagl ia , R u l c n t e ( l imona in u n a 

confusa azione so t to l a re te dei rosa n e r o . T E L E F O T O . 

I l c r i m i n a l e R i d g w a y s u c c e d e r à P a c c i a r d i , r e s p o n s a b i l e d e l l ' a s s e r -
ad Kiscnhowcr'- ' v i m e n t o d e l P R I a l l a P - C 

M a r i s a Mer l in! la s impat ica e intel l igente a t t r i c e i t a l i ana de l l a r iv is ta col ta da l l ' obb ie t t ivo ne l l ' i n 
t imi tà domes t ica insieme al s u o a m i c o p r e f e r i t o : u n vezzoso g a t t i n o s i amese che non pa re eccess i 
v a m e n t e t u r b a t o dal la vic inanza de l la s u a a f f a sc inan te p a d r o n c i n a . M a r i s a ins ieme col suo ga t t ino 

s tud ia il copione della p r o s s i m a rivista, con c u i farà i l g i ro de i maggior i t e a t r i de l la Pen i so la 
S A I G O N . R e p a r t i d e l l ' e s e r c i t o co lonia l i s ta f r ancese p r e s i d i a n e u n a 

c i t t ad ina v i e t n a m e s e n e l l a z o n a d e l d e l t a d e l F i u m e Rosso 
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Via IV Novembre. Mi 

Un n « e v o s is tema per p ro teggers i dal faec*: «riginali ab i t i d ' a l l u m i n i o 
che sarebbero adatti a s f idare l e pia a l te temperatare. Ques t i ab i t i 
potrebbero essere usati e f f icacemente dorante l'opera di s p e g n i m e n t o 
dei p o n i petroliferi in f i amme. La Montecatini ha realixxato la t e n u t a 
d'aJJantlnio per proteggere gli addetti ai s err i t i antincendi ne i pozzi 

laniferi del la Val Padana dorè — vedi i l r ecen t i s s imo e s e m p i o di 
Bordolano — Gl i incendi si ripetono con tragica frequenza. Per spe-

I* fiamme noa limoni altro sistonan «ho qneDo di 
pownti carieho e s o i o U y - n U l m a > n . e t o m del tpsonl 

S I O U X CITY, l i n a s p a v e n t o s a vis ione d e l l a xona i ndus t r i a l e d e l l a c i t t à a l lagata da l l a Baorosa p i e n o 
de l Missour i . L ' a l l uv ione negl i s t a t i F n i t i ha co lp i to se t t e s t a l i . Le a c q u e de l f inme Mississ ipi e 
dei suoi af f luent i h a n n o a l l a g a t o vas t i s s ime xone . t r a le p iù fert i l i degl i S t a t i TJnitL Trentaset te 
cen t r i ab i t a t i tra 1 quali le c i t tà d i O m a h a . CounciI Bloffs e S ioux Ci ty sono rimasti sommerai so t to 
la. eo l t r e d acqua fangosa. Le popolaz ioni d o p o a v e r l o t t a to s t r e n u a m e n t e contro l a far ia de l la 
piena , sono fuggite a b b a n d o n a n d o le ab i taz ioni . I senza t e t t o sono p iò di centomila . I danni 

ino a centinaia di mi l ioni di do l l a r i . Le a u t o r i t à g o v e r n a t i v e sono in terrenate quando 
era troppo tardi, per i n t r o n a r e gli a rg in i p e r i c o l a n t i e i m p e d i r e l ' a p e r t a » «li fal le 
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